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VITTORIA 
dei contadini 

\SMIÌ giustntitfnU: il nostro 
^orinilo lin ieri salutato come unu 
ininorliinle vittoria dei contadini 
e tlvllu Opposi/Jone lu dufinitiva 
4i|i|it(n{i/ioii<' da parte della Ca
rni r.i della Irg^c di proroga dei 
( intimili agrori. 

I ti legge di proroga comporta 
in falli, quest'anno, una importan
te inni là: quella cioè, che la pro-
togli della durata dei contratti, 
e di tutte le disposizioni attual
mente in vigore a favore dei con
tadini legati da contratto, ò «nn-
< ita non giti, come gli anni scorsi, 
per un .solo anno, ma fino a tutta 
l'attuala agraria che sur a in corso 
all'epoca in cui entrerà in vigore 
hi legge di riforma dei contraili 
agrari. 

I a littoria riportuta dai conta
dini quest'anno eontituisce perciò 
un importante passo in avanti 
rispetto «gli anni scorsi. L'esigen
za storica, costituzionale di una 
legge che innovi profondamente 
;-li iniqui rapporti contrattuali 
A lilialmente in vigore nell'agri
coltura italiana è, nella legge 
i«'ii approvato, solennemente rmf-
fci imita. 

II Parlamento, facendo propria 
una proposta formulata, a nome 
dei contadini, della Opposizione, 
non solo ha respinto lo retrive 
ittnii/e proposte dagli agrari, 
Mutuilo an^i ha solennemente Min-
< ilo il principio che, fino a quan
do non si farà la riforma, tutta 
ratinale legislazione agraria, 
(«liiella legislazione — ricordia
molo — conquistata dai contadi
ni nel corso di memorabili lotte 
» Mlorio.suincnlc combattute), avrà 
pieno ed integrale vigore. 

Pieno vigore hanno e continue-
i.iunii ad avere, anzitutto, quelle 
fiiinoMr leggi Gullo, dovuto alla 
ini/.iativa legislativa dei comuni
sti. che sancirono por la prima 
Milla, nella legislazione italiana 
il principio di una riduzione au
tomatica e generalo dei canoni di 
affilio (la riduzione del 50*/t dei 
«uuoni in grano); il principio di 
unu ripartizione più favorevole 
ai coloni, nei contratti parziali; 
e. istituto più importante fra tut
ti. il divieto delle disdette arbi-
liarie. 

Pieno ed .integrale vigore con
tinueranno ad avere, altresì, le 
mirine: nulla mezzadria classica e 
ptill'afTittb, che, pur non rispon
dendo appieno * tutte le riven
dica/ioni contadine, rappresenta
no nondimeno dei notevoli pro
si O.SM verso l'adozione di una 
\ n a e compiuta riforma contrat
tuale. 

I n a vittoria dei poveri sui ric-
< hi. una vittoria dei diseredati e 
degli oppressi sulle forze del pri
vilegio e dell'oppressione è quel-
In sancita dal Senato; ed è giti
l o perciò che ne esulti, con 
t contadini, l'intiera nazione, se 
e vero che una vittoria della par-
e più oppressa e diseredata della 

ii.i/.tone è per c iò stesso una vit
toria delle forze del progresso e 
della libertà e quindi an passo 
in n\onti dell'intiera società na
zionale. 

Vittoria dei contadini, abbia
mo detto, in quanto coronamento 
•li una serie mai interrotta di 

-pinudi azioni di lotta, saggiamente 
< oncepite e coraggiosamente con
dotte — ultima tra esse il grande 
min intento dei contadini senesi e 
umbri — e che hanno finito per 
imporsi all'attenzione della pur 
"utilissima classe governante e 
l'hanno costretta alla resa. 

Alla resa. sì. poiché contraria
mente a quanto essi, i democri-
«liani, vanno oggi impudente
mente cantando, il merito del
l'avvenimento che noi oggi_ salu
tiamo spetta per intiero ai con
tadini italiani, che hanno saputo 
battersi e vincere. 

Nessun merito spetta a quegli 
amici del governo che. attraverso 
il bonomiano onoratole Franzo. 
presentarono alla Camera una 
proposta di legge, quella recante 
•I numero 3455, ben diversa dalla 
lesse approvata ieri. 

Il testo della disposizione ieri 
approvata è invece il risultato 
detrazione intelligente della O p 
posizione, che, rendendosi inter
prete delle aspirazioni dei conta
dini, in sede di commissione, alla 
f'amerà, nella seduta del 20 feb
braio 1952, sostenne e riuscì a fa
re approvare, col voto contrario 
di tutti i democristiani presenti, 
meno ano, un emendamento, il 
quale porta la firma del deputato 
comunista Bianco e che alla pro-
iosa di un solo anno proposta dai 
d.c. contrappose la proposta dì 
•ma proroga fino alla riforma dei 
<-on tratti. 

Nessun merito, dunque, dell'at
tuale pròv t ed incuto a i desao-
cristiani: « è a qadl i . e farono 
parecchi, che si dichiararono 
contrari a qualsiasi proroga, né 
a quelli c h e contrastarono, fin
ché poterono — fino a quando 
preoccupazioni elettorali immi
nenti non consigliarono diverso 
atteggiamento — la proposta c o 
munista; che poi, in un secondo 
momento i democristiani, e non 
tutti ripeto, abbiano accettato. 
votandolo ia aula, il principio 
propugnato dai comunisti, può 
tornare a loro merito so lo in un 
•senso, molto limitato e circo-
Scritto, e c ioè che unm Umtmm 
anche loro hanno capito che una 
proposta p a ò essere accettabile 
anche se « t a s s a t a dagli ageati 
ed Maligno. 

primo GairoKV 

IL "GENERALE PESTE.. HA PAURA DELLA DEMOCRAZIA 

Slacciate minacce di Ridgway 
alle libertà dei popoli europei 

Gravi dichiarazioni in una conferenza stampa a Londra - Le agenzie ame
ricane censurano le frasi del generale - Indegna risposta al "Daily Worker 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

liONDHA. IO — ftf(fattiti:.' Jm d< 
c/i (a rato quesiti sera /ortnalmcntp 
elle fa parte dei jUol compiti di 
supremo cntwi'trititi («• (fri NATO 
anchr lo studio r la coordinazione 
rii misuri- dirette a reprimere, nel 
paesi europei aoourUi al suo co
mando, le «raanu^tijioiti popolari, 
il nioiiimento della pace, la loro 
itampd e hi venere ., oani ultività 
elle potai estere di ostacolo alla 
politica atlantica .. 

La dichiarazione - stKtiillcatlvn-
mcntc censurato noi testo ditta
no dalle agenzie borghesi — e sta
ta fntto dnl .< generale pcMc .. nel 
corso di uno conferenza stampa 
che egli ha «lato, al termino del
le suo giornate londinesi, in unn 
saletta del .. Dnrchcster Hotel », il 
lussuoso nlborgo grattacielo, ni 
margini di Hyde Park. Tutu» le 
entrate del .< Dorchcstcr.. erano 

«tate, per l'oeea.slone, piantonate 
ciitIIn polizia; agenti in boighese 
erano spaisi nt-ll'iitrlo dell'albergo 
e nella titlnltu della conferenza, o 
i giornalisti, per essere ammessi, 
dovevano mosti a re i loro documen
ti. T,r precauzioni della polizia non 
sono tuttavia riuscito «d impedire 
che, ni momento in cui Ridgway 
scendeva dall'automobile per entra
re ni .< Dorchcster -, un gruppo di 
partigiani della pnee lo investisse 
con tm lancio di manifestini. 

Dopo es'kiio rimasto per parec
chi minuti davanti ni fotografi, nel 
bnglioro dei rifletto! i e del lampi 
al magnesio, come un slnlstio fan
toccio d* cera, il generale hn reci
tato, nel suo numillsslmo slunu. un 
breve fervorino, nel quale ha o-
spre.tso la .sua soddisfazione per 
aver preso contatto con lo .stato 
maggiore e il governo britannico, 
e per essere .stato ricevuto a Bu-
ckinghtm Pnlnce da Elisabetta ne-

Il ealdo mitigato 
da forti temporali 

Sehuster attribuisce la colpa della calura all'iiMioralità 
Come» nelle previsioni e nellojBirna vittima dell'aUiutta «turione: 

spersn'/c, l'opprimento calura cito 
ormai Oa circn 15 giorni jicrnva nul 
nostro Par--" <> «tntu rotta da una 
«erte di temporali nnftnl violenti che 
si nono scatenati Ieri HU Iloina « «tu 
diverse città dell'Italia meridionale 
dopo aver ItnpervorHato Ieri l'nllro 
BUI maggiori centri dell'Alta Italia 
Numerosi sono «tm; | danni, ma 
tutto è sembrato poca corni di fron
te al refrigerio, «e pur di brrve du
rata, portalo dal roouetl scrn*>f 1 di 
Pioggia. 

IJI temperatura i esibirà inflitti 
un repentino calo: dal 35 o 40 grulli 
di massima al è pannati tmprovvl.in-
mVmte ad una massima di 24 e 
Trento. 31,4 a Torino. 3B.4 a Milano. 
27 a Bologna. 29.8 « Roma. 30.3 a 
Firenze e- Napoli. 

Tuttavia nuovi Incendi per auto
combustione nono segnalati dalla To
scana. mentre in Sicilia, un giovane 
falegname di Cnatelvetrano, Antoni
no Leone, di 27 anni, impazzito per 
il caldo, -si è ucciso gettandosi dalla 
finestra. 

A Milano, malgrado che ia tem
peratura «1 eia mitigata dopo 11 
temporale. «1 e avuta la qulndlce-

nl tratta del «iessantennn Francesco 
DrambottU. rIncarnito l'altro «torno 
oppresso da soffocazlon* n rmrto levi 

i r » 1 vari effetti de! caldo e da 
segnalare che, «ublto Uopo 11 tem
porale di Milano. quindi con un 
giorno di ritardo. Il Cardinale Schu-
ster ha reso noto Ieri che molte per
itone hanno chiesto al!n Curia di In
dire nelle parrocchie Bpeclall preghie
re per Impetrare la ploggln dal cic
lo Schiller ha rlnpoato che Indirà 
questo preghiere « non appena avre
mo oiwcrvato In mer/o alla gente 
del \crl segni di penitenza > Hchu-
Bter lamenta Infatti (ho «le nngt{e 
leggi prefettizie contro lo sfacciato 
nudlmno fuori del recinti txilncurl 
sono rimaste pressoché lettera mor
ta > Altrettanto deve dolersi della 
quotidiana erosione della pubblica 
moralità per mezzo della stampa. 
degli spettacoli, deH'edoniicmo che 
infiamma l'atmosfera assai più che 
non la stessa canicola. SchuMer 
ammonisce che al temoo di Ella il 
profeta Carmelo elevò a Dio la «tua 
prece nolo dopo la «oppressione del 
culto di Baal e dopo parecchi anni 
di «lecita cadde la pioggia 

couda. 1 giornalisti sono stati quin
di Invitati a porre domande, non 
Mjnza pe-A — ha raccomandato 11 
tirapiedi di Rldgwny — farlo pre
cedere dnl nome dol loro gloriutle, 

in modo che il generale mippiu 
con ehi ha a che iure >•. 

La prima domandi! posta da un 
giornalista borghese ò «lata sulla 
guerra batteriologica, e Hldgway 
ha rKpiKto eon la gratuita smen
tita, pnva «Il qualsiasi argomento 
probante, con cui giti aveva prote
so di difender»! nella confcictmt 
.stampa di Homn. (Dobbiamo nota
re, per In verltfi, che se a Homn la 
sua menzogna era stata accompa
gnata con un giuramento nel nome 
di Dio, qui a Londra 11 generale 
ha prefetlto non ripctore lo sper-
gluio). Il rappresentante del comu
nista «Daily Worker» lui chleato, 
allora, che cosa Ridgway avesse 
da dire sulle dichiarazioni fatte 
dnl deputato Slkci» alla Camera 
americana, circa le armi batteriolo
giche già largamente » disposizio
ne del Pentagono, e che coso sul
la confessione del due aviatori «-
merlcanl fatti prigionieri dnl corea
ni. .*Non accetto simili domande 
dn gente come voi.., ha detto co
me tutta risposta il «generalo pe
ste ... dando, se non altro, una di
mostrazione di Inciviltà. 

Altri giornalisti hanno quindi 
chiesto se, nelle conversazioni che 
il generale aveva avulo lori e oggi 
con il Ministro della Guerra, Ale
xander, con 1 capi dello Stato Mng-
giore britannico e con 11 Ministro 
tli Slato. Lloyd. al Farcign Office, 
fosse stata discuna hi questione 
del comando del Mediterraneo e 
del r.uù'.o Oriente,.. Ne abbiamo 
discusso dal punto di vista più ani 
pio — ha risposto Ridgway — Ncs 
suo a conclusione o decisione, di 
nessun genere e stata raggiunta 

E' stato a questo punto che 11 
corrispondente della Neto Yorfc Hi» 
rald Tribune ha domandato r>c, nel 
suo giro d'ispezione nell'Europa 
<• atlantica -. il generale •• avesse a-
vuto modo di valutare i/i quale mi
sura i partiti comunisti possono o-
st acolo re il programmn del NATO,. 
e «e misure contro di essi e contro 
i loro organi di stampa .siano in 
esame. .. Certamente, le stiamo stu
diando .. ha asserito Ridgway. •< Vo
lete dire — hn chiesto il rappre-
senatnte del Daily y/orker — che 
state considerando l'opportunità di 
sopprimere la libertà di stampa?.-. 
"Tutte Ir mi*urr neceuarie ad ru
minare pi» ottacoli al propraiwintt 
del NATO sono sotto nostra con
siderazione «•, ha confermato 11 ge
nerale. 

-Volete dire che è compito del 

»» 

Vostro Ceniti Hot (.•cuciale decitici e 
cuoi (limito tali tubine?.., ha in

sistito un altro giornalista comu
nista •' K' rompilo del mio Qtair-
tler venerale nttttlKtrc i meisi per 
eliminar,» notti «Untila capare di In
tralciare In politica (KltiiiHcii , ha 
precisato Itulgway 

Quaudo, più laidi, Kldgway è n-
ScitO tini .. Dnrt'ht'.stei . pei leciti
si n cena da ChutchUI a Downlng 
Street, tutu grande (Umo'ili urlone 
ilei pattiglaut ttcllu pucii era in cor
so in llydc l'atk, a poca tlistan/.a 
dall'albe) go. Unitoti di vati grup
pi polititi e religiosi hanno put
itilo alla folla tla clnt|tio palchi. 

Una lutigli colonna di migliala 
e migliala tli manifestanti si e fot 
mala alla (Ine ilei comizio, ed ha 
putcoiso il cenilo di Londra al git
ilo di; -Fuori Hldgway.. e «Indi
pendenza e pace per l'Inghilterra*". 

FRANCO CALAMANDREI 

II t DPO L'AFA IL DILUVIO 
r - \ - ->, •'V',''-;^"}iV;'r?i2Li^T'v *'N 

ROMA — Dopo glorili n gitimi di Implacabile eanleol» Ieri mattina lo cateratta dtrl cielo al sono aper
te. Ifn acquazzone torrenziale ha arrecato insieme al refrigerio anche parecchi danni. Numerose le 
chiamate al vigili tlel fuoco. Tlazza del Popolo, rome ai vede dalla roto, a'è trasformata In un baleno 

In un lago dove le auto avanzavano eon l'acqua fino al mosso delle ruote 

BOLORINI DOCUMENTA L'ASSERVIMENTO DEL NOSTRO ESERCITO PER OPERA DEL GOVERNO 

Duri attacchi dell'opposizione a Pacciardi 
mentre la maggioranza clericale tace 

Il dibattito sulla Difesa alla Camera - Paletta mette a posto Pacciardi che aveva offeso il Parlamento e l'Oppo
sizione - Interventi di Barontlni, Guadalupi e Bottoneiii - Fiacco discorso di La Malfa sul Commercio estero 

Nt-ll,i -ednla pomeridiana di ieri, 
la Cimerà hn cominciato il dibat
tito <-til bilancio della Difesa. Au 
clic in questa occasiono è impro
prio parlare di dibattito, dal mo
mento che'1 la maggioranza non è 
affatto Intervenuta nella discus
sione. 

Un glande dlsconm h.i pionun-
einto II compagno Arrigo BOLDRI-
NI. Egli ha affermato che mai In 
Italia, .se si eccettua il periodo fa-
scisto, è stato cosi grave il con
trasto tra la politica governativa 
e gli interessi del paese. I bilanci 
militari sono una prova evidente 
>li questa contraddizione. In due 
anni le .spese belliche sono aumen
tate di 200 miliardi, passando dal 
323 miliardi dell'esercizio '30-'51 al 
51B miliardi dell'esercizio '52-'53. 

Gli stanziamenti militari supera
no da noli di parecchie decine di 
miliardi gli stanziamenti per la 
pubblica istruzione, i lavori pub
blici, il lavoro e l'agrlcoltur* messi 
nsieme. 

O C d I.K VOTA/IONI AI.I.A e CONVENZIONE^ REPUBBLICANA DI CHICAGO 

Si profila una netta prevalenza 
del generale Eisenhower su Taft 

Il programma di politica estera prevede il ripudio di tutti gli accordi con l'Unione Sovietica, lo 
sviluppo dei piani di aggressione in Asia e l'intensificazione del riarmo in tutta l'Europa 

CHICAGO. 10 — Eisenhower ha 
vinto la partita e può essere ormai 
considerato il candidato del Par
tito repubblicano alla Presidenza? 
L'interrogativo si è fatto strada 
nelle ultime ore. dopo che una se
ne di colpi ài scena avevano poe
tato il generale in vantaggio sul 
cenatore Taft, con 532 delegati 
contro 497. Per essere eletti sono 
necessari 604 voti. 

Il primo colpo ai scena si e avu
to alla Commissione per la con-
valda delle deleghe, dove un de
legato taftiano ha offerto, tra Io 
tupore dei presenti ima non di 

chi conosce ì retroscena di corru
zione), di convalidare la delega
zione del Texas pro-Eisenhower 
anziché quella pro-Taft. Il gene
rale si è visto quindi aggiudicare 
33 delegati del tutto inattesi, ai 
quali vanno aggiunti i 57 su 70 
della California e 25 della Penn
sylvania. Inoltre la Convenzione, 
roveJc.ardo coi 607 voti la deci
sione della commissione dei man
dati, ha con\al -iato la delegazione 
della Georgia favorevole al gene
rale, attribuendo a questi altri 17 
voti. 

La situazione, dopo queste deci
sioni, è apparsa "postarsi improv
visamente a favore di Eisenhower, 
i cui uomini fidóti hanno intensa
mente mano\rato nelle ultime OT« 
con tutte le armi a loro disposi
zione. Alcuni cp^f-di più clamorosi 
sono persino stat; rivelati dalla 
stampa, come il caso di quel de
legato delllllinois. Jack Thomas, 
cui gli agenti di E-.senhower hanno 
offerto una grossa somma di de
naro perche passasse nel campo 
del generale: è la Chicago Tribune 
a pubblicare la rivelazione. Un al
tro delegato deirillinois, ha infor
mato confidenzialmente un &x> 
amico, di aver ottenuto colossali 
contratti di pubblicità per i suoi 
dieci giornali, a condizione di ap
poggiare Eisenhower: e l'amico ha 
diffuso la notizia 

Mancano poche ore alla decisio
ne finale (le votazioni inizieranno 

domani nel pomeriggio) ma vi è 
ancora m larga misur.i la possibi
lità di portare a termine altri 
< contratti > vantaggiosi per l'uno 
o l'altro candidato: le sorti, quindi, 
sono ancora indecise. Purtroppo 
per i destini del mondo, da questo 
groviglio di lerci interessi, di cor
ruzione. di influenze di grandi 
trust, deve uscire il candidato alla 
Presidenza degli Stati Uniti, l'uo
mo che. se vincerà sarà vincolato 

ad un programma dt politica este
ra che per nulla si differenzia da 
quello bellicista del partito di 
Truman e nella cui formazione l ! 

popolo americano non ha avuto al
cun peso. 

La .- platform,, il programma 
del partito approvato questa notte, 
la cui parte di politica estera è 
stata redatta da Foster Dulie?, ria1^ 
stime e codifica quello che era sta
to il succo dei discorsi di Mar-

Arthur, di Hoover, ui Kein, con
ciliando in un certo senso le ve
dute di Taft con quelle di Eise
nhower, e giungendo in sostanza 
ad una sola conclusione: - affret
tare la corsa verso la guerra ini
ziata da Truman... 

In sostanza il programma del 
rapporti degli Stati Uniti con il 
re*to del mondo. Paesi democra
tici e Paesi satelliti, è visto nei 
seguenti termini: 

1) Accordi con l'URSS: gli ac 
cordi conclusi da Roosevelt e da 
Truman a Teheran, Yalta e Pots
dam cioè gli accordi conclusi du 
rante la grande guerra antifasci
sta, vanno ripudiati totalmente; 

2) Rapporti con l satelliti euro
pei: «incoraggiamento» e -.aiuto» 
per lo sviluppo delle forze della 
cosiddetta sicurezza collettiva alla 
Europa e altrove in funzione an
tisovietica. In altre parole richie
sta agli europei di intensificare il 
riarmo, oltre che di intensificare 
le repressioni contro le forze po
polari e contro gli oppositori; 

3) Problemi asiatici: un governo 
repubblicano rivolgerà una parti
colare attenzione all'Asia, dove, in 
conformità alle vedute di un Taft 
e di un Mac Arthur, sì minacciano 
così nuove aggressioni contro i po
poli che lottano per la loro indi
pendenza. 

Tutto questo, naturalmente, per 
« arginare» il comunismo, e «r i 
dare la libertà», ai popoli delle 
Democrazie popolari, della Cina e, 
alla fine, dell'URSS. 

Per quanto riguarda la politica 
interna, sul problema negro, che 
era quello maggiormente contro-
verso, la piattaforma afferma che 
«supplementari azioni» dovranno 
essere intraprese, nell'ambito delle 
norme costituzionali, contro le di 
àcriminazioni di razza e di reli
gione. Una disposizione del f 
re, nelle mani degli schiavisti del 
Stai, sembra pi eludere, più che ad 
una attenuazione, ad una Intenti' 
flcaxiona delle dJacriminaziOBd e 
delle persecusioDl razziali, 

In quelli ilin- ultimi unni ti i 
tlimn (trulli poi I;tl~ii l;i f'.il Decoll
ilo cui 11 riarmo nvreblii: aumen
tato l'orcupii/.ione. I/opinione pub
blica, hit pro.nuKulln Uoklrln), ri 
chieda <°me in.il; *<e l'Amerha ci 
invia tanti aitili, nbbltimo hhogno 
di destituirò imita parte del. noitro 
biluncio uKli urmamenti. La prò 
paKiindn governativa ri.'ipondc che 
UH aiuti americani non battano per 
garantirci da Ufi'nKtfrc-'aioric o che 
ò necessario uno sforzo parlicoliirc 
ilei popolo italiano. Ma nessuno è 
mal stato capace di dimoitrnrc che 
l'Italia è minacciata da aKKrc.i.tori 
e che 11 nostro Paese deve soppor
tare spese militari superiore alle 
ano possibilta economiche. 

L'oratore comunista nffronta 
quindi il tema centralo del mio 
discorso e cine la dknostrazlono 
che le ingcnti.Ttfmn somme desti
nate al riarmo non sono servite a 
realizzare una politica mllltaro na
zionale nò per assicurare la difesa 
del Paese, ma hanno trasformato 
le nostre forze armate in un eser
cito mercenario, al servizio di in
teressi stranieri. Non vale citare, 
come fa di solito-Pacciardi, 1 dati 
relativi all'efficienza bellica delle 
forze terrestri, navali vi aeree per 
dimostrare che la politica militare 
italiana corri"jpondc afili interessi 
nazionali. 

Dopo aver osservato che il re 
centc trattato jititutivo della cosid 
detta «comunità europea di dife
sa « modifica profondamente la tra
dizionale organizzazione delle no
stre forze armate e toglie quindi 
ogni valore all'attuale bilancio, che 
di questo trattato non tiene conto, 
l'oratore comunista ha documen 
tato che la politica militare del 
governo non solo non corrisponde 
agli interessi della Nazione, ma 
non & neanche in grado di assi
curare all'Italia' forze armate effi
cienti. La *tc«a relazione di mag 
gioranza, ha detto Boldrinl, lamen
ta che il Consiglio Supremo dì 
Difesa, a 13 me3i dall'entrata in 
Vigore della legge istitutiva, non 
è in grado di funzionare e di coor
dinare in modo sistematico e con
tinuativo l'azione di tutti i prin 
cipali esponenti del potenziale di
fensivo della Nazione. 

Gli stessi deputati di maggioran 
za lamentavano d'altra parte l'ine
sistenza di adeguati apprestamenti 
antiaerei e di una rete di radar. 
Queste e altre deficienze non sene 
casuali, perchè la politica aggre> 
siva atlantica impone a! governo di 
organizzare forze armate le quali 
dovrebbero combatttre fuori del 
territorio italiano P«r interessi non 
nazionali e di trasformare il no
stro Paese in retrovia del fronte 
atlantico. Ecco perchè alle nostre 
forze armate si cerca di dare il 
carattere di truppe mercenarie di
sposte ad obbedire a qualsias, or

dine. Ntifi a cii'to un /.-eltirnanale 
liberale come II Mondo «-rive; «I 
muttiigcnti v e r s a t i nll'c^crcito 
atlantico... non fiotto m realta né 
ntlntitlcl uè nuropoi. Non pnt^ono 
ciscre nnhnati du pntrIottiBmo 
nlliintico perchè una patria atlan
tica non eshte... Solo j-i^ultnto è 
che i legami profondi con II pa-
trioltivmo nazlonala non esistono 
più o ti tn in modo di farli '•com
parire... 

Dopo aver ricordato che recen
temente Do Ganperl ha affermato 
cho 1 soldati Italiani debbono ac
qui staro una coscienza atlantica ed 
europea, Boldrinl ha documentato 
l'azione svolta dallo alte gerarchi* 
militari per snazionalizzare le for
zo armato italiane e per darò ad 
asse una educazione americana. SI 
stanno apprestando scuole per lo 
addestramento degli ufficiali dei 
dodici Paesi atlantici? ni coniglia 
ni noHri ufficiai] di orientarsi leg
gendo... fi Readnr't Digest; si dif
fondono tra 1 nostri soldati opu* 

scoli i> volantini di propaganda 
amo ricami, si InstlUn nel nostri 
militari il conrotto della suprema
zia americana, nome avveniva nel
l'esercito fascista al tempi di 
Hitler. 

Tutto un bagaglio di esperidi/.». 
di tradlzlonif di competenze 6 sta
to dirtrutto per adeguare lo no
stro forzo armata alla dottrina mi
litare americana cho un generale 
italiano recentemente definiva «un 
miscuglio di stravagante- guasco-
nlsmo e di cinica spregiudicatezza 
morale accompagnata da una fret
tolosa superficialità • da una fidu
cia ftl Imitata nell'Improvvisazione 
o nel caso... 

I nottri segreti militari sono ata-
ti posti a disposizione degli ame
ricani. A questa opera di servili
smo ai accompagnano le persecu
zioni contro i comunisti, 1 socia
listi a 1 partigiani e la rivaluta
zione del generali pia compromessi 

fContlna* M s. pagina 7. eisvrmn») 

Il canale Volga-Don 
avrà SI nome di Lenin 

Il traffico nerirarte sulla grande via d'acqua aperta 
dal lavoro dei costruttori avrà inizio il 27 luglio 

MOSCA. 10. — Il Consiglio del 
Ministri dell'URSS, dopo aver esa
minato il rapporto del costruttori 
del canale navigabile Volga-Don 
e gli accertamenti delia commis
sione governativa presieduta da 
Sokolov. ha preso atto che l'Inca
rico del Governo per la costruzio
ne e la mensa in funzione del ca
nale navigabile Volga-Don, della 
centrale idroelettrica di Tsimlian-
skaia e degli impianti per l'Irriga
zione del primi centomila ettari di 
terre aride nella regione di Rostov 
è «tato realizzato nel tempo pre
visto. 

fi Consiglio de; Ministri del
l'URSS ha pertanto deciso: 

1) Di aprire il iana!e navigabile 
Volga-Don domenica ZI luglio 1952. 
assicurando a partire da quella da
ta la regolare navigazione delie 
navi passeggeri e dei mercantili. 
come anche <fi iniziare Io sfrutta
mento della centrale tlettricA di 
Taimhandcaia e della prima parte 
degli impianti di irrigazione. 

2) Di dare istruzioni al Mini
stero dei trasporti fluviali di assi
curare la regolare navigazione del
le navi passeggeri sulle linee Mo-
ica-Rostov e Stalingrado-Kalac. di 
organizzare le comunicazioni *.ub-
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Il dito neWocchio 

urbane nei distretti dei porti di 
Stalingrado, Rostov, Tsimflamicala 
e Kalac, come anche di assicurare 
nel 1952 il traffico delle navi mer
cantili e passeggeri, secondo il c ia
no approvato. 

3) DI assicurare l'uso dell'ener
gia elettrica della centrale Idro
elettrica di Tslmlianskaia. in con
formità con le precedenti decisio
ni del Governo, per le esigenze 
dell'agricoltura nelle zone Irrigate 
e dell'irkfustria. 

4) Di attribuire, in conformità 
con la decisione del Presìdium de! 
Soviet Supremo dell'URSS, il no
me di Vladimir Ilic Lenin a! ca
nale navigabile Volga-Don. 

L'anfana dal cotwmarclo 
« Agonizzante U corr.rr.erc» in

glese tn Ctr.a>. annuncia con tur
bamento U stornate /asetsta di 
Spampanata E spiega: <Mao Tte 
ha rotto, senza riguardo, una lun
ga tradizione che arricchì la City 
con l'oppio fornito al cinesi». 

Ecco davvero una felice ed one
sta concezione del commercio, fi 
contrabbando <S stupefacenti con
siderato come una redditizia occu
pazione finanziaria. E i comunisti 
tono strangolatori della libertà di 
commercio perché 'combattono 
e senza riavarao». senza eteoanza, 
con sfacciata soperchierla, anello 
icemio contrabbando. Pone la stes
sa os*nfon« del commercio è pa
trimonio del nostro Ministri) del 

Commercio Estero La Malfa, i 
Quale ha definito la Conferenza 
Economica di Mosca nna cosa in
significante. Insignificante, eviden
temente. perchè a Mosca i commer
cianti inglesi, invece di trattare lo 
scambio di ingenti partite di oppio. 
si sono occupati dello scambio di 
tessati con la Cina per ingentixsi-
me cifre. 

I f *Ml «lai 0l< 
«George Kennan. l'atto»]* amba

sciatore degli Sud tratti a Hosca, 
ha esposto in un suo libro una tesi 
che lo stesso b° sostenuto più volte, 
la questo giornale e altrove». 
Amousto Guerriero, dal Corriere 
delia Sera. 

12 minatori britannici 
m u o i o n o i n u n o s c o p p i o 

HALIFAX (Nuova Scozia). 10 — 
Dodici minatori sono rimasti se
polti, in seguito a una esplosione. 
m un pozzo di carbone di Giace 
Bay. a!la estremità onestale del
l'Isola di Capo Breton, al largo 
della Nuova Scozia. 

L'esplosione è avvenuta tatto ri 
livello del fondo dell'Atlantico, a 
tre miglia al largo del Capo Bretoru 

I! calore dell'esplosione è stata 
tanto intenso che squadra di toc-
corso non hanno potuto avvicinar» 
si alla galleria. In un primo tempo 
si era ritenuto che le vittime fo*-
sero quaranta. Fortucatamenta 
ventotto minatori si «raso appena 
allontanati dalla galleria quando 
l'esplosione è avvenuta. 

r W f v %n fJaV asssBsi 

per le^iiSiiasf di M tVaffM 
PALEBMO. 10. — A Sant'Agata di 

MWtelk». 1 fratelli Giuseppe e Sti
vatore Iaooroo-rartDa. ràspettrearr.-^-
te di 10 e 9 ansi « C Uenae Calo
gero Pedala, mentre erano intenti a 
giocare tn pampagris rinvenivano un 
ordigno esplosivo. Nel tentattro -li 
•montarlo ne provocavano brecce x> 
scoppio. Investiti dalie srheggW 1 fra
telli Iacono-Farina decedevano % • 
colpo, meati* B Pedala è sta*o ri

tte s& fm dt **a aUMspecU e. 

' « • • K 
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Temperatura di ieri 
min. 19,5 - max. 29,8 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

IR SEGUITO ALL'ADIBITO DEL PREZZO DEL PANE 

Altri due miliardi all'arnia 
nelle tasche dei Pantanella & C 

L'Indennità di contingenza non riesce mal a tener dietro al conse
guente rialzo generale del prezzi -Tenace opposizione del lavoratori 

I DANNI DEL TEMPORALE 

Il Prefetto Antonucci ha deli
berato l'aumento del prezzo de) 
pane di ? lire ci chilo e 11 Co
mitato Interministeriale Prezzi 
quello della posta di 15 lire al 
chilo e della farina di lire 9.50 
al chilo. 

Questi aumenti costano all'eco
nomia romana oltre due miliardi 
l'unno, Ingrossano 1 già elevatis
simi profitti di Pantanella e Bul
loni, fanno stringere di un altro 
buco la cinghia ai consumatori. 

Le conseguenze delle delibera
zioni , governativo e prefettizie 
non tarderanno a farsi sentire 
perchè 11 prezzo del pane è, per 
sua natura, un regolatore del 
prezzi degli altri generi. 

Il mercato romnno, gin cosi 
povero, sarà ancora più ristret
to; la crisi si farà sentire In mo
do ancor più pesante e si riflet
terà sulla stessa produzione che 
subirà una contrazione; gli indu
striali ne profitteranno per sol
lecitare un aumento della « pro
duttività » e per organizzare ri
duzioni di orarlo di lavoro e 
licenziamento. 

Ma già si sentono 1 soliti ser-
vitorelll sciocchi, laudatori di 
ogni atto governativo, anche 11 
più evidentemente dannoso, ur-
lazzare: l'indennità di contlngen 
za ripaga i lavoratori degli au 
menti del prezzi e quindi con 
stimo e produzione resteranno 
nllo stesso livello! 

A parte il fatto che l'indennità 
di contingenza giuoco con 11 ri
tardo di due mesi sulle retribu
zioni, vi ò da tener presente che 
il congegno della scala mobile 
non ripete le variazioni del prez
zi con la stessa ampiezza con la 
quale si verificano, per cui i la
voratori pagano sempre lo scotto 
degli aumenti stessi. VI è da con-
Fiderare, inoltre, che il sussidio 
di disoccupazione non varia con 
il variare del prezzi; lo stesso 
dicasi per le pensioni e per le 
retribuzioni del pubblici dipen
denti. I braccianti dell'Agro ro
mano vedono, infine, la loro 
strana contingenza ferma da pa
recchi mesi e minacciata addirit
tura di riduzione. 

Dicono i soliti servltorelli: ma 
i lavoratori hanno avuto gli au
menti degli assegni familiari. E' 
vero. Gli operai, impiegati e tec
nici della industrio, con carico 
di famiglia, hanno avuto un mi
glioramento dello retribuzioni. Gli 
scapoli, 1 giovani e le ragazze. 
nella massima parte, non hanno 
beneficiato d e l l a rivalutazione 
degli assegni. 

Tutti 1 lavoratori, però, han
no subito una decurtazione del
le retribuzioni pari al 2,40 •/• a 
causa delle trattenute per 1 nuo
vi oneri sociali. 

Pubblici dipendenti, braccianti. 
addetti al commercio, parastatali. 
bancari non hanno avuto aumenti 
di assegni familiari. 

E* inutile arrampicarsi sugli 
specchi: l'aumento del prezzo del 
pane e della pasta oer una fa
miglia tipo comporta una mag

giore spesa di 30 lire al giorno,pere che il popolo di Roma non 
o non trova Un compenso In nuo- è disposto a tollerare II costante 
v e « c » , _:? n c l . b l l a n c l familiari.Ipegrftotuiiitmlo dei suo tenore di 

vita, dovuto alla politica del rlar-Brillante politica governativa! 
Da un lato nega fondi per le co
lonie, dall'altro riduco lo razione 
di pane e pasta per 1 bambini; 
dice no ad ogni richiesta di mi
glioramenti economici avanzata 
dal lavoratori, « per non creare 
l'inflazione» e poi accetta ogni 
Istanza di aumenti di prezzi 
avanzata dal capitalisti, getta 
nella miseria ancora peggiore 
pensionati • disoccupati, licenzia 
pubblici dipendenti alla Difesa. 
restringe il mercato attraverso il 
principio del « ridimensionamen
to » delle aziende. 

Ma 1 lavoratori non accettano 
questa politica di fame e di mi 
seria. Il Prefetto Antonucci lo 
sa bene: ogni giorno piovono sul 
suo tavolo o.d.g. di sindncatl. di 
commissioni Interne, di mae
stranze e personale di fabbriche 
ed uffici, di gruppi di lavora
trici, di famiglie di lavoratori, che 
suonano condanna alla delibera
zione di aumento del prezzo del 
pane e della Dastn. 

E' necessario che alla voce dei 
lavoratori si unisca ancora più 
potente la voce delle famiglie e 
degli altri strati di cittadini af
finchè sia rivista la deliberazio
ne prefettizia. 

Prefetto e Governo devono po

mo aggressivo. 
Il popolo di Roma vuole la

vorare e produrre; vuole co
struire per le famiglie un avve
nire sereno di pace. Il governo 
non giuochi alla guerra, non crei 
una situazione di esasperazione, 
dovuta alla suu dannata politica 
economica che riduce la già mi 
sera razione di pane alla maggior 
parte delle famiglie e getta nella 
disperazione disoccupati e pen
sionati. 

Il governo spenda meno mi
liardi per acquistare armi, e per 
di più antiquate come veri fondi 
d| magazzino, dal capitalisti ame
ricani. rldttca la bardatura di 
guerra contro J lavoratori e pa
ghi l'aumento del prezzo della 
farina, del pane e dolio nasta. 

MARIO BRANDANI 

Conferenza stampa 
degli odontotecnici 

Indetti» dnl s lndscnto odontotecnic i , 
di è tentiti» imo confcrenrn-stampn un* 
problemi rk'iinrdnntl 1A rntejforln II 
«enatore Boccnssl ha iiniDlnniente *1-
liiMrnto 1 vari progett i di lenire, pre
sentat i «Un Cnniera, rlRurmlnnlI In 
ratr-gorl* degl i odontotecnic i e In par
ticolare quel lo approvalo dnU'XI coin-
mts i lone . 

Osservatorio 
. — — 

Tutti sul balcone 
a "sentire,, la pioggia 

^ a * » » * » 

Un bagno di mare mancato - Centro e borgate allagate 
Trecento soccorsi chiesti al Vigili - Fulmini e grandine 

P I C C O L A 
CRONACA 

Ui violenta del temporale scate
nato* I lari mattina u n i i peraltro 
portar* eenelblle refrigerio alla cit
tadiname «troncata dal ealdo oe-
•eealonante eh* perdura ormai da 
una «ettlmana, ha provocato danni 
di una carta entità sali uomini • 
alla ©os», 

Oltre alle notiti* eh* riportiamo 
In altra parte delta patina, al au
gnala Il cedimento di una parte del 
primo plano di via dell* Vite 68, 
ove erano In ooreo lavori di restau

ro • di una terrena In Via del 
Mille 27. I due studenti rimasti col
piti dal fulmine mentre visitavano 
Il Poro Romano el ohlamano Gio
vanna Martucel, ventitreenne, abi
tante In via Vlcenta 33, e 8partaoo 

Credete che m'abbia /atto pia-
cera U pioggia di ietit Alarico pe* 
gnente e vi spiego — ary messo che 
v'interessi — il perchè, ieri mat
tina atte 6, tornalo tutto sudato 
dal lavoro; tveglio mia moglie e 
te dico: senti, air.au premo stamat
tina, f« un po' di frittate, ORBIU-
ata 11 pupo e portatelo a Ostia: 
verno lo 11 ci vengo puro lo |>cr-
clic non no posso più Dormirò no
lo tro o quattro ore. non Impor
ti!. ma U primo bagno delln sta
gione. dopo tanto ouldo a 37 gra
di. proprio me lo \ogllo fare. 

Itone — dice nel sonno mia mo
glie — ti ««petto nllo A tn»>l 11 mon
to. non fare tardi, però, sonno non 
prendi nemmeno un po' al nolo. 

Bene — dico io — e, andando, 
m'illudo d'addormentarmi, 

• • • 
Stavo lagnando ombrelloni, gi

te in barca, tuffi dal trampolino: 
finalmente il mare, un mare d'ac
qua salata. dopo tanto mare di in-
sijHdo sudore} Vn sogna t>ernmrn-
te beato Uro arrivato al punto più 
interessante, quello in cui una 
bella ragazza in costume mi lan
ciava un furtivo sorriso purban's, 
quando «no strano brontolio mi 
ha fatto rivoltare su me stesso 
Mia moglie ha forse i isto il sngtto7 
Ma no non è possibile, eppure II 
brontolio stava ripetendosi sem
pre ptrt cupo e virino Apro un 
occhio e. malgrado il balcone soc-

UNA SENTENZA CHE FA ONORE ALLA MAGISTRATURA 

Riconfermala la condanna della spia 
che fece assassinare Don Hornsini 

Dante Bruna dovrà scordare ancora quindici anni di carcere 

*"=A« 
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La Corte d'Assise d'Appello, pre 
s ieduta dal dott . Guarncra, ( P . M. 
Tartaglia. Cane. Grasso) ha r i con
fermato ieri la sentenza e m e s s a nc l 
g iudiz io di pr imo grado, a car ico di 
D a n t e Bruna . 11 col laborazionista d e 
latore di D o n Moroslnl e d i altri 
patriot i . 

D o n Moroslnl . Il coraggioso sacer 
dote c h e operò nel le file del la Res i 
s tenza partigiana a Roma, durante 
l 'occupazione nazista, tu catturato e 
fuci lato al le Fosse Ardeat lne . in s e 
gu i to alla de laz irne di Bruna. 11 co l 
laborazionista de l t edesco Invasore 
era riuscito ad Infiltrarsi n e l l e Ale 
del l 'organizzazione part igiana c l a n d e 
st ina e d aveva qu indi tornito a l le S S 
dettagl iate Informazioni, in b a s e al le 
qual i 1 nazisti operarono a co lpo s i 
curo u n a irruzione ne l Col legio L e o -
nlano . d o v e erano s ta te nascos te d e l l e 
armi, e procedettero all 'arresto di 
D o n Moroslnl e de l t enente Marcel lo 
Buschi Entrambi 1 patrioti furono 
poi fucilati al le Posse Ardeat lne . 

N e l 19*8 il Bruna fu g iud ica to dalla 
Corte d'Assise Spec ia le di Roma e 
condannato al l 'ergastolo per co l labo
razionismo. La pena fu poi c o m m u -

IERI SERA IN VIA XX SETTEMBRE 

Un cinese cade dall'autobus 
e batte contro una inocchino 

Altri numerosi incidenti stradali 

Uno studente cinese. Wu Francis, clone da cibi guasti. Alle «.30. su
di 21 anni, domiciliato presso la lega-, blto dopo 11 pranzo. 1 tre venivano 
zlone cinese In via Alessandro Tor-'colti da atroci dolori addominali e 
Ionia SS. ai è fracassato il naso ur-lda conati di vomito, che li costringe-
tando contro il parafango di un'auto. 
Lo studente, verso le 31.40 di Ieri 
cera, nello scendere dall'autobus del
la linea «63». alla fermata di via XX 
Settembre, dinanzi al Ministero delle 
Finanze, è scivolato dal predellino 
ed è andato a sbattere contro un'auto 
tn sosta. Ne avrà per 1S giorni al 
Policlinico. 

Di maggior gravita è l'incidente 
occorso alla trentaselenne Orlano"» 
Marchi, abitante in via Palmi 3. la 
quale e stata ricoverata in osserva 
zlone al Policlinico, per la frattura 
della base cranica. La poveretta. 
mentre scendeva da un autobus del
la linea «135» nel pressi dell'aeropor
to dell'Urbe, è stata travolta da una 
autocorriera che sopraggiungeva a 
forte velocità e che ha continuato la 
sua corsa dopo rtnvestbnento. 

TJn ragazzo di tredici anni e rima
sto ieri gravemente ferito tn un in
cidente stradale. Si tratta dello sco
laro Antonio Santini, abitante in via 
del Ciri aitai «. Aecosaodatoat «una 
canna di una Mddetta condotta dal 
suo amico Sei giù BMotfL n vacai 
verso le 18, percorreva la via Torre 
Rossa, quando, all'altezza dei Forte 
Aurelio, sbucava Improvvisamente 
dal cancello della «Domut Paola» 
una Lambretta, targata Roma 54433 
e condotta dano studente ventunen
ne Vincenzo Bisogni, abitante m via 
Kotnentana 298, che travolgeva t due 
ciclisti. All'orto 1 due adisti veni
vano scaraventati a terra ed anche 
fj lambrettista cadeva al suolo. 

Mentre li Rldoln usciva Incolume 
dall'Incidente e 11 Bisogno con po
che contusioni, il Santini riportava 
numerose lesioni, alcune delle quali 
Interne, per cui all'ospedale S. Spi
rito. dove veniva accompagnato da 
una m%r^*.tmm <u paesaggio. 1 sanitari 
lo trattenevano tn usui miope. 

Anche n carpentiere Ennio Bra 
monti, di 3f anni, abitante tn srut 
TOT de' Schiavi JB3, * rimasto seria 
meste ferito tn uno scontro. Verso 
le 20, Bel pressi deDe Terme di Ca 
raeaua, fj Bramenti, che viaggiava tn 
ciclomotore, coszava contro un'auto 
condotta dal rspynesentante di com
mercio POede Adriani. 

Uraialj^(M pasti 
L a «teraae I ta l i a ffagìlm* l a M a n 

c in i • I esasl flsjE l e n t o d i 8 a n n i 
et E n e i d e «9 tt. aMtaoU a l la B o r g a 
ta S e t t e c s m t e l . s o n o stat i r icoverat i 
I t n al Po l i c l in ico per un» Intossica

v a n o a recarsi in ospeda le . D o p o aver 
r i c e v u t o l e c u r e de l caso , la m a d r e 
e la f ig l ia Ene ide v e n i v a n o g iudicate 
guar ib i l i in pochi giorni , m e n t r e li 
p i cco lo Iver io r i m a n e v a r i coverato in 
os servaz ione . 

tata In trcnt'annl di rec lus ione In 
virtù di un decre to pres idenzia le di 
amnis t ia . 

Ieri, nel l 'ul t ima udienza del pro
cesso di s e c o n d o grado, a v e v a n o par
lato l'avv. Ferd inando G i o v a n n i n o 
parte c iv i le ne l l ' interesse de l padre 
del t enente Marcel lo Buschi , il qua le . 
a conc lus ione del lo sua arringa, a v e v a 
ch ies to la conferma del la sentenza , 
cosi c o m e s u c c e s s i v a m e n t e a v e v a r i 
ch ies to anche 11 P. M. dott . Tartagl ia . 

Quindi la di fesa di D a n t e B r u n a . 
rappresentata dal l 'avv. P a n n a l n , s o 
s t enendo la n o n partec ipaz ione d e l 
l ' imputato al fa t to Incriminato , e d 
a v e v a ch ies to in v ia pr inc ipale l 'as
so luz ione e Insubordinata l 'applica
z ione del l 'amnist ia pol i t ica . 

Ma la Corte, c o n u n a sen tenza c h e 
onora la Magistratura e c h e r e n d e 
giustizia alla m e m o r i a deg l i ero ic i 
patrioti cndutl so t to 11 p i o m b o n a 
zista e a tutta la Res is tenza Italiana. 
ha r iconfermato la pena , c o n c e d e n d o , 
in cons ideraz ione de l la s o p r a v v e n u t a 
amnist ia , undic i a n n i d i condono . 

allo s tesso ospedale ven iva a c c o m p a 
guato 11 22enne Francesco Fi losof i . Il 
quale durante una € mischia » era 
caduto . S e la caverà in sc i g iorni . 

GR piomba un piccone in testa 
mentre lavorata una fogna 

Alle 14 di Ieri sera è stato ricove
rato al Policlinico 11 terrazziere Gen
naro Sarnanl, di 54 anni, abitante in 
via Pratorotondo 6. il quale presen
tava una vasta ferita lacero contusa 
al capo, che I medici hanno giudi 
caio guaribile In dieci giorni. TI Sar
nanl dichiarava che poco prima, 
mentre stava lavorando dentro una 
fogna profonda circa sei metri, al 
viale Ionio, veniva colpito alla te
sta da un piccone, che era sfuggito 
di roano ad un suo compagno di la
voro. che si trovava alla sommità 
della fogna stessa. 

La Giunta capitolina 
si ricorda dei martiri 
Megli tardi c h e m a l : Ieri a l le o r e 

1S.29 ne l la S a l e de l l e Band iere — i n 
forma u n c o m u n i c a t o uff ic ia lo —-
« la nuova G i u n t a munic ipa le , s o t t o I 
la pres idenza de l S i n d a c o prof. R e - I 
becchini , ha t e n u t o la s u a pr ima r i u 
n ione . con l ' intervento di tutt i g l i 
Assessori e f fet t iv i e supplent i . 

« Pr tm* di Iniziare 1 lavori . l a 
Giunta ha r ivol to u n pens iero r e v e 
rente e c o m m o s s o a Coloro c h e m 
p a c e e d in guerra, n e l l e lo t te di R e 
sistenza e di Liberaz ione s o n o cadut i 
per rendere la nostra Patr ia l ibera e 
democrat ica e s e m p r e p iù degna d e l 
l e s u e ant iche e g lor iose t rad iz ion i» . 
n comunicato prosegue co l d ire c h e 
« è s tato Iniziato u n largo s c a m b i o 
di idee s u tutt i l p iù important i e d 
urgent i problemi c i t tadini a l lo s c o p o 
d i de l incare l 'Impostazione del p r o 
g r a m m a c h e dovrà svo lgere l ' A m m i 
nistrazione. La Giunta , inf ine , ha in 
v i a to t e l egrammi di o m a g g i o al S o m 
m o Pontef ice e d al* Pres idente de l la 
Repubbl ica e d ha d e c i s o di recarsi 
s tamane a deporre corone d i a l loro 
sul la tomba del Mil ite Ignoto e d a l le 
F o s s e Ardeat lne - . 

Colpito alla testa 
da un fascio di verghe 
Un fascio di verghe di ferro, che 

evidentemente non erano state ben 
sistemate sullo scaffale, sono cadute 
ieri in testa ad un ignaro acquirente, 
In un negozio di ferramenta di via 
Vittoria Colonna. L'Infortunato. 11 fa
legname Romeo De Santls, di 49 an
ni, abitante In via S. Maria alle For
naci 18. è dovuto ricorrere alle cure 
del sanitari 

Ladruncoli arrestati 
Tre ragazzi dal 13 al 18 anni sono 

stati ieri arrestati e associati alle 
carceri minorili. Due di essi. Romano 
Sgarra, di 15 anni, e Alberto Plntuc-
cl, di 18 anni, abitanti alla Borgata 
Tiburtlno III, si erano resi respon
sabili di furto In danno delle Ferro
vie dello Stato. 
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Cooela, ventiquattrenne da Rocca 
Antica (Rieti). 

Notevoli danni sono etatl Inoltre 
arrecati alla casetta di alcune bor
gate, eostruite di «empiici bandoni 
o addirittura di cartone. La beata 
Incoscienza infantile ha fatto al ohe 
in alcuni oasi I bambini, come quel
li ritratti a Qordiani, non realit-
saaeero la tragedia ohe si era ab-

~ 'fax»?.«. 

battuta sulle loro catapecchie. Da 
queste colonne oi auguriamo che a 
tanto non giunga la tradizionale In
sensibilità delle autorità capitoline. 

Danni non disprezzabili hanno 
subito determinate attività eco no 
miche in seguito alla paralisi com 
pietà del traffico ohe ha colpito al
cune zone centrali della città, gra
zie alla normale Ineffiotenta del 
eervliio comunale delle fognature. 

Feriti due cortigiani 
della Regina di Saba 
Per ben due volte ieri la ripresa 

di alcune scene del film «La Regina 
di Saba», che si stavano effettuando 
in una zona nei pressi deirETJR. han
no dovuto essere interrotte a causa 
di incidenti occorsi a due comparse. 
n primo si * verificato verso le 14.43, 
allorché la 29enne Anna Diaconesco, 
durante una scena di caccia, preci
pitava dal suo cavallo. Accompagna
ta a S. Giovanni la giovane comparsa 
veniva giudicata guaribile in 20 gior
ni. Qualche ora più tardi, verso le l i . 

UN GRANDE SUCCESSO DELLA CAMPAGNA « 1 4 LUGLIO» 

In quindici giorni la "Giovanile» 
ha reclutato 800 nuovi iscritti 

L A Federazione h a distribuito altri S . 2 S 7 bel l ini P C I 

N rOBFJUCGIO SULLA VIA CASIUNA 

Maresciallo caporale e soldato 
feriti nello scontro fra due camion 
In un grosso scontro tra due ca

mion. sono rimasti Ieri infortunati 
tre militari appartenenti al 13. reg
gimento d'artiglieria. L'incidente si 
è verificato alle 17J0 sulla Caalllna. 
al bivio per AnagnL 

Un camion militare, sul quale viag
giavano il maresciallo Luigi Marino. 
abitante in via Lucerà, il caporale 
Vincenzo Martire, di a anni • 11 sol
dato Giuseppe Vemego. di 33 anni, 
stava appunto lasciando la Caslllna 
per abbordare la strada che conduce 
ad Anagui. allorché aopragglungeva 
dalla Casi!tris stessa, ma In senso 
contrario, un altro camion che. per 
cause tmprecisate. andava a coxsare 
contro quello militare. L'automezzo 
riportava seri danni e i tre militari 
dovevano assi IL raccolti da auto di 
passaggio e accompagnati al Policli
nico Per fortuna, i sanitari non han-

Con l'appioasUnaml del IV annl-
Temario del vile attentato contro li 
compagno Togliatti *l intensifica 
sempre più 11 ritmo dell'attività ohe 
la FOCI «volga per conquistare agli 
tdee.ll della pace e del Socialismo 
altre migliala di ragazre e di gio
vani romani. 

Attraverso una larga azione di la
voro capillare di diecun»k>r.e. da 
proselltieVno. • decine di conferen
ze. aeeemWee, bandi, corei, gite, fl-
lodrammatlche e pubbliche manlfe-
Ktaz'.onl. !a gioventù comunista al 
è seriamente Impegnata a raffor
zare la sua organizzazione e di 
estendere a strati tempre più lar
ghi della popolazione giovanile la 
influenza della aua politica TJn pri
mo bilancio di questa attività vier.e 
intanto aseguito nel corso delle as
semblee straordinarie che *4 etanno 
tenendo in questo periodo In 43 se
zioni della FOCI Agli ultimi risul
tati raggiunti e già pubblicati, sla
mo In grado di aggiungere altri lu
singhieri suocevsl conseguiti in que
sti giorni da alcune sezioni Infatti 
al 9M giovani reclutati di cui dam-
mo notizia giorni or sono, sono se
guiti nella città e nella provincia 
altri SS4 nuovi iscritti: 720 In quin
dici giorni ai quali vanno aeeluntl 
gli altri 80 che solo a Roma e ne! .'a 
sola giornata di Ieri sono entrati 
nella FGC1I 

Tra le sezioni che si sono distin
to segnaliamo Prtmavalle che ha 

no riscontrato loro gravi testoni, saa ^cintato 33 iscritti e Ponte M!!v'o. 
soltanto ferita snperBelatt oh* gas- the dopo 11 largo reclutamento ef-
rlranno in pochi giorni. Irettuato =tì corso delle manifesta-

aicml contro Riderà?, ba ritirato al
tra 19 tessera. 

Sintomatico è Inoltra n fatto che 
anche sul eettore ammlniatratlvo 
la FOC I registra una ripresa indica
tiva. infatti l'ammltustraslone pro-
vindala della FOCI ha distribuito 
n questa settimana 1713 boIlinL 

Anche II Partito ci da notizia di 
nuovi reclutati e tessei «ti: altri 17 
tesserati sono stati realizzati nella 
giornata di Ieri (dalle notizie che ci 
sono pereetiute U nimero ammon
terebbe a qualche decina, ma atten
diamo la conferma da parte delle 
sezioni). 

Ma anche i AmmJn!strar!one del

la Federazione fa sentire ogni gior
no — con costansa a metodicità — 
la sua voce Altri 3100 bollini or
dinari sono stati ritirati nella sola 
giornata di Ieri e a 157 ammontano 
le quote « sostegno s Le sezioni che 
si sono particolarmente distinte 
sono: aquilino 500 (ord.) e 10 
(eost.); Appio «30: Carnl'-ege**! 200 
e 11 In più 7 teseere; F".amln!o 250 
e 6 tessere; P. Maggiore 50 quote 
sostegno; Campiteli! 20 sostegno; 
Centocelle 370 ordinari e •* tessere; 
Aure Ila 300: Clanico: ense 400 

Anche a Ponte Mammolo e Tibur
tlno — o'.tre che a Vel'etrl-Nettuno. 
Marino ecc. domenica si svolgeran
no feste popolari in onore del no
stro Partito. 

Premiati gli « Amici » 
Ieri si * svolta la simpatica ceri

monia della premiazione degli «Ami
ci dell'Unità» con l'intervento del V. 
Segr. della Fed. Romana O Nannuzzl, 

de l d iret tore a m m i n i s t r a t i v o dei n o 
s tro g iorna le M. Castell i de l respon 
sabi le Uf f ic io d i f fus ione P . D i C e 
sare e del segre tar io prov inc ia le del 
l 'Associaz ione c o m p a g n o Fogl ie t t i . 

n c o m p a g n o Nannuzz i . o l tre c h e 
compiacers i p e r s o n a l m e n t e , h a p o r 
tato i l p lauso de l la Segre ter ia del la 
Federaz ione e h a so t to l inea to c o m e 
s ia neces sar io in q u e s t o per iodo c h e 
ci s epara dal l 'apertura d e l « M e s e 
d e l l a s t a m p a » m a n t e n e r e l e posizioni 
per a v e r e l a cer tezza d i o t t e n e r e que i 
success i neces sar i per conquis tare 
s e m p r e p i ù larghi strati soc ia l i alte 
lo t te c h e s i presentano p e r la d i fe 
x de l la p a c e e d e l l e l iber tà c o s t l t u -
z icna l l . I c o m p a g n i h a n n o i m m e d i a 
t a m e n t e r i sposto i m p e g n a n d o s i a dif
f o n d e r e d o m e n i c a p e r i l 14 lugl io 
35000 c o p i e . 

E c c o a lcuni Impegni pres i ieri s t e s 
s o : P r i m a v a l l e 500 c o p i e . M. Sacro 
350. Tes tace lo 600. C a m p i t e l a 730. 
Aure l la 700. S . Lorenzo 800. T r i o n 
fa le 800. V . Certosa 300. Sa lar io 500, 
P . P a r i o n e 520. A p p i o N u o v o 400. T u -
s c o l a n o 350. Vafanelalna 350. P o r t o -
n a c c i o 150. S . Bas i l i o 100. 

oMueo, di tue* ve n'è ben pooo. 
Avevo appena fatto questa impor
rante constatazione, quando — ah 
tra che brontolai — una rajf̂ -a di 
tuoni mi richiama bruscamente al
ta realtà. Ahol Non pioveva dal 
2$ rnùyyio. i»oi<ia piOicrc proprio 
ieri mattina che mi ero deciso ad 
andare ad ostini 

• • • 
palle 10.45 alle It.lS è stato un 

finimondo- goccioloni grossi come 
tegamini (ce ne era uno ancora 
tporco d'olio sulla curina) tono 
stati ben presto .sostituiti da una 
pioggia fitta, fitta, pesante e gela
ta e, mentre le strade ti facevano 
deserte, da tutte le finestre si aj-
farclaviino visi felici e inneggianti. 
• Mammà — urtava un ragazzino 
— casca t'acqua; pie posso fa er 
bagnot ». 8 Io mamma, che da tei 
giorni doievn far la fila alla fon
tana perche l'Acqua Marcia anco
ra non le ha aggiustato il guasto, 
una volta tanto accoglieva con en
tusiasmo una propoJia drl figlio 
scapestrato 

La pioggia, la pioggia — si sen
tiva gridare dai balconi. Ed erano 
tutti ronirntlMimi. Evidentemente 
non avevano deciso dt inaupurare 
la loro stagione balneare! 

• • • 
Immaginando mia moglie e il 

ragazzino in balìa delle onde tem
pestose, mi sono attaccato at tele
fono per informarmi di cosa stes
se accadendo. Ho comincialo dal 
Ministero dell'Aeronautica: non 
dura minga — mi ha risposto il 
geofisico di turno — viene e pau
sa. Il termometro si è abbassato 
di qualche linea: da 39 è arrivato 
n 33. ma risale, risale sa. non al 
faccia Illusioni. 

allora ho chiamato i •pompieri. 
300 chiamate nel giro di venti mi
nuti. I chiusini, per tener fede al 
loro nome, erano rimasti ben chiu
si e non facevano sfogare l'acqua. 
ali allagamenti coti ti sprecavano 
a Piazza del Popolo, a Via del cam
berò. alla Rotonda, al piedi, in
somma. di ogni discesa. Una gal
lerà tìelUi Banca d'Italia e ta ti-
pvgiafia dei t Tempo» ti erano 
trasformate in piscine; idem lo 
smntinnto della scuola Plica d'Ao
sta in Via Taratilo; un misto dac
qua e vino allagava le cantine di 
un'osteria di Via Urbana; Piazza 
Flaminio era tutta bloccata e il 
traffico arcua assunto te, caratteri
stiche motonautiche. Le borgate... 
già le borgate — ho chiesto al cen
tralinista — Le borgate: il solito 
macello. E' inutile starle a citare 
tutte: basterà Gordiani a mo d'e
sempio. Qui l'acqua è entrata net
te casette da sotto e da sopra. E' 
detto tutto. 

• • • 
V'wa Rcbccchini. urlai ano i ma

schietti. Vita RcbecchiniT Ma ti. 
certo: non era forse grazie a lui 
che l'infanzia delle borgate pote
va trarre sano C salubre .'l'ago dal
le pozzanghere sorte come per in
canto dalla mancanza delle fogne 
o dall'ostruzione dei tombinlt Fac
ciamo lo sbarco, urlavano i più 
grandicelli, e sbarcavano sul Ietto 
Hrrondafo dall'acqua. Viva Rebec-
chtnt. E' veramente un Sindaco fe
nomeno: non ne fa bene una. 
niente, nemmeno per isbagtio! 

• • • 
Poi ci sono stali i fulmini. Uno 

ha buttato giù il crocefisso dalla 
Chiesa dei Fabbri in Via San Gio
vanni Decollato: un altro ha bru
ciato una coppia di 'studenti che 
stavano visitando il Foro, ma per 
fortuna senta qrav\ conseguenze. 
poi c'è stata la grandine che ha 
abbattuto un po' di viti e un albe
ro in Via Rattazzi. 

• • e 
Quindi * fornaio it sereno, po

co dopo è tornato il caldo. Alla 
fin* sono tornati mia moglie e mio 
figlio. CI starno seduti a tavola e 
abbiamo mangiato le frittate, la 
prossima volta che mi viene in 
testa di andare a ostia ve lo scn-

•vo sul giornate. Cosi preparate Io 
impermeabile. 

l'ose. 
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Scus 

Un elettricista cade 
da una scala a libretto 
Cadendo da una scala m libretto, 

un elettricista s» * ferito seriamente 
alla testa, per cui è stato ricoverato 
in osservazione all'ospedale S, Spi
rito. Si tratta di Carlo Saliola, di » 
anni, abitante In via **nehl Nuovi •*. 
Il quale, verso le IX» di Ieri, al tot. 
to 49 di via Montenero. mentre ef
fettuava della rtparationi ad un im
pianto elettrico, 
letta all'altezza di ottra dna metri < 
messo dal suolo, perdeva tmprowlsa 
mente l'equilibrio, precipitando al 
suolo . 

DA UNA QUINDICINA P I GIORNI 

Senza acqua potabile 
i 100 mila di Fiumicino 
Cessato lo scandalo della man

canza d'acqua in sei quartieri cit
tadini, perdura quello nella popo
losa borgata di Fiumicino. Da ben 
quindici giorni, infatti, l'approv-
vlggionamento idrico della località 
•lene effettuato dal Comune per 
mezzo di un servizio — natural
mente deficiente — di autobotti. 

Se sd pensa che alla normale po
polazione di circa centomile uniti 
sj sono aggiunti in questa stagione 
centinaia di villeggianti, la gravis
sime carenza capitoline Incide sen
sibilmente, oltre che tulle «arate 
del cittadini, anche «ulto «vtUrppo 
di Fiumicino come luogo di villeg
giatura del romani, coca.che don
neggia le attività economiche dei 
flumlclnesi. 

Invece di compiacersi e vuoto di 
avere una Giunta strapiena di *s-
sessori stracapeci — come ha fat
to ieri «era in Campidoglio — il 
Sindaco farebbe molto meglio a 
compiere il suo dover* e a far ****-
sare una volta per tutte «imiti 
sconcezze in un servizio cosi es
senziale quale è quello dell'acqua? 

FEDERAZIONE OrOVaVItlll 
» m a n ••»•»* a rmw« ***** 11 

C08 M Partili a ss»-* assw* « « P»>-
*%avai ssra alle 19 M etile ssfserfa es
ci*»] si irnasse le sssasKie fssenll s*s*r-
«sarie sss nstsmats « ai «avesse *U« 
Peanatta*»: fisssitsw (fì«*taj). ratta Va*. 

OatscslU (***<*2' ££•»! 
rfmmy aVsts Se*» flfsr-

«410. Talle It-rrì-* (Frestlsetti). 

I»rt {V»air>. Oatoeslts (Mesca 
(•sesseui). tsssilan (SerssfsJ. 
fresiseli), tifta-e (rs*o»>. aVsts 

i sa... 
Monsignor Shustcr ha detto che se 

fa tanto ealdo la colpa é fisi nudismo. 
Evidentementm feri mattina, dalle 

tO.45 alle H.I5 tutti I romani porta-
cono U cappotto. Scusi sa.„ ma la 
spieoarionc di quei po' po' di roba 
che t successa non potrebbe essere 
diversa! 

Domani riapre 
la Casina delle Rose 
La ripresa degli spettacoli alla 

Casina delle Rose avrà luogo sa
bato alle 21.45 con una eccezio
nale serata di gala al Teatro e al 
Dancing La Lucciola. 

Come è noto la Casina fu chiu
sa dal Questore per i noti casi di 
intossicazione. 

•i imiii i i i i i i iMlii iMimiiMiii i i i i i iMmiiii i i i i i i i i i i i i i i i 

Cinodromo Rondinella 
Questa aera alle ore 21 riunione 

corse Levrieri e parziale beneficio 
della C.R.I. 
HtnniiiMiiiMitiiiinntttiitinimiintniiiiiiiiiMiiiiii» 

ANNUNZI SANITARI 

SESSUOLOGIA 
DI8FU8IONI - ANOMALIE 

DEFICIENZE SESSUALI 
Gabinetto Medico 

Prof . OE BERNARDIS 
Or* t-is • UMt . pestivi ta-tJ 

tnformarJnrU gratuite 
P . INDIPENDENZA. • ( a t e i . ) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i» COMMERCIAI. ' I . »: 

T0IIGOKJU j»r«i*««2* Tse:*»aae sar. • . » -
pe. :rrij»x.i«w. U l tuo Prat* tiUtnss IVO»Ut. 
Piirrs» 2» !<«» IA96 

•r«s-AtTIOIAJil Cast* «ne*»*» m e f i t e t » 
K* Invelatati | -«al*m . 

Fie.'|:iut.«i - Tir»» Si i«:na»»aa &*.). 
Teat 

**************************************fr******M***+M*r**rf„s,M 

TERME DI CARACALLA 
STAGIONE URICA ESTIVA dei TEATRO «eli OPERA 

IX Lagne IME. atte ere 21 

PRIMA RAPPRESENTAZIONE 

C A R M E IV 
la «uattro atti di GIORGIO BtZET 

Interpreti 
• flirtila Carawu Petti 

Raffaela De Falcai . Gialle T 
Maestro Concertatore e Direttore 

QCiìSTA 

CARLO FTOCTNATO 

arassero sai core 
GIUSEPPE CONCA 

GUGLIELMO MORRES1 

l i Lavato alto ere t i 

MADAMA BUTTEJIFIT 
di Giacomo Puccini 

http://air.au
file:///ogllo
http://tdee.ll
http://19.SSv.8i
http://dom.nl


Pag. 3 - « L'UNITA* » Venerili 11 luglio 1952 

di LUCIO LOMBARDO RADICE 

Era uno degli ultimi giorni del
la campagna elettorale per le am
ministrative del 25 muggiti. Nelle 
etan/o dell'Istituto, tra qtu-Mu e 
quella discussione «ciclitififa o 
erudita, penetravano i dibattiti del 
mondo «grondo e terribile >: i 
grossi volumi restavano per qual
che tempo aperti sul tavolo sem
pre alla stessa pagina, mentre gli 
Mndiosi si fermavano a «cam
biarsi idee ed impressioni. In unti 
di queste soste del ln\oro, ceco 
Tarmisi incontro pieno di tom-
bnttivjtà un'amico di « terza for
za >, e rivolgermi In pnroln con 
veemenza: « Perche lo avete la-
scinto parlare? è uno scandalo! 
dovevate impedirglielo a tutti i 
costiI > < Mn chi? > < E lo doman
di? Grnzinnil» Cercnndo di fer
mare, di placare la sun irruenza 
accusatricc gli feci notare che 
noi intendevamo evitare in tutti 
i modi le risse elettorali tanto 
desiderate dai nostri nvvcrsnri, far 
giungere in porto la campagna c-
leitornlo senza torbidi: tutto inu
tile: « Lo so. lo so: non da ogg* 
voi siete deboli nel confronti del 
neo-fn«cismo ». E giù i soliti rim
proveri: l'amnistia Togliatti del 
1946, questa e quella apertura ver
so i giovani neo-fascisti in buona 
fede, la richiesta dì rinvio, al 
Senato, della legge .Scelba. Cer
cai di spiegare, senza pero pren
dermela per l'attacco: mi compia
cevo anz,i per il rinnovato ardore 
antifascista dell'amico e collega. 

Fu perciò con sincerità e inge
nuità. con l'idea di trovare in lui 
una pienn rispondenza, che circa 
una settimana dopo (snra stato 
forse il trenta di maggio) mi pre
cipitai nclln stanza con una « ul
tima edizione della sera » ancoro 
fresca di inchiostro e gli dissi: 
< Hai visto che cosa succede in 
Francia? siamo ormoi all'aperto. 
brutale tentativo di un colpo di 
Stato fascista! > « Non sono d'ac
cordo con te — rispose con fred
dezza l'amico di terza forza — 
TI tuo è un atteggiamento di par
te: io penso che Pinay agisca in 
modo legale e democratico >. 

I/episodio — anche se non più 
recentissimo — mi sembra piut-
tosto rappresentativo dell'attuale 
orientamento politico di gran 
parte delle « terze forze > (com
prendendo in rsse le zone antifa
sciste della Democrazia cristiana). 
Oh. nuanto nobili gli interventi 
alla Camera di democristiani e 
terza-forzistì, che ricordano con 
sdegno le persecuzioni e gli arre
sti fnscisti dei deputati dell'oppo
sizione. le invasioni squadristiche 
delle sedi delle organizzazioni po
polari. i sequestri arbitrari di 
giornali! Eppure, gli stessi uomi
ni. i loro giornali. Ì loro gruppi 
politici, non solo non sono insor
ti con sdegno nei giorni dell'ar
resto di Duv-los. delle perqnisizto-
ni e dei saccheggi polizieschi nel
le sedi delle organizzazioni po
polari francesi, nei giorni delle 
montature giudiziarie, dei seque
stri di giornali e stampati: ma 
Iinnno. quasi tutti, approvato la 
azione dì Pinav comr nna mano
vra preventiva di < difesa della 
democrazìa >. 

Singolare stravolgimento! T/oc-
chio di questi « antifascisti > è 
rapace di riconoscere il fascismo 
solo guardando indietro. Terso il 
p a c a t o : di fronte al presente essi 
<nno ciechi. Proprio come gli in
dovini nella quarta holeìo dello 
Inferno di Ponte. e « i procedono 
con la testa all'indietro. e solo 
quello che è tinto sono capaci di 
irdcre e comprendere: € che dal
le reni era tornato il Tolto - ed 
indietro venir eli conTenia - per
chè il veder dinanzi era lor tol
to •». Basterebbe che essi guardas
sero in ovanti per riconoscere. 
quasi pnnto per ponto, il pro-
cramma del fascismo Trcchio, che 
essi aspramente condannano, nella 
nuova offensiva reazionaria dei 
Pinav. degli Sceiba, dei Concila. 
T nuovi leader della reazione 
hanno cosi «car«a fantasia! Kssì 
ricopiano eli affi d*accn«« nVì 

< !ì'ft^n«nni r» contro ì dirigenti 

comunisti dagli archivi del Tri
bunale Speciale o addirittura'dal 
nrimo maldestro tentativo di 
Mussolini, il processo del 1923 
(ricordate? « gli ordini di Mosca >, 
lo spionaggio, il e complotto », tal 
quale come oggi); trascrivono pa
ri pari, e forse addirittura peg
giorano, quella legge elettorale 
Acerbo del 1924 che segnò la fi
ne della democrazia parlamenta
re in Italia; propongono un com
plesso di leggi speciali che solo 
per il nome si differenziano dalle 
leggi eccezionali fasciste. 

In fondo, il più sincero degli 
antifascisti di ieri 6 colui che ti 
dice: f so bene che tutto ciò ri
corda da vicino il fascismo, ma 
uccello qualsiasi cosa pur di evi
tare la rivoluzione soddis fo , \n 
dittatura proletaria, il comuni
smo ». Una tale posizione merita 
a mio avviso di essere attenta
mente discusso. In realtà, nella 
sua apparente logica, essn e una 
posizione illogica, è una posizio
ne che porta al risultato diretta
mente opposto n quello che i suoi 
sostenitori si propongono. In Ita
lia. come in Francia, gli attuali 
governi anticomunisti no n hanno 
di fronte a sé dej piccoli gruppi 
terroristici, settori, e neppure un 
movimento di masso orientato 
(sia pure solo propagandistica
mente) verso il rovesciamento in
surrezionale dei rapporti politici 
e sociali, quale potcwi essere il 
movimento socialista (Turati «•Tro
vo* compresi) di trenta o quaran
tanni fn. No. In realtà politica di 
quest'ultimo periodo storico e ben 
diverso (ed è quella che conta: { 
pioni K. le bombe al tritolo, i pic
cioni viaggiatori e tutte le nllre 
storielle non la cambiano davve
ro). In rcolta, i governi antico
munisti di Italia o di Francia si 
trovano di fronte un movimento 
popolare non solo amplissimo co
inè estensione numerica, o per In 
influenza che esercita sui più di
versi strati sociali, ma straordi
nariamente aperto per la nuova 
prospettiva politica che dn anni 
ed anni presenta a tutta la Na
zione: la prospettiva di unn coe
sistenza pacifico tra il mondo 
capitalista e il mondo socialista 
in politica estera, la prospettiva 
di uno sviluppo unitario, legale. 
costituzionale del paese verso 
quelle grandi riforme sociali che 
tutti sentono — i più con speran
za, i pochi con angoscia — come 
mature, vicine, ineluttabili. 

Non sembri uo paradosso: ma 
in questo momento, chi esercita 
una radicale critica di fatto alla 
prospettiva del socialismo demo
cratico. gradualistico, costituzio
nale. chi va facendo con le sue 
azioni una convincente propn 
ganda alla necessita di un rove
sciamento insurrezionale del po
tere delle classi possidenti e alla 
conscguente dittatura proletaria. 
sono proprio gli uomini dell'im
perialismo americano, coloro che 
alla legale e pacifica avanzata 
delle forze popolari rispondono 
con il nuovo patto anticomintern. 
con le nuove leggi eccezionali. 
con un tentativo di rinnovata dit-
totnra dei gruppi monopolistici. 
O voi che seguite In * linea ame
ricana » ncr paura del comuni
smo: rendetevi confo che batten
do la strado di Pinnv o quelln 
che pare vagheggi Concila un 
solo risultato è cerfo, a scadenza 
non lunira. e àoè la radicalizza-
zìone delle grandi masse popola
ri. il consenso di nuovi «frati e 
di nuovi eruppi sociali alla pro
spettiva del socialismo e ilei co
munismo. Sono proprio eli Scei
ba. i Concila e i Pinav che stan
no convincendo il nicco'n borcfto-
se desideroso d» nn socialismo pa
cifico. eraduole. moderato dello 
realtà dello lotto di classe dell? 
imno*«?bilifA di eiunirere «He più 
modeste riforme «orini;, finche 
il paese sarà dominato dai erup
pi ìmnerialisfici di casa e di fuo
ri. della necessitò di una enereiea 
lotta unitaria per difendere il la
voro. ì snof diritti. In «na orga
nizzazione. le «ne libertà. 

l.r due Rcniclle «li Inuriil llrrgmnn nomino per In primi» voli» dinanzi 
aU'obhlrUlvo, assieme allu intuire, ni padre e ni fratellino 

CUI STA DIETRO A TAFT E AD E1SENHOWER 

Due etichette diverse 
per due bottiglie vuote 

Tra repubblicani e democratici - Sostenitori del generale - Il " Wa
shington Post " rileva la volontà di pare del popolo americano 

Ui campagna per lo elezioni prò- appariva abbastanza logico perche 
sidonzlall negli Stati Uniti è ovun 
qui» seguita con loigo Interesse dal 
pubblico, probnhMmonte più cho In 
ogni nltrn occasione del genere. 

Gli osservatori cicli.» vita politica 
nniufiMina avevano già prlmn rile
valo che non e facile stabilire dove 
finisca un partilo e cominci l'altro 
ed t> un fatto che 11 programma e 
l'azione dot due maggiori partiti 
d'America non sono inni siati trop
po chiari e prcrlsi. Nel secolo pas
salo un eminente studioso della 
MIMMI o Auletica, T»ord Flrvce, de
finiva 1 due partiti degli Stati 
Uniti come due bottiglia vuote con 
etichetta diversa che venivano 
riempito di unn qualsiasi sostiin/n 
secondo Ir necesiHA immediate Ma 
Ottc-t'iinno il contenuto dello due 
bottiglie i\ cosi vicino iiU'Idcntlta 
che solinolo il palalo politicamente 
più sensibile può distinguerò l'uno 
dtill'nltto 

l'reudinmo il K<uornle Kisenho* 
wei. Per lungo tempo nessuno sep-
po con qunlc partito fosso .schie
ralo Non molto tempo fa, lo stesso 
pi evidente Trutnnn considerava 11 
generale un democratico, il cho 

Elseiihower aveva sostenuto la pò 
lltlcn estera di Trumon *u tutta la 
lima. Peislslevnno voci cho II ge
nerale avrebbe sollecitato la stia 
nomini' a cnndldnto da pnito dui 
democratici. Ed nuche quando cali 
annunciò la sua adesione al repub-
blicnnl la questiono non era an
cora del tutto chiara. 

Naturalmente Klsuiihower sareb
be un candidato niigutubilo per 
circoli Influenti, con importanti 
Interessi uffa i litici. Essi sentono 
che avrebbe la mano forum e trat
terebbe I problemi Interni ed e*te-
rl senza «non sensi liberali ». )<u 
Usta del nomi che appoggiano II 
generale e molto •-l^nlflciiUvii. VI 
ti oviamo J. Watson, dirigente del
l'» International numnes* N'Inciti
ne* »; Henry Kord I?: Henry Luco. 
l'editore di Time, l.'fe o «"nrt «rie, 
Il (pialo e legato con hi cnsn Mor
gan; l rappresentanti degli luto 
ressi bancari Dlllnn Ilend. 

IVnltro canto, essendo Elsenhn 
wer un generale, e visto sfavore 
viilmcnto da molti americani. Fino 
n poco tempo fa eia tiiidlrlone 
negli Striti Uniti cho l'ammlnliitia 

L'ULTIMO FILM DI JOHN 11USTON AL FESTIVAL DI LOCARNO 

iltia eoppia eccezionale 
neU'Jlfrica misteriosa 

l'Iogurt <> I.» Ht'phurti nulla g iung la - °<Ui regina africana,, e un viaggio strabi
l iente- Successo di "Rotila oro 11, , - "Processo alla città, , nuovo film <li Zampa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LOCARNO. 1» - Proiettato nel 
primo .spellatolo serale, Roma 
ore 11 di Giuseppe De Santi*, 
annunciato in Svizzera come « il 
/iLiii di fui ti oli ansi della cine
matografia italiana», ha prodotto 
una arando impressione sul pub
blico e sui critici della stampa 
esfera. 

Gli ullimt film presentati In 
questi giurili al Fcsfiwil sono: 
gli americani L,n reglnn nfrlcanu 
e Canzone del mio cuore, l'nu-
striaco Amore infernale, il tede
sco Notti sulle strade, e, ieri 
mattina, l'italiano Processo alla 
città. 

Il film più interessante della 
selezione americana è senza dub
bio La regina africana. Immagi-
tc un piccolo battello, una caf
fettiera, una carcassa a vapori' 
che discenda lungo un fiume del 
Conyo non scanalo sulle carte 
geografiche, superando in qual
che sbalorditivo modo le rapide e 
le cascate, impantanandosi nella 
ft>resta. per raggiungere un plau
de Iai;o (come se i»i Africa ì fiu
mi andassero a finire nei gran
di laohi, mentre fn realtà escono 
dai laahi ver andarsi a gettare 
net ihare). tvìmaginate che su 
questo trabiccolo prendano posto 
soltanto due personaggi, l'uno, il 
il padrone, un canadese che pi 
disimpegno il servizio postale. 
sempre pieno di gin, irsuto e lo
goro. iva buon diavolo: e l'altra 
una zitellona inglese metodista, 
lima ossa e compunzione, ma ca
pace d'improvvise temerarietà e 
perfino, a un certo momento, di 
divenire donra. 

Immaginate che la navigazione 
della strana coppia avvenga allo 
scoppio della prima guerra mon
diale, nel 1914, quando gli ufi 
mi tedeschi erano ancora in Afri
ca. e che la 2tfcIIona, miss KOXP 
tra una tazza di tè e l'altra, com
postamente sorbite in cospetto 
deVa giungla, sotto i nubrifraqi 
tra le insidie dei nemici dei coc-

Una inquadratura di-Ila «Regina africana», l'ultimo film del r ec i ta 
americano John lluston. presentalo al Fenili al cinematografico di 

Locamo. Nella foto; Htimphrey Rogart e la Hepburn 

<£a ronda di noUe 

REALISMO DI SACRESTIA 
Ti Quotidiano risponde con inu

sitata logorrea alla nostra pole
mica sulla e estetica del passapor
to*, la nuova esletica del Viminale 
che intende negare l'accesso al 
mercato straniero dei film italiani 
realtsttci. con la stessa motivazione 
tn base alla quale si è tolto il 
passaporto allon le Di Vittorio. 

Avevamo notato anche la singo
lare ammissione del Quotidiano. 
che accomunava i film realistici 
italiani e gli articoli di Di Vittorio 
alla grande narrativa dellOttocento. 
Il Quotidiano, dunque, risponde. 
Risponde innanzitutto con una 
grossa bugia; e n nostro ragiona
mento — dice — n riferisce alle 
pellicole che non erano «tate 
esportate, non a quelle ebe espor
tate avevano ottenuto successo a. 
So. no no. questa è una bugia 
grossa così, e pietosissima, che vi 
corre sulla fronte. Comunque vt 
assolviamo, senza infierire. Dite tre 
pater, e sarete mondi. Tanto ptik 
che. poi. il Quotidiano svolge un 
ragionamento veramente gustoso. 
che ci dà modo di continuare la 
polemica: «Se la cinematografia 
.sovietica — dice II Quotidiano — 
ci cesse delle pelliccio realiste, 
nelle quali la vita russa con k> 
sue miserie e le sue conquiste. « • 
Risse fedelmente speccnlata, sa* 
non protesteremmo quando t re
gisti comunisti nostrani cercano <r. 
dtp'r.gere una Italia tutta miserie. 
insfiustizle. angherie, «fruttamentoa 

£* eaoftaiRente quello a cui 
si voleva giungere, volevamo giun
gere alla ammissione esplicita che 
U miudisio espresso Sui film ita* 

liani dai rappresentanti del Go
verno democnsttano è esclusiva
mente un giudieio politico, mnxt 
un giudizio di parte. E" reratnenie 
assai strano che per giudicare ti 
cinema italiano, si debba preventi
vamente giudicare — e male — il 
cinema sorietico. Si tratta di quet 
film che, del resto, ti redattore del 
Quotidiano non può avere vedu
to. perchè la presidensm del con
siglio dei Ministri non usa con
cedere loro visti di censura, lm 
estetica del passaporto è quindi 
duplice, è una estetica di andata 
e ritorno. «Ogg*. 11 cinema, prima 
ancora di arte, é diventato propa
ganda s. dice ti Quotidiano, e non 
per deplorare un misterioso asser
vimento alla • propaganda comu
nista ». ma per auspicare una pro
paganda di altro genere: la pro
paganda che. all'estero, dovrebbe 
mostrare una Italia felice per 
grazia del piano tltP e delle iar-
.rocchie una propaganda dt Stato. 
insomma che neghi agii arWti 
ogni liberta e ogni autonomi*. 
«l vorrebbe fare del cinema quello 
stesso che m vuole fare delta 
stampa attraverso la legge giugu-
Utorta. Ma la voce dei giomaumti 
che si è tenta contro la legge fa 
presumete che eguale e ptu fon* 
atro la voce degli artisti, degli 
uomini di cintm*. contro Tittitu-
etone di un realismo di sacrestia. 

« K O B * n passaporto all'arte al 
bello cne Togliamo negare, bensì 11 
passaporto al falso •. r come osate 
aenaare off ortftff ftoftani A e»-
aere dei mentitori? Chi vi 6* 
questo diritto di erg&vt m giu

dici del vero e del falso? « AI falso 
dei vari registi comunisti, come 
al falso di DI Vittorio, come ad 
eventuali fa!sinca7Ìor.'. di Vfrrga • 
di De Marchi ». Il linguaggio è 
assai chiaro: te vi fosse, in Italia. 
un nuovo grande uomo come Oto
vanni Verga, costoro gH neghe
rebbero il passaporto e il diritto 
di stampare le sue opere. Ma tutto 
ciò è per lo meno ridicolo, E not. 
che starno stati più volte, e sem
pre a torto. areuvUi di dimenti
care la sfera dell'arte per quella 
della politica, vi diciamo ancora 
una volta che runico giudizio va
lido è. oggi come ieri, quello del
l'arte. xoi giudichiamo sul piano 
detratte — secondo l canoni del 
realismo — il cinema sovietico, e 
con noi così lo giudicano gH arti' 
stt italiani che da quel cinema 
Danno ricevuto una grande lezione. 
Sol giudichiamo sul piano delTarte 
il cinema americano, e exm Huscia-
mo a ^rser^re le opere migliori. 
quelle di Chaplin. di Wgler. ad 
esemplo. Soi giudichiamo sul piano 
delTarte — secondo i canoni del 
realismo — il cinema italiano, e 
incontriamo ctA su questa strada 
una schiera foltissima di uomini 
Molti di essi non sono davvero co
munisti. ma sono uomini che noi 
comuni*!* sappiamo valutare, sti
mare. difendere, ed esaltare se 
occorre, n nostro giudizio è coe
rente. cristallino, razionale. Non 
nasce nei corridoi delle Questure, 
nella penombra delle sacrestie, nei 
polverosi uffici di un* censura più 
setacea che miope. 

te. 

codridi, dcpfi irisetti velenosi 
delle sanguisughe e delle formi
che guerriere, convinca il suo 
ntacilento e lercio compagno di 
viaggio, signor J4Untili, poi dior
ite, a farsi la barba e a silurare, 
con ordigni costruiti sul posto. 
una cannoniera tedesca, la Luisa, 
la quale, perlustrando il grande 
lago, impediva alle truppe inglesi 
di venire avanti. 

Immaginare tutte queste av
venture. già raccontate in un li
bro da C. S. Forester, l'autore 
del Capitano Hornblower. e al le
gramente ripre*e dal regista John 
Uuston. ex giornalista, ex pupi-
latore, appassionare di caccia 
grossa, temperamento bollente e 
uomo sostanzialmente progressi
vo, ricco d'ingegno, simpatico 
compagnone, che per girareil film 
è andato nel Congo e nell'Uganda 
con soldi americani e « troupe • 
inglese in compagnia del vecchio 
amico Hnmphreit Bogart (il qua
le aveva già lavorato con lui in 
quattro film) * dell'ill-utre a t 
trice Katharine Hepbvrn, bandita 
da Hollywood. 

Immaginate il facoro appaMi'o-
nato e massacrante sul continen 
te africano, eseguito tra difficol 
tè tali da far impallidire quelle 
Incontrate e sempre superate dal 
battello /furiale delta storiella di 
Forester: mezza « troupe » a let
to per le febbri, le scene princi
pali girate in zattera, « Kaf te » 
Hepburn che perdeva continua
mente peso e ischeletriva ancor 
di più. 

Immaginate tutto questo, un 
technicolor fin troppo vivace, 
dialoghi brillanti, un incalzar di 
scene e di sorprese come già nel 
Tesoro della Sierra Madre, una 
ironia a fior di velie, un pen
colare del regista tra il ci credo 
e fi non ci credo tra la presa 
in giro e la presa sul serio tra 
il faceto e il tenero e il patetico. 
fra la grossa sparata e la rifles
sione arguta; immaginate soprat
tutto uno recitazione fenomeno' 
le, controllatissima e spontanea, 
pittoresca e fine, continuamente 
creativa e incentiva dei due at 
tori. e avrete, finalmente, un qua
dro abbastanza esatto d e l . film 
La reRina africana 

The african queen è il nome del 

la coppia, una coppia a vero dire 
che, quando si bacia può anche 
far pensare ai versi di Baude
laire — ricordati da Sadoul: La 
dame de coeur et le valet de pi
qué Darlent sinistrement de Ieurs 
nmouru defuntes »; ma che so
prattutto conduce un * menage » 
divertente e spassoso. Humphrey 
Bogart lo ritroverete diverso dot
te sue ultime e dalle sue prime in 
terpretazfoni; ripete, ri, alcuni 
suoi « tic » tradizionali, ma sta
volta il suo personaggio è più vu-
rio e vivace, più completo 

La Hepburn non gli resta 
indietro, con le sue i-spresshinx 
sfumate, i suoi gesti semplici e 
immediati, il castum* chn porta 
come fosse tempre stato il suo e 

che esprime Ittita uva «icnlrtlifrt 
un'epoca: infine il pratiche} 

della sita figura, utenamentc ri-
.icallato dalla r.wurfoli/i» 'd ia 
sua coni mozione di doi>ri(i 

/uriubbuimcnfc il regista llu
ston ha saputo dirigere i suoi pro
tagonisti in maniera perfetta. Da 
te a lluston una (rama con (ante 
avventure ed egli sarà rcmirc 
a posto. Perfino troppo a posto: 
che e il difettacelo della Reni'»a 
africana, come dei suoi film pre
cedenti. Strada facendo, quei nuoi 
due personaggi Uniscono coi lo 
avere troppe emozioni « esterne » 
da smaltire. E se non si stanca
no loro, arriviamo noi affaticati 
alla mòta. Naturalmente, alcuni 
incontri sono assai gustosi, co 
me il primo incontro coi tedeschi 
del fortino: l'ufficiale non può 
centrare la carcassa che gli scor 
re davanti sul fiume, perchè al 
momento buono, quandi ha preso 
la mira, gli si appannano gli oc
chiali! 

Uuston — che adesso si trova 
a Parigi alle prese con Toulouv-
l autrec — è soprattutto un ma
gistrale creatore di Pittoreschi ti-
;.•/ umani: il corpulenta gangster 
del Mistero del falco, il vecchio 
cercatore d'oro del Tesoro della 
Sierra Madre (interpretato da suo 
jiadre, il compianto Walter), la 
alcolìrzala dell'Isola di corallo 
(Cfaire Treuor). il poliziotto fa
s c i l a di Stanotte sorgerà il sole 
(Pcdro Armendariz), i vari ban 
diti di Giungla d'asfalto, i giova 
ni soldati di fronte al macello del 
la guerra neVa Prova del fuoco. 

Il film di Luigi Zampa Pro
cesso alla cit à. di cui varrà la 
pena di riparlare, interpretato 
da Nazzari, Paolo Stoppn e Sil
vana Pampanini. è basato sulla 
inchiesta condotta nella Napoli e 
dintorni dell'inizio di secolo per 
scoprire gli autori di un duplice 
delitto, e illustra il diuerso pro
cedimento seguito dalla polizia 
che si accontenta di arrestare gli 
esecutori, e dalla magistratura. 
che vuol risalire ai mandanti an
cor più responxnbflf. fi giudice 
istruttore, inflessibile e fortuna-i 

r.lono non dovcwo ersero inppresen-
lalii da militati. Hiiicosivnmcntc, 
qtie«ln tradizione * «Indi abbaudn~ 
nula. 1 mllUnrl couiineliirio uri over 
voce nel ptolitemi uovemnllvl, »po-
Cinlmente In politica e l e n i . Una 
pnrlo CICKII elettori americani te
mono, e rimi n Iorio, clic uri tfettc-
ialo itila preniileit/u nlKuinchcr^bho 
non »olo In drllnltlvn militarizza
zione della viln americana, ma ima 
altra Kticrta mondiale. 

Circa le (|ur<c(|oiil liilrriie, Joseph 
Wnrnh del ChrNlmu .Science Moni
tor Ita defluito le opinioni di j'.lso. 
nlicwer coni" « n destra lei centro 
— for*p uncho più a denta (Il 
quello del «tornitore T.ift • ~ ed 
eniere a detti a di Tnft. nlunllha 
pi'crc più tcnllftla del te tjt Uni
ted StiltcM Neil'* and IVnrM /tepori 
Il 2H mai/o diceva din <-.c Kliculio-
wer fonti? italo de l lo prcildente, 
le »pe«o militari «sarebbero rima
nte Ingrtiti, le laiio sarebbero au
mentate, la politica mrcbbt» Mala 
fatta da uomini d'affaiI come Paul 
Ifoffman, Lucimi Clay e Itenty 
Ford II, o In • mirri» fridda „ sa
rebbe continuata. 

Ma 11 generalo Klienbower non 
6 ancon» candidato repubblicano nel 
momento In cui scriviamo. Kgli 
ba un forlo rivale nel sonatore. 
Taft. A differenza di Klscnhower, 
Tnft non •»• 6 compramelo nella 
politica citerà dcirammlnHtrazione 
Trtimnn. E mentri? Elucnbowcr è 
appoggialo (laidi Intereml nffnrl.itl-
cl legali con I cartelli tcdevchl, 
Taft ba dalla ina d i uomini I) 
cui denaro è Investito ncH'E«Jlre-
ino Oriento 

In (pianto al partito democratico, 
c«50 affronta le elezioni In situa
zione di grave svantaggio. Oli In-
iiiccc;;'»! dell'America in campo In
temazionale, |1 deterioramento del-
l'economia all'Interno, la rivela
zione di unn corruzione ufficiale 
senza confronti dai giorni di Har
ding, non promettono bene per I 
democratici. 

Mentre soltanto ranno scorto, n 
nll'lnlzlo di quest'anno, 11 Congres
so ha approvato cifre astronomi
che per gli armamenti, senza obie
zioni, ora si metto avanti la ne-
cciilta di far economia e, con un 
occhio avll elettori. I parlamentari 
farrio discorsi commoventi sulla 
nccefilta di risparmiare II denaro 
pubblico Non induce (picMo a pen
sare che l'eleltorr americano sin 
contrarlo allo sperpero di fondi 
per gli armamenti e aiuti militari 
all'estero' Crediamo d| si 

Kcccntrmentc vi nono state pa
recchie dichiarazioni SURII insuc
cessi In politica estera dell'attuale 
amministrazione, specialmente In 
merito alla vergognosa guerra di 
Torcn. Il 21 maggio 11 Wanhinafon 
Post scriveva: - Diventa sempre più 
evidente cho ti problema che più 
Interessa II pubblico è la meschi
na. riprovevole, turpe guerra che 
gin da due noni si conduce «nillo 
penisola coreana e II modo come 
venirne fuori, l/i dichiarazione che 
Flsenhower farA a questo proposito 
sarà più d| ogni altra esaminata 

Celebrato a Roma 
l'Esercito albanese 
Una confcrenia dell'avv. Bugltarl 

Ieri pomeriggio, o iniziativa 
dell'Associazione Italiana per 1 
rapporti culturali con l'Albania, 
ha avuto luogo In via Savoia una 
riunione celebrativa del IX an
niversario della costituzione del -
l'KsercIto popolare nlbaneie. Era
no presenti, tra le altre peroona-
lltn, l'on. AUCIIHIO, l'on. Assennato, 
l'ori. Messlnettl. l'on. Sala, l'o-
tioicvole Ada Natali, l'on. Irene 
Coccoli o membri dellu Legazio
ne nIbaneHO della Capitole. Do
po duo brevi Interventi dell 'o
norevole Audlslo e doll'on. Azzl, 
chiamato alla presidenza, ha pre
so la parola l'oratoro uilici.-ile, 
Il vice presidente nazionale de l -
l'A.N.l'.l. nvv. Franco Bugllnri. 
Valendosi di efllcaci richiami 
dorici e tracciando In breve In 
rtorlu recente del popolo rtlbn*-
rii".e, l'avv. Bugllnri ha sottoli
neato gli eccezionali progressi 
compiuti Xlaltn nuova Albania in 
ogni campo, dopo la liberazione 
dal giogo dello straniero e da l 
lo sfruttamento. L'avv. Bugllnri 
ha cf i l la to la fraterna amicizia 
esistente tra 1 popoli Italiano o 
albanese, amicizia temprata nel
la lotta contro 11 fascismo, ed 
ha condannato 1 tentativi com
piili! dal governo clericale Ita
liano per creare motivi di con
trasto tra l due Paesi. L'oratore 
è stato calorosamente applaudi
to dai presenti al termine della 
conferenza. 

LE P R I M E A ROMA 

Strada H«n/.a ritorno 
K' un dimetto assai mediocre o 

modesto, nnebo se corrotto nella 
reallzazz.iono. Hlcorria lontannrnen-
10 l-4i foresta pietrificata a in ge
nere quel film, derivati per lo più 
da opere teatrali, nel qiinll uri 
gruppo di persone diverse tra loro 
per professione, per classe sociale, 
per cultura ecc. si trovano riunite 
per cause dt forza maggiore. SI as
siste allora ad uno - scontro - del 
Vari caratteri, a volto Tntarosnarite. 
11 gioco riesce se la psicologia del 
personaggi viene adeguatamente 
approfondita, altrimenti 11 film ri
sulta sciatto e privo di vita. E* 
questo 11 caso di .Vlrada spnza ri
torno; film Inglese cho tenta di 
imitare 1 modelli d'oltre oceano. 
Tutta la vicenda ni svolge nella 
casa di un commediografo e di sua 
moglie; in essa si rifugiano tra 
evasi che alla line vengono cat
turati dalla polizia. Malgrado al
cuni strattagemmi formali, Il nlm 
manca della tensione drammatica 
voluta 

Vice 

Premio « Cattolica » 
«li poesia dialettale 

Il termine del concorso lettera
rio -Cattolica-» per una poesia o 
un gruppo di poesie dialettali ch« 
esprimono elevati sentimenti verso 
l'umanità è stato prorogato al 15 
luglio. 

Le poesie, non più di cinque, 
Inedite o edite negli ultimi .tre an
ni. devono essere dattilografate In 
cinque copie: è facoltà dell'autore 
firmarle col proprio nome o con 
uno pseudonimo, d» ripetersi In 
butta chiusa in cui siano contenuti 
il nome e l'indirizzo. 

La giuria, che si varrà anche del-
dadl elettori ansiosi che ancora Ma consulenza di commissari regio-
sperono nella pace al mondo-. Mal n n i | t è composta da: Luigi Russo, 
qualunque sia la dichiarazione che 
Il ceneraio Elsenhower possa fare 
all'elettore ansioso, una Cosa è chia
ra: il popolo americano non ^ con
tento di questa politica e vorrebbe 
vederla mutata 

Stando co«l le cose, non t sor
prendente che I candidati rivali 
nella presente campagna elettorale 
facciano continuamente gesti di 
-pace» e si sforzino di convincere 
l'elettore che il candidato in que
stione Intende assicurare un mi-
dioramento ddla situazione mon
diale r -salvare l'America, cho 
nessuno mlnacc'a, dalla ruerra • 

O. ORLOV 

Presidente, da Lanfranco Garetti, 
Eduardo De Filippo, Filippo Fl
uiterà, Salvatore Quasimodo, Emi
lio Sereni, Giulio Trevisani, oltre 
che (con diritto di voto) dalla Se 
gretaria del Premio Clelia Nou-
iian. 

Le poesie vanno inviate alla Se
greteria del Premio, presso II Ca
lendario dei Popolo, Via Senato 38, 
Milano. 

Dalla 
Inglese. 

rivista sovietica 
« Hcw« • 

In lingua 

Migliaia di pesci uccisi 
dal temporale nella Senna 

PARIOI 10 — Migliala di pese 
morti sono apparsi OKJTI nulle acque 
della Senna In sejrj,,'r> *' violento 
temporale di 'eri 

Le autorltA hanno «piegato che le 
acque affluenti rei chiusini della fo
gnatura hsnno trasportato con loro. 

lo in questa ricorca, riesce a j r - Q - t f 1 0 >•««'««•« d e l wf™^""* -"" 
tcherare i colpevoli, che facevano 1^ «*"« « « « • " • chimiche pro.c-
porfe di quella che si chiama. n l e n " d*» v l r , r l * ' « h l l " M n « porfe di quella 
anzi si chiamava, la «onorata so
cietà ». Il richiamo ad alcuni 
processi celebri è evidente. 

UGO CASIRAGHI 

I chlua'.nl dellecq-a piovana «ore 
andati t a riversar* le acq^e nella 
Benna provocando 1 a V7e> rarr.entc 
del pesci 

Orario estivo alla Biblioteca 
della fondazione Gramsci 

tourante tutto li periodo estivo la. 
Biblioteca, della Fondazione Gram
sci (via Mascella 2. Aventino) reste
rà aperta con 11 «fruente orarlo: 
B-IO-ll; 10-30.30. Come è noto sono 
anche In lettura presso la Biblioteca 
delia Fondazione tutte le principati 
riviste di cultura (politica, storia, 
economia, filosofia) Italiane e stra
niere 

Il fallirò Reikan balte 
il primato del digiuno 

TKIESTE. IO — il fachiro ReUcan. 
che 11 -1 maggio scorso al era ratto 
rlnchluCere ir» un sarcofago di cri
stallo esposto In un pubblico loca:* 
cittadino, ba battuto 11 primato mon
di s.e di digiuno eoa 87 giorni. 13 ore 
e fi minuti. 

Starnar.*', alla presenza di un no
talo ebe ha rotto 1 sigilli delle, cassa 
e di numerosa folla. Rai Jean é uscito 
Calla su* bara di vetro. 

OGGI A ROMA IL FILM SOVIETICO " UN TRENO VA IN ORIENTE., 

STORIA D'AMORE SULLA TRANSIBERIANA 
Un treno va tn oriente, il film 

sovietico di cui si annuncia oggi la 
programmazione a Roma, è un tipi
co esempio di commedia cinemato
grafica sovietica, meritevole, in 
quanto tale, di e«cre esaminato 
un po' nei particolari. Sarebbe 
consigliabile evitare di raccontare 
la trama del film: lo spettatore — 
è logico — non gradisce che gli 
sia svelato in anticipo -come va 
a finire». Ma, sia pure in maniera 
succinta, cosi da non diminuire lo 
interesse per la visione diretta, un 
accenno alla trama è inevitable. 
Essa, del resto, nelle sue linee es
senziali, è assai semplice; racconta 
l'incontro di una giovane^ brillante 
ragazza con un ufficiale di mari
na Un incontro un po' movimen
tato, per la verità, che anziché av
vicinare i due giovani sembra al
lontanarli. Gli eventi, tuttavia, li 
costringono a stare insieme loro 
malgrado, e i molti equivoci, le 
incomprensioni piano piano si dis
solvono: a Vladivostok, meta del 
loro viaggio, Zina e Lavrentiev 
(cosi si chiamano I due protago
nisti) possono Infine salutarsi con 
la reciproca promessa di Incon
trarsi dl̂  nuove e per sempre 

sC* Per Un treno va in oriente 
bottello» su cui viaggia t 'otaoilM «ascesso Io adesso ch« per Uomini 

coraggiosi Ce stato chi ha r.te
nuto di poter tranquillamente clas
sificare il film nel genere, appun
to, cosi detto -bril lante»; dopo di 
che è stato assai facile fame un 
tentativo di imitazione del film 
« sofisticato » hol!ywood:ano, quel
lo, sapete, avente per protagonisti 
baldanzosi giovani d: entrambi i 
sessi in continui battibecchi e con 
bacio finale. Da qui le afférmazioni 
secondo cui Un treno va in oriente 
confermerebbe l'esigenza per il ci
nema sovietico contemporaneo d; 
adeguarsi agli schemi del film hol
lywoodiano. con un recor.d"ìto sco
po di concorrenza. Il che farebbe 
sorridere se giudìzi di cosi incom
mensurabile superficlaLtà non ri
velassero faciloneria 

Innanzi tutto perche attribuire 
al cinema americano la scoperta 
della commedia a base di equivo
ci e contrattempi è per lo meno 
gratuito, visto e considerato che, 
se non altro, ne è ricco fi teatro 
di tutti i tempi, di tutti l paesi e 
di tutte le civiltà. Ma non sembra 
necessaria alcuna particolare eru
dizione In materia per avvertire 
la profonda differenza esistente tra 
Un treno v* tn oriente e la com
media die, per semplicità e ehia 

nìre all'americar.a. Ed è r.emmer.o 
a dirlo, una deferenza di sostan
za, agevole ad individuarsi da chi 
non si soffermi all'apparenza co
stituita dal semplice sveltimento 
meccanico della vicerda, ma ricer
chi le molle che questa vicenda 
mettono in moto. Pensate, per un 
istante, ad una quals.asi delle cen
tina.a di commedie brillanti del 
cinema occ.dentale: al fondo del 
comportamento dei personaggi c'è 
sempre e inevitabilmente un con
trasto i cui termini si espnmono 
o nella appartenenza dei conten
denti a ceti sociali diversi, o nelle 
diverse posr.bilità finanziarie, o 
nella ricerca dell'anima gemella] 
che è invece, anche se talvolta 
sempre maldestramente velata, la 
esaltazione dell'istinto sessuale-

L'ongine e. più ancora, la solu
zione dei molti, divertenti equivoci 
da cui è movimentata l'avventura 
di Zina e Laurentiev sono di ben 
altra specie, la quale non esclude, 
perchè sarebbe una distorsione 
della natura umana, l'attrazione 
reciproca dei protagonisti, ma que
sto lato dei rapporti sentimentali 
considera unitamente alla conce
zione che i personagei hanno del
la «ita, al sentimenti che li ani-, 

rezza, poaMamó accettar* di desUlmano, alla identità dt interessi spi 

rituali, nel più vasto quadro di 
una soc.età nuova. E, infatti i l 
dissidio dei protagonisti di Un tre
no va m oriente s: concilia non 
quando l'uno e l'altra comprendo
no di volersi bene, ma nel mo
mento :n cui essi riscontrano di 
pcsseo>re ima s'essa visione della 
v-.ta, gli stessi ideali-

Questa è la differenza taunriaìr 
che distingue Un treno va in orien
te e in genere la commedia cine-
rr-atografica sovietica dalla comme
die all'americana. Da essa discen
de poi, come dai teoremi, una se
rie di coronarli. Ci limitiamo ad 
enunciarne alcuni: la diversa fun
zione ebe m Un treno va in orienta' 
assolvono, ad esempio, sentimenti 
quali la gelosia e la rivalità, o av
venimenti come il «lieto fisa*. 
Ma, viene voglia di chiedersi a 
questo punto, che abbiano 
ecloro che questa ed altre 
medie cinematograflebe sosfietiebe 
accusano di essere • barbose • par 
tutu 1 • problemi. che ci aooo 
dentro? E* un dubbio d ia non ba 
ragione di essere In fatto di spi
gliatezza di vivacità, di attuazioni 
comiche. Un treno re in oriente t e 
la bette con 1 migliori laceri del 

LOBSKZO QV. 
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Sfortunata corsa 
di Giovannino Corrieri GLI AVVENIMENTI SPORTIVI SILVIO PIOLA 

TORNA ALLA LAZIO 

LA REGIONALE Ut t MIX LA XV T A P P A PEL TOLB; AVIGNONE -PEBP1GNANO 

Dopo una tuga ventre a (erra per 230 km. 
Giovanni Corrieri è battuto dalla sfortuna 

Corrieri era solo in testa insieme a Decaux quando ha forato tre volte e ha perso contatto giungendo secondo a 8'53" 
dal vincitore - Il gruppo compatto arriva con 24'38" di ritardo - L'Italia riconquista il primato nella classifica a squadre 

(Dal nostro inviato •pooiala) 

PERPIGNANO, IO — GionuiUt di 
ìtbcra uscito, per Corrieri. Preso 
lo «punto dallo scatto di Decaux, 
un ragazzo-pazzo, Corrieri ha pen-
Miio clic la sua ruota non stava 
:>oppo m a le ai/Manciata a quella di 
Decaux. JVon «TU molto convinto, 
Corrieri, che quello foste un ten
tativo vero e proprio. Pensava, in
vece che si trattasse della «oHlui 

.sj ti ria fu destinata a cadere da sola 
e a farv versare n iente altro clic 
lui po' di inchiostro per le note di 
cronaca spiratola. E, per tw po', 
Corrieri restò passivo, lasciando 
c/ie Decaux sp inaes i e sui pedali 
i oiitf un disperato, naso sul ma
nubrio v fjambe storte, che l'azione 
di Decaux non è proprio da ma
nuale. 

Poi, arrivò qualcuno e disse con 
entusiasmo che il vantaggio era già 
yrosso e che, nel gruppo, nessuno 
II t'era l'aria di prendersela calda. 
Corrieri drizzò un orecchio, si por
to di fianco a Decaux, parlottò un 
po' con lui e si mise a tirare a 
Aita volta, con forza. E il vantaggio 
di Corrieri e Decaux, che vedevano 
soltanto l'asfalto, rispetto al grup
po, che guardava soltanto il mare, 
romtnciò a crescere con bella vena: 
cinque minuti, dieci minuti, un 
quarto d'ora, mezz'ora. Manco una 
«omnia spaccata potè far abbassare 
t'orecchio di Corrieri, che digeriva 
In strada da solo, con la facilità 
di uno scolaro in vacanza. Decaux, 
infatti, era già troppo spremtitó 
per dargli una mano. 

£ ' stata infatti una vacanza, per 
Corrieri, la corsa d'oggi; ma breve, 
una vacanza di sei ore tu tette e 
230 chilometri su 255. Perchè Cor
rieri spaccò ancora una aotmna, 
quando già era in vista di Perpi-
gnano, a meno di tre quarti d'ora 
cioè dallo spirare della sua gior
nata di Ubera uscita. Aveva la gom
ma da sostituire a quella che aveva 
dato l'anima, ma non poteva gon
fiarla: non aveva la pompa e «Pi-
uela » era lontano, a guardare Cop
pi e Bartali che passeggiavano. 
Pianse Corrieri, mentre i paesani 
.'i davano da fare con una vecchia 
pampa, per ridare un po ' di vita 
alla gomma nuova, ma p ia l la ; m e n 
tre i paesani Io guardavano con 
curiosità e non riuscivano a capirò 
ti perche d i tante lacrime. 

Decaux era mezzo morto dalla 
fatica, ma non aspettò Corrieri. 
Per Decana*, il compagno della sua> 
fuga pazza non era p iù la sua an
cora di salvezza. Troppo tempo ave
va perduto, Corrieri: difatti, un 

.) ha tCai rieri non fa il u vagoneu 
Old un bel vantaggio: 3'15". 

f i ti j j*i 's% 9.«* .*.*...#_ i « • • * 
t i Uff,.„u ,»»» i » » « » i u o v t l l I OJU V 

— anche se il sole brucia — la vita del Tour non e p iù cosi soffo
cata, cosi preonn di sudore. 

Perchè Corrieri fugge? Perchè il 
bisogno di acqua non urge più e 
Corrieri può prendersi un giorno 
di liberiti; Corrieri può far vedere 
che, quando si sgancia dafili impe
gni della « squadra v non è un 
« vagone u. Anzi: è un uomo di 
forza, vivace. Così come sono tutti 
l gregari, che sostengono il giuoco 
di Coppi t- della « squadra ». 

La corsa non dice n iente: nel 
gran concerto che /anno U- cicale, 
la corsa con l'aiuto del vento, svol-

,f^P 

GEOKGES D E C A U X 

cartello già diceva: • Perpignano -
km. 23 ». 

Ed ora la cronaca della tappa. 
Il mistral soffia anche oggi. Que

sto vento maledetto picchia di 
sghimbescio e ammucchia la corsa. 
che dà Pimpressione di camminare 
sui rulli . Spingi e spingi, la corsa 
è sempre sopra una strada che è 
l'unica cosa vira nella campagna 
secca, gialla arruffata di cespugli 
e di erbacce: una immagine del 
Texas, come spesso si vede ne i . 
film « Western ». Afa, aZl'improrcx 
so, il mistral si rovescia sulle spal
le della corsa. Allora, le ruote del
le biciclette, libere, si lanciano: 
Guadagnano il tempo perduto. Poi, 
con l'atuto del vento e con un po' 
di buona volontà, D e c a u x «cappa 
e Corrieri gii corre dietro e lo 
acchiappa. Il gruppo, invece, non 
«.- scomodar il gruppo si lascia spin
gere dal vento. Così, a Remoulins, 
il tandem Decaux-Corrìeri (dorè 

mezzo a una campagna secca e ru
vida, attraversa paesi e città caldi, 
nei quoti già si avverte l'influenza 
del sangue di Spagna: la stanchez
za. Corrieri e Decaux hanno ripre
so foga: il gran vantaggio dà forza 
all'azione. 

Ma Corrieri non ha fortuna: a 
Beziers spacca una gomma, ne 
monta una che no» tiene l'aria, 
perde tempo, si arrabbia. Poi. arri
va Pinella e aggiusta tutto. Intan
to, Decaux è davanti che aspetta; 
aspetta Corrieri perchè Decaux 
scappare da solo, non sa, non può. 
E' Corrieri clic riscalda la fuga: 
senta Corrieri. Decaux non si 
muovo. 

E il gruppo che fine ha fatto? E' 
sempre lontano, sempre pigro, sem
pre indifferente: a Narbonnc (chi
lometri 193 a 35,050 all'ora) il grup
po ha più di mezz'ora di ritardo, 
32'15" per la precisione, su Corrieri 
e Decaux. 

E i galli di Bidot non si muovo-

LA TAPPA DI OGGI 
1 TOLOSA | 

louauwl 
iPgRPJOMAMO] 

no. /uni si piumino muovere . Da
vanti, la pattuglia bianco, rosso e 
verde fa diga: la squadra difende 
Corrieri. Il quatc e*, ormai, in una 
botte di ferro: ha mezz'ora di van
taggio sul gruppo, e Decaux, nello 
sprint, è un frìllo, e un giorno di 
festa, oggi, per Corrieri, gregario 
n libera uscita. 

L'ultimo pezzo della corsa è an-

(1IOVANNINO CORRIERI 

gc in fretta il lavoro di oggi, che 
è quel lo di raggiungere il traguar
do di Perpignano. Corrieri e De
caux non hanno fastidi e arrivano 
a Montpel l ier (km. 92 a 32.127 al
l'ora) con 12'15'' di vantaggio sui 
gruppo, che sostiene u n , p a s s o co
modo. Guardo Coppi, gli strizzo un 
occhio: Coppi risponde con un sor
riso. E quel sorriso vuol dire; 
a Oggi, non è come un anno fa... ». 
Oggi Coppi, ne l giuoco golfo de! 
Tour, non è più come l'altr'anno: 
il fante che non conta niente. 

Il mistral calo, il caldo ritorna. 
Ncll'asfìssiata pianura dell'Heratilt, 
dove la strada, per un po', prende 
a braccetto il mare; il caldo è un'al
tra volta furioso. £ gii uomini , 
un'altra volta, chiedono: «acqua. 
acqua.. . n. 

I | tormento dello sete , l'arsura: 
per il Tour è già finita ta fresca, 
scarruffata violenza del Mistral. Ma 
ecco Frontignan. dov'è* posto il B o x 
del ri/orni menlo: caccia alle bor
racce d'acqua, assalto al le fontane 
d'acqua. Corrieri e Decaux, che ora 
hanno un grosso vantaggio (17'IS") 
fanno le cose con calma: mangiano 
e bevono con tranquillità. Il grup
po. invece, va di fretta: la fuga ha 
scavato un solco troppo fondo, 
troppo lungo. Potrà ancora il grup
po acchiappare ta fuga? 

La corsa è quasi a mezza strada: 
Sete ikm. 121 a 36.075 all'oro). Cor
rieri e Decaux tengono ancora un 
buon passo, anche se già ta fatica 
dello sforzo fa peso allo slancio. 
Ma il gruppo che cosa fa? Ecco: a 
Sete si ferma, guarda il mare. In
cido e azzurro come una pietra di 
Cobalto. E' un incanto: ì, gruppo 
si incanta e perde tempo, perde 
ancora tempo: 22'45*' a La Peurade 
alle. Corrieri: ormai è fatta. 

— Si: ma questo (e segna Decaux) 
è « cotto ». non tira più. 

— E va v ia da solo, allora... 
— N o : è ancora troppo lontano 

il traguardo. P iù ì n la. se avrò 
ancora la forza... 

Visto a che cosa si è ridotto il 
Tour? Ad una passeggiata: Corrieri 
e Decaux fanno da staffetta al] 
gruppo, con quasi mezz'ora di ran-
taggio. Il « Patron » frigge nella 
bile. Questo Tour è davvero una 
ciambella senza buco, mal riuscita. 
Tran-tran: cotto dal sole, il gruppo 
si addormenta. E Corrieri, con 
Decaux. fugge. Ma Perpignano è 
un traguardo senza gloria: anch'io 
oggi, che in bicicletta ci so stare 
appena, potrei fare la corsa con 
Coppi e vìncerla, magari. Ma non 
sarebbe un exp 'o iL Ore ed ore ài 
noia, su uno strada che passa in\ 

LA OOFFA DAVIS 

Italia - Danimarca 
comincia oggi a Milano 

Oggi gli incontri Ulrich-R. Del Bello e Gardini-NieUen . 

Sul campo tribuna de l Tennis 
Milano iniziern oggi pomeriggio lo 
incontro di semifinale del la zona 
europea di Coppa Davis fra l'Italia 
e la Danimarca. Incontro durissimo 
per gli azzurri poiché, scomparsa 
la Svezia, i dnnesi sono l'ostacolo 
più diftlcile che oggi si presenti 
sul cammino dell'Italia per poter 
arrivare alla liliale interzona con 
gli Stati Uniti . 

L'Italia schiererà — come già 
contro l'Inghilterra — Fausto Gar-
dini e Rolando del Bel lo ne i s in
golari, e la coppia Cucell i-Marccllo 
del Bel lo nel doppio. Gli ospiti si 
varranno di Nic lsen e Ulrich sia 
in singolare che in doppio. I due 
avversari degl i azzurri sono g io
vani dotati, particolarmente Niel -
sen, di grandi qualità tecniche e 
di una notevole potenza di gioco. 
La battuta di servizio de l biondo 
gigante N ie l s cn e ad esempio una 
del le p iù forti in campo europeo 

Difficile quindi il pronostico. E* 
probabile che Niclsen riuscirà a 
vincere ambedue i suoi Incontri di 
singolare: perciò, perchè l'Italia si 
aggiudichi la vittoria, occorrerà 

clic sia Gardini che . .Ro lando . ! 
battano Ulrich, molto meno forte 
del suo compagno, e che 1 nostri 
anziani « d o p p i s t i » superino la 
coppia avversaria. Ci riuscranno? 

ET molto probabile che sia prò-
prio l'incontro d i doppio a deci» 
dcrc l e sorti del la contesa, per cui 
tutto dipenderà da Cucci l i e da 
« M a r c e l l o » . Se i nostri d u e alfieri 
Faranno nel le condizioni di forma 
e di spirito che hanno consentito 
loro — recentemente, a Wimbledon 
— di impegnare duramente in 4 
set i fuori-classe australiani Sedg< 
man-Mac Gregor, ossia la p iù forte 
coppia del mondo, allora l a vitto* 
ria non potrà sfuggire ai d u e az
zurri. Ma se essi- dovessero g io 
care come nella de ludente partita 
persa a Bologna, in Coppa Davis , 
contro la modesta coppia inglese 
Mottram-Pai ,:h, allora saranno d o 
lori . . . , 

L'incontio — come è noto — co
mincerà oggi con i due singolari 
Ulrich-Rolando Del Bel lo e Nie l 
scn- Gardini. 

800 km 

cora battuto dal vento e si svolge 
su una terra accesa di roccia, fra 
le fiamme degli incendi, che fanno 
rogo di cespugli rd alberi arsi dal 
gran caldo 

La strada è .sempre piana, torna 
al mare; poi... ma ecco che Cor
rieri ti ferma: ha spaccato un*nltra 
gomma. £ non ha più ti gonllcur 
e la pompa dell'aria è rotta e 
« Pineta » non c'è. Corrieri piange, 
si dispera: cerca una pompa e non 
la trova: perde tempo: 10'30". E 
Decaux se ne va: Corrieri che 
spacca una gomma è un terno al 
lotto per Decaux; un terno al lotto 
sul traguardo di Perpignano dove 
Decnux arriva con 8'53" di van
taggio su Corrieri che gronda su
dore e lacrime. Povero Corrieri, 
oggi poteva far festa; oggi invece 
è il giorno della sua disperazione. 

E mentre Corrieri se ne va con 
la sua disperazione, arriva Kebaili 
18'34" dopo Decaux. 

Il gruppo, che ha Faanhof, Pe
rez, Gnedertc, che gli fanno da 
staffetta, arriva 24'39" dopo De
caux. che allo stremo delle forte, 
sul traguardo, è caduto col tonfo 
che fa uno straccio inzuppato di 
acqua. Decutix è un ragazzo d! 23 
anni che — in coppia con Michel — 
ha già vinto una dozzina di « ame-
r ivane» al Velodro d'Inverno di 
Parigi. 

Domani da Perpignano a Tolosa, 
km. 200. La storia stanca e triste 
del Tour: si ripeterà: Tolosa è un 
traguardo ghiotto che arriva dopo 
due montagne di poco conto: il Col 
Camperte (m. 517) e il Col du 
Portel (m. 600). Tolosa però è un 
traguardo che piace, che attira an
che se fa un gran caldo. A Tolosa, 
il Tour starà fermo per un giorno 

ATTILIO CAMOBIANO 

tana H pia iiriraprendente 
e Corrieri il pia sfortunato 

PERPIGNANO. 10. _ It premio 

3uotldIano al corridore più intrapren-
ente e stato assegnato a Georges 

Decaux, Iniziatore della lunga fuga 
decisiva; quello al corridore più sfor
tunato al nostro Giovannino Corrieri. 
vitUma di tre forature quando si 

'trovava al comando della corsa. 

IL GRANDE CALCIATORE HA CHIUSO LA SUA CARRIERA? 

Silvio Piolo olio Lozio 
come direttore tecnico 
Tuttora in dubbio la venuta di Armano — Poco probabile Moscaio 
alla « Roma » — Definitivamente concluso l'ingaggio dì Pandolfini 

Ieri ter» A tarda ora si è riuniti» 
la Giunta esecutiva della Lasio; a l 
le ore 1,30, al termine della riunio
ne, è stata data notista de l l ' adun
atone di Si lvio P l o U In qualità di 
direttore tecnico. 

Il ritorno dell 'auiiano, glorioso 
giocatore alla società biancostsur-
ra riempirà certo di giubilo tutti 
gli sportivi romani, e non solo 1 ti
fosi lai lal l . 

Un solo rammarico: che con l'as
sumere le funiioni ili direttore tec
nico Il grande Silvio appenda de
finitivamente al clussico chiodo le 
scarpe bullonate. I'iolu Ita voluto 
cosi concludere la sua inimitabile 
carriera di calciatore con la parti
ta di Firense in rui guidò la squa
dra « anurra » :\l pareggio contro 
gli inglesi. Ma sarà proprio vero 
che Fiola non giocherà più? O lo 
vedremo aurora qualche volta in 
campo? 

Sarà lu \ olla lumini pei .Mimino-/ 
Questa nittUtun iltorneià da Milano 
un emlttsurlo lu/.lule, ti doti. Mori uri. 
Il (ìimlo si era 1 cento Ieri nella capi
tale lombarda i*i>re.ssumcntc per con
cludere con l'Inter rannoso «caso» . 
o Hi ha ragione 01 credere che riifiitro 
stiril conciavo, intanto Animilo è ri

partito leti per 11 puchu natio e ut 
«comoderà soluiuontu be l'Inter dl-
cliliuuHNC o UlmostrutAc. chiedendo 
molto di più di quanto pattuito con 
lui, ni non volarlo cedere. Una co"!! 
è certa In questa alt una fuoccnda: 
Ut volontà dol glocutoro di veniro ol
la Lu/.io 

Som pi e qucMu mattina In Lu/lo 
Ormerà 11 contratto con il Rapallo 
per Di Fruiti .Sembra che tinche 11 
passaggio di questo giocatore nello 
(Ile Itr/iuli t«l uhi complicato. Lo ri
chieste del Kapallo. a CUUNI di una 
Bpletntii concorrenza dei (ietioa. MI-
rebbero mmientutu a 10 milioni per 
lu c e l i o n e definitiva 

Iti aerata fcl riunita la (Utilità K-
Hccutlwi biancoa//,urrn. In questa oc
casione. potrebbe estere decibo l«c-
qulsto di Plnardl elio e Muto ofiy,el-
to. In questi ultimi gioì ni. deUtittcn-
y.lone di «Mie «ocietA. comprc«o il 
Mllan. Da Novara non e pervenuta 
ancora ncasutia ollertii per fjuktù. 
Riguardo alla pos-siblle cessione di 
uno ntmnlero la/Uile alla Roma. Zo-
nobl e tornuto u riaffermare elio è 
Rcmprc dhp« s t t> a cederlo, fii>cclil-
riimto però «a nottra .\rrlta » 

Le reiuJonf llorentlnc «ila cessio
ne di l'itmloltlnl hanno tatto ntisco-
rc ieri le voci contrastanti, che sono 

Iniziato ieri sera 
il Torneo dei rioni 
Nel primo incontro Nomentano-Trieste batte S. Lorenzo 2-1 
iVonicnttino-Triestc. URhzlo. Sanvl-

ll, Ferionl. Gnr7ln. Helln. Di Meo. 
Giaimonc. QiiaiesimH. Capelluto. Lo.n-
bnrdini. Pnlm.i. 

Soii Lorenzo- Uonat.u-eia. Vinci. 
Marl.ini, Berti. MatccIHnl. l'astori. 
Pasqualticcl, Cerronl. StcnteUn. Guar
digli. Fortini 

Arbitro: Faen/.i di Hom.i 
SI e svolto ieri sera al campo t A i -

tlgtio» rincontro di apertola del 
I Torneo calcistico notturno fra 'e 
rnpprcsentatlve del quartieri di Ro
ma. Attori di turno sono siate io 
6quadre del San Lorenzo e Nomen-
tano-Ttiestc. Un Tolto pubblico di 
appassionntl ha assistito a questa ben 
riuscita manifestazione e alla fine ha 
lungamente applaudito Ip due com
pagini. 

L'Incontro cui hanno dato vita 1 
due « undici » 6 stato quanto mal emo
zionante sia per la rapidità delle azio
ni che per la continuità del gioco. Ma 
vinto meritatamente il rione Nomen
tano-Trieste grazie ad un gioco oiù 
tecnico che alla fine si è imposto bit 
quello degli avversari e ad alcuni no
mini come Giannone, Lombardi!! 1 e 
Canellato che ogni qualvolta imbasti
vano un'azione riuscivano a gettare 
lo scompiglio nella difesa avversarla. 

Ciò non toglie però che anche 1 
Sanlorenzinl si unno battuti con or
goglio e con impeto travolgente, ce-

P T J Q I L A T O : O K I V I N C E R À ' A JETRT ^=8IJSTK:i? 

Pugili di cinque continenti 
in una durissima competizione 

Riusciranno gli «azzurri» a ripetere i brillanti successi di Landra e dì Milano? — USA e URSS sono i favoriti 

IL TOUR IN CIFRE 
Uordiaie di arrivo 

1} OBCAUX Osa 
2 ) C O R R I E R I fi 
3 ) Ksswili 
4 ) FsflMthef 
5 ) N m 
• > CMMlBCt 
7 ) SsMMf in i 
8 ) M a r i m i l i 
• ) Rol lami 

IO ) Fara* 
11) 1 n i S i i i ; 12) 

t«tts>; 14) Van Età 
«el SSIUSWÌ «B «s 
CARREA, REZZ I , 

• « • i n « r» T j P T I V 
Ha—iiwi M a r 

» m e 
» a w » M S " 
a> SfraÉ" 

»Mir* » 3 l t f " 
» àrt'jBV1 

» asvaf 
• A R O M I ; 13 ) T * -

; 1E) si Rasi snarito 
asbaafini; M I L A N O , 
FRANCHI , NRESCI , 

B A R T A U , M A R T I N I , OORRl , M A O N I , 
Ootte , Olsss, RaaM 
da. W s t f s i s M , 1 
schmiot, LasTrasnc 
Vivisr, R a i — — i , « 
v in , Rosse, WaM 
LsiuraMi, P i l l i m i 
rautf , OoSMitin, O 

ss», Daiaafc, D»l*d-
taafcsw Magri, Oa4oV 
M , BamfwvmtwT*, 
• m t , DaMaw», Bmm-

mn, EMsiisrtSt Ito

La classìfica generale 
1 ) CORPI 
2 ) Oskar» 
3 ) B A R T A L I 
« ) Ctosai 
5 ) Ootte 
<=• M A G R I 
J> I tsRi 

li* or* m i i r ; 
ai JMrTT"; 
» asVNV 

» wmr-, 
m Z7V7" ; 
» ZT4aV; 
» M W ; 

ai 4 1 0 f ; 12) VJMtam-

• ) Roane » 28-34"; 
• ) CARREA 

10) « M i 
11) Da 

mamn.ai 
14)OwniwhMii a 
da m ÌMM. ; M ) LatVWt • 
17) O o M a c h m M l a 1,' 
Waaxttnana • 1 . « m * ; «*) V u 
a l . t t r t i " ; 2») Rottati a 1, 
21) La Onitty a 1 3 M T ; 22) Voor 
ti ne a 147112"; 23) Sarra a 1,2a*13**; 
24) LazaridM a I^O^T'; 3E) intat
ta a I ^ I t N T ; 2») FRANCHI a 1 
4*4»"; 41) «AROMI « 2,1*10»; 90) 
CORRIERI a %212t». 

La classifica a squadre 
1) ITALIA in ara 2Mt37%**; 
2 ) Franala a C I * * ; 
3 ) Neta-ia» a W14" ; . 
4 ) Spasila a 2J**4*<; S) Olanda 

a 2,1*42-; • ) NwMEat a 2y410»>; 7) 

I l G J \ della Montagna 
1) CORRI, a- M , 2 ) QIsa set. p^n-

t i 4 1 ; 3 ) Oaminiani • Ocàars, p. 
E) Natia, a. 2»; « ) Bartali, a. 
7) Danai a. SS; •> L» «aritty. • *«* -
t i 29; • ) P M * R. « ; IO) MaT 
a. «4; 11) HaNaw. p, 13; « ) 
». • ; 12) I • • •Ha i» • Oarr—, R, 7. 

L Olimpiade. la grande ra<>seKt:a 
dilettantistica mondiale, 6ta per asv-

La comitiva azzurra del pugilato. 
ormai partita da Milano, s ta Alando 
verso la grand* meta a cui tutt i aspi 
rano accompagnata dai nostri diri
genti sull'itinerario Mltano-Amburgo-
Cepenagnen-Stoccolma-Helsinld, pei 
portarsi a quel gran raduno pugili
st ico mondiale, dove il primo colpo 
di gong suonerà il 28 luglio a l u 
timo il 3 agosto 

Nelle Olimpiadi di Londra del IMS 
la nostra rappresentatila. partiU 

• u n / a eccessi* e pretese, t i classiflcò 
invece, prima insieme all'Argentina 
con 25 punti la^ctandooi dietro le 
spi l l e tutte le altre nazioni, compic
ci gli Stati Uniti Poi. net campio 
nati europei che ebtero luogo lo 
scorso a n n o a Milano, la squadra 
• irurrà conservò integro il suo pre 
s t ig ia In quell'occasione infatti. ". en 
quattro atleti italiani (Di Segni. Vt-
«intin. Dall'Osso e Pezzali) donaro
no ali Italia, con i titoli europei da 
loro conquistati , la supremazia ne! 
vecchio continente-

Oggi. il difficile compito di difen
dere i nostri colori nella ospitale 
e lontana Finlandia, contro atleti 
agguerriti e decisi a conquistare il 
titolo olimpionico, è riservato all'a
bilità di Ponzali (mosca) . Dall'Osso 
(ga:lo). Caprari (p iuma) . Bolognesi 
(leggeri). Visintin (welters-leggeri). 
Vescovi (vrtlters). Mazzinghi (wel-
ters-pesanti). Sentimenti (medi) . 
Alfonsetti (medio-massimi) e Di Se-

) Via» En- lgnl (massimi) 
i l Obiettivamente dobbiamo arnmet-
) l t ere che il bagaglio tecnico di alcu-
* | n i nostri atleti, non è più quello dei 
; | k r o predecessori- Quindi la nostra 

compagine, s ia pur* ben preparata, 
non offre troppe garanzie di ripete
re l'exploit di Londra perchè, come 
ahntamo avuto modo di constatare 
nel corso degli ultimi Incontri validi 
per la formazione della equadra az
zurra. n o n vi figurano dement i di 
curese tale da lasciar dormire sonni 
Ua-nquUIL Inoltre, Visintin e Dal
l'Osso non hanno ancora ritrovato 
la forma di u n tempo t Per questo 
limitate appaiono le nostre possibi
lità di ben figurare alle Olimpiadi, 
a meno che 1» proverbiale tenacia 
e volontà del nostri non compia 11 
prodigio di capovolgere 1 pronostici 

Nella e kermesse» pugilistica di 
Helsinki, molte aaranno le aspetta
tive deluse • motte l e Incertezze: e 
non è taciuto che da quella compe* 
t H o n e cacano fuori risultarti sor
prendenti V risaputo, infatti, quan
t o l'imponderabile f iochi « pesi in 

siffatti tornei, tanto più che alla 
Olimpiade prenderanno parte equa
dre nuove, come ad esemplo quella 
sovietica 

A proposito dei pugnatori sovie
tici. molta è l'aspettativa e la cu
riosità di vederli all'opera; noi. pei 
averli osservati in azione lo ecorso 
anno al Festival di Berlino, contro 
altri pugnaci gladiatori del «r ing», 
possiamo affermare con certezza che 
le loro qualità agonistiche sono ec
cellenti In quell'occasione apprez 
zamino i pregi pugilistici del peso 
mosca Bulakow. che ci colpi maggior
mente: è un pugile di valore che 
merita di essere seguito attentamen
te E infatti, tutti i tecnici che han
no ammirato i pugili sovietici nelle 
vittoriose imprese contro la Roma
nia, l'Ungheria e la Polonia, concedo
no loro molti favori 

Un'altra formazione che ad Hel
sinki. tenterà di consolidare la 
propria fama è quella statunitense. 
Altri pugili di • grinta > e di ri

spettabile valore sono In generale 
tutt? i sud-americani: tra di essi 
quotati appaiono gli argentini, dal 
temperamento c t o d o fuego»- Non 
mancherà di farsi apprezzare anche 
la aquadra peruviana, la quale sarà 
presente con elementi di valore. 

E fra gli europei, conserveremo 
la nostra supremazia? La Francia 
non dovrebbe darci troppe noie. II 
Belgio non appare pericoloso, un 
pochino forse l'Irlanda. l'Inghilterra 
e la Germania, mentre tut te le al
tre nazioni, senza escludere la pos
sibilità di qualche successo parzia
le (Cecoslovacchia con Torme. Un
gheria con Papp) non dovrebbero 
procurarci seri grattacapi. 

Non bisogna però, pur tenendo 
conto del valori in lizza, dimenti
care 1 sempre possibili alti e bassi 
di forma degli atleti, i l pugilato, è 
uno sport in cui le novità, i colpi 
di acena non s o n o rari, ed i prò 
grossi sono frequenti quanto i de
clini. Nella lontana a t t a finnica. 

molte saranno (e ditllcoltà e le in» 
cognite che gli azzurri con, le loro 
qualità e 11 loro estro dovranno sor
montare per non venire meno alla 
nostra gloriosa tradizione passata. 

ENRICO VENTURI 

I P P I C A 

Mandorlo vittorioso 
nel Pr . Mole Adriana 
Mandorlo, abilmente pilotato da 

Vgo Bottoni, ha vinto la prova prin
cipale della riunione di trotto di ieri 
sera a Villa Glori, il Premio Mole 
Adriana. Ecco il dettaglio: 

Premio Mole Adriana, U 300.000 
metri 1.600: 1) Mandorlo <U. Botto
ni) della Scuderia S. Severa in 
1.2W: Sì Wlnnipeg: 3) Terrone: 4) 
Isacco. N.P Tempra. Tot.: 13. 14. 17 
(50). 131. 

Le altre corse vinte da Nevischio. 
Mikado. Calandrino. Italiano. Espc-
rina e Rosi. 

Un folto gruppo di "azzurri,, 
ò partito ieri mattina per Helsinki 

dendo -,olo sul finire Jilla niaKRior 
elasM! de«ll avvensiirl e un po' anche 
lilla .sfortuna. Le due reti clic hanno 
dato la vittoria ni Nonicntano-Trlestr 
pollano la firma di Cascllnto: il goal 
della limitilo! .i por il Sanlorcnzo è 
stato marcato da Fortini. Con In vit
toria di Ieri sei.i. II Noinentano si 
i> assicurata l'entrata in «.ciniflnalc. 
I/arbitraRijlo i> stato reso difficoltoso 
dalla relativa visibilità. 

VITO SANTORO 

L'organiizazkMe del Palio 
« Amici dell'Unità » 

Domani alle ore 19.30 nel salone 
dcU'As.socia7ione Nazionale Partigia
ni d'Italia (Via Savola 13), si terra 
un convegno per l'organizzazione. 
nella provincia di Roma, del III Pa
lio Sportivo « Amici dell'Unità ». Du
rante il convegno, d ie sarà presie
duto dal Prof. Sottfiu. Presidente 
del consiglio provinciale, svolgeranno 
importanti relazioni Arrigo Morandi, 
segretario nazionale dc iru i .S .P . e 
Mario Vivaldi dei C.O.N.I. 

Al convegno sono stati invitati 1 
responsabili degli « Amici dell'Unità ». 
le società dell'U.I.S.P.. le Federa
zioni e le società sportive affiliate 
al C.O.N-I.. noti campioni e persona
lità del mondo spoitivo. 

ht«U' ]icrò icclNiiiicnti- Miieiittio'Uit]-
!u società gliillotossu: l'tiiuloKlnl e 
roniunlhtu e «tino sititi dctlnUI gli 
iiecotdl litiche con l'intcrcssMn 

!:t clic dire.-ione st sviluppc-tu nu» 
COMI 1» caiuptiKiui ne.iuisti giiiiitHOtt-
NiV K' f,tiito fiato il nome di Ho.scu-
lo. e in noti/lii hu ut» fondamento, 
beuonclio pioprie leti wru 5 glocu-
orl tiltsttnl hanno nbbnndonnto In 
Hquadru pei iunioni llnun/lmlo. al
iti vigiliti (ii'll'incotitio con 11 nic
hela. e pertanto In posMhllità di ct*-
«lone tll Ilo^colo nllii Itoniti lu cam
bio tll lincei (prestito pei un mino) 
o Lucclmi! hn tiublto un foito colpo 
otu u Trieste Ini ut ti. :.i rei elioni 
di ime i soldi e In Koniii ,.<i j;ifi 
hpe-o CIO milioni Miche >' In 
ine//, alti stilimela (qucllii deilu Ivi 

SILVIO IMOLA 

7in l'iilnier Sncrenscn <> lliotiee) 
e reti In mo che (llillcllniente tJuiumo 
titlrontiito nuove spese. c\uiituulnicii-
te hunitinn latti .solo degli bctitnhi 

ieri multimi è giunto a Homo. Iti>-
no-sto il (|iiiilc hn definito o^ni par
ticolare del suo passaggio nllit *o-
cictA glullorn.-«>ii In sfratti r̂  arriva
lo nnclie lìrosso 

Cliinotio e Romulea 
ii€»l Girone « F » 

Nel COIM> della riunione del CF, 
della F.I.G.C. svoltasi mercoledì sera 
a Milano, sono stati formati gli 8 gi
roni della « Quarta scric » per II 
1D52-53. Le squadre romane del Chi
notto Ncrt e tlclla Romulea sono 
state inserite nel girone «F» che ri
sulta cosi composto: Prato. Lanciot
to. Pontcdera., SÌRIIC. Colllglana. 
Arezzo. Solvcy, Ctosseto. Clvitavcc-
chiese. Chinotto Neri, Romulei. Tor-
rese di Sassari. Montcponi. Montc-
vecchio. Carbosarda. 

GLI SPETTACOLI 
T E A T R I 

BASILICA VI MASSENZIO: ore 
21.30 Concerto del violinista Ri
chard Odnoposof » 

BARBERINI: da domani: «24 ore 
felici» di C. Meano 

COLLE OPPIO: ore 21: « Settem-
mezzo ». , 

V A R I E T À * 
Alhambra: Tutti si i uomini del re 

e Compagnia Robbi 
Ambra-Iovinelli: Lady Hamilton e 

rivista 
Principe: Accidenti che ragazza e 

rivista 
Volturno: I 4 cavalieri dell'Oklaho

ma e rivista 

A R E N E 
Appio: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Ars: Amanti perduti 
Adriaeine: Le avventure di Marco 

Polo 
Aurora: La sanguinaria 
Castello: L'anima e il volto 
Ctampino: Il diavolo in convento 
Dei Fiori: Tre soldati 
Delle Terrazze: Il monello della strada 
Esedra: Mr. Belvedere suona la cam

pana 
Felix: Jungla d'asfalto 
Lux: O.K. Nerone 
Ionio: Hong Kong 
Lucciola: Carambola d'amore 
Del Pini: Voglio essere tua 
Laurentina: Gianni e Pinotto nella 

Legione Straniera 
Monteverde: Gli amanti del sogno 
Nuovo: Come divenni padre 
Prenestina: Il segreto del castello 
S. Ippolito: Cantiflas e i tre mo

schettieri 
Tarante: La voce magica 
Venns: Suprema decisione 

Gli 
C I N E M A 
avventurieri di Santa 

(No*tre eenritio partieolara) 

MILANO, 10. — Stamane a l le 6^25 
sono partiti da Milano 134 degl i 
atleti che rappresenteranno l'Italia 
a l le Olimpiadi d i Helsinki . S i tratta 
precisamente dei 35 uomini e de l l e 
8 ragazze dell'atletica leggera, de i 
20 rappresentanti dell 'atletica p e 
sante, dei 32 canottieri , dei 23 nuo
tatori e pallanuotisti, di 8 ginnasti , 
4 pentatleti e 14 velist i (1« imbar
cazioni per questi ult imi sono già 
giunte in Finlandia v ia mare) . In 
giornata sono partiti anche i M 
calciatori (manca il centromediaoo 
Azzini, impegnato con il Brescia 
nella partita di domenica prossima 
contro la Triestina): assi al SODO 
diretti a Zurigo da d o v e prose t» i -
ranno per v ia aera*. 

Nonostante Torà, molta gente ai 
era radunata sul binario n v m e r o 9 
da cui partiva il treno con aggan
ciate l e ve t ture special i «ecupate 
dagli aourri. Sopratutto operai che 
proprio verso quell 'ora t i riversano | Martelli , «e n* s tavano u n p o ' ti 
a Milano provenient i dai paes i d e l - l m i d u c c i c i n t o m o alla bruna Taglia 

la provincia e diretti al lavoro: m a 
anche appassionati che non a v e v a 
no es i tato di fronte alla... levataccia 
pur di portare il loro sa luto • i l 
loro incitamento agli azzurri. 

Questi ult imi hanno trascorso gl i 
ult imi minuti prima del la partenza 
del t reno sul la banchina, conver
sando con parenti ed amici . Part i 
colarmente festeggiati i e g igant i* 
Tosi, Consolini « Taddia. fac i lmen
te identificati dal la folla anche per 
la loro mole . « Beppone >, con u n 
largo sorr ìso in volto, s i faceva 
fotografare ins ieme al s u o amico 
Adolfo: i due , r ispett ivamente s e 
condo e primo a l le Olimpiadi di 
Londra, sperano di r ipete te l o 
exploit ad Helsinki, ma non si na 
scondono l e grandi difficoltà del la 
impresa. Anche p e r T e s e o Taddia 
gl i avversari saranno questa vol ta 
ben p iù numerosi « p iù « d u r i » che 
non quattro anni fa. 

L e «ragazeet te» del la staffetta 
veloce . Greppi, Leone, Ceaarini e 
Martelli , 

ferri, che, pur avendo 23 anni, v i e 
ne considerata una «anz iana» , e s 
sendo già stata presente al le Ol im
piadi d i Londra. Mo!te feste e molti 
« in bocca al lupo • a queste r a 
gazze che vanno ad Helsinki come 
ad un difficile e same, e che hanno 
nel le gambe e— nel le braccia (i 
« c a m b i » sono la loro specialità) 
la possibilità di darci una lieta 
sorpresa. 

I canottieri e i paHanotisti. che 
hanno un prest ig io e dei titoli 
olimpici da difendere, apparivano 
un po' preoccupati m a comunque 
fiduciosi: anche per loro, c o m e per 
Consolini e Taddia, non sarà facile 
ripetere i success i di Londra, m a 
s i può star certi che ce la m e t t e 
ranno tutta. C O-

FftAGA, 20. 
olimpionica 

— La rappresentativa 
a è partita og

gi per « tM"** Basa * capitanata dal 
campione olimpionico det 19Mb me
tri Emil Zatoyek. 

AJS.C: 

Acavarle: Lo sai che i papaveri 
Afriactae: Le avventure di Marco 

Polo 
AH*: Kaspa. i l re della jungla 
Alcyoae: Carne inquieta 
Amaaaciateri: L'ultimo dei bucanieri 
Aaieae: La conversa di Belfort 
ApaHa: Ls cosa da una altro mondo 
Appi*: I 4 cavalieri den*OkIahoma 
A«aua: n capitano nero 
Arenala: Arrivano i nostri 
Astoria: Carne Inquieta 
Astra: L'rtWentu-.iero di Macao 
Atlante: Vogliamo dimagrire 
Attut i ta: Sua altezza di sposa 
Aagastos: X cinque segreti del de

serto 
Aurora: La sanguinaria 
Ausonia: L'avventuriero di Macao 
Remis i : n segno di Z e n o 

X 4 cavalieri dell'Oklahoma 
its Inquieta 

Strada senza illusilo 
L s mflt* e una notte 

L'anima e n volto 
Le ineravighose a w e n t u -

di Guerrin Meschino 
L'avventuriero di Macao 

La vaue del destino 
I 4 cavalieri delPOk-

Toto l e Mokò 
a due voci 

d'amore 

Deltt Vtttsrte: 
lahoma 

Golfo del **Tfrff" 
II monello della 

I 4 cavalieri deirOk-

Uel Vascello: Pelle di rame 
Diana: Terra nera 
Doria: Sepolta viva 
fiden: La gang 
Espero: Totò al giro d'Italia 
Europa: La conquistatrice 
Excelsior: La pista di fuoco 
Farnese: Totò le Mokò 
Paro: L'isola della gloria 
fiamma: Gli scocciatori 
Fiammetta: The lady Paj s off 
Flaminio: Lo sai che i papaveri 
Fogliano: Vedovo cerca moglie 
Fontana: Il bacio di una morta 
Giulio Cesare: L'avventuriero di Ma

cao 
GoMen: La gang 
Imperlale: Tartan sul sentiero di 

guerra 
Impero: 4 in una jeep 
lodano: Vedovo cerca moglie 
Ionio: Accidenti alle tasse 
Iris: Lo sai cno i papaveri 
Italia: Canzone di primavera 
La Fenice: La superba creola 
Lux: O.K. Nerone 
Massimo: Angoscia 
Mazzini: L'autista pazzo 
Metropolitan: Il passo del carnefice 
Moderno: Sua altezza si sposa 
Moderno Saletta: Tarran sui , c n t i r . 

ro di guerra 
Modernissimo: Sala A: Il ladro di 

Bagdad: Sala B: I predoni del 
Kansas 

Nuovo: Come aivcnnt padre 
Odeon: Non ci sarà domani 
OSescalchi: La bandera 
Olympia: Golfo del Messico 
Orfeo: Sabbia 
Ottaviano: Lo scrigno delle 7 perle 
Palazzo: La frusta nera di Zorro 
Galestrina: Carne inquieta 
Paridi : Lady Hamilton 
Planetario: Astronomia 
Plxza: Damasco 25 
Preneste: I ribelli dei 7 mari 
Primavaltc: La torre bianca 
Quattro Fontane: Un treno va in 

Oriente 
Quirinale: La gang 
Qtnrinetta: Passioni 
Reale: Carne inquieta 
Itex: 1 4 cavalieri dell'Oklahoma 

i Rialto: n caimano del Piave 
rivoli: Passioni 
Roma: Assalto al cielo 
Rnhmo: I racconti di Hoffmann 
Salario: Lo spettro di Cantervfllc 
Sala Umberto: TI prigioniero di Fort 

Ross 
Salane Margherita: Salerno ora X 
Sant'Ippolito: Tramonto d'amore 
Savoia: La gang 
Silver Cine: Come nacque H nostro 

amore 
Snteraleo: Fifa e arena 
Splrasore: La taverna dei ? peccati 
Stadhun: Diritto a uccidere 
Sapereiaenu: Giorni perduti 
Trevi: Bellezze al bagno 
Truuwm: X ribelli dei 7 man 
Trieste: TI conte di Sant'Elmo 
Taseok»: Roaianzo d'amore 
Ventati Aprile: Sterminio sul grande 

sentiero 
Versano: Marito e moglie 
Vittoria: Pelle di rame 
Vittoria Ciampino: La nva dei pec

catori 
—«JDUZIONI F~N.A-L. — Anieae, 
Auuunara, Aurora, Barberini. Ber
nini, Centocene, Cola di Rienzo. Cor. 
so, Cristallo, Delle Maschere. Due 
Allori, Fiamma, Metropolitan. Mo
dernissimo, Olimpia, Orfeo. Princi
pe, Plara, Planetario, Basino, Sala 
Csaserto, Salene Margherita, Super-
craema. Tnscftlo, Trevi. Vittoria. 
Tonio. 

ìk. 
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Comincia la manovra democristiana 
•* i> 5 ' "" * 

por il rinvio dolio olozioni politiche 
Un ordine del giorno della Federazione Nazionale dei giornalisti esprime critiche e riserve 
sul progetto di legge governativo per la stampa ~ Questa mattina Consiglio dei Ministri 

Le complicazioni di natura poli
tica e costituzionali' suscitato «lai 
progetti l ib i i t ic ldi drilli D.C. e del 
UOVITHHJ tmtifwi fytto rjtcììvrr i-ri 
clic De Ga.'.pen allo \i<»po -li .su
perare tutto lo diflleolta stesse av
viandosi v i i so il i invio del le vle-
zioni politiche e la proroga dol 
mandato legislativo del la Cumera. 
L'on. Giannini ha unnunciuto In
fatti di ave te Intensione di pre-
.•jcntnre Un pi ometto di legge In 
questo senso 1,'ex dirigente qua
lunquista lin avuto in serata un 
colloquio con 11 Presidente del Con-
sigilo, ma all'uscita dichiarava di 
non aver disviavo con lui 11 pro
blema della proroga legislativa e 
di essere disposto a dar corso alla 
propria iniziativa solo a condizio
ne che essa Incontri l'approvozio-
no unanime del Parlamento. 

De d i s p e r i ha ricevuto Ieri sera. 
dalle mani di Concila, un memo
riale preparato dagli esperti elet
torali della D.C. il quale era stati 
In procedenza esaminato dalla di 
rezione clericale, il memoriale — 
secondo un comunicato ufllclole — 

«sintetizza le considoi azioni ( | P ] 
partito «mi sistemi piopoizionale, 
uninominale e magiiiorltarlo, In ri-
laziot'.e alle d l tct l lvr WrcuU- dui 
Consiglio Nii/iomile di Anzio . . Via 
libera, quindi, per De Capperi per 
ogni possibile decisioni* che serva 
o ridate alla D.C in Pai lamento 
In maggioranza peidutu nel paese. 
Quale prima conseguenza del le cri
tiche rivolte nel Anzio a Cìonella, 
per lo stato di seiui-wfacelo del par
tito, la direzione e l enca le hn no
minato Inoltre un '«uovo vice u— 
gretario per l'oiganlz/ir/ioue e In 
propaganda, nella IXMMUJI dell'ex 
do^ett iat io Sangalli di Milano 

Alle complicazioni di carattere 
interno si «ono aggiunte ieri per De 
Gasperl anche quelle di carattere 
internazionale. KKII hn avuto un 
lungo colloquio con ••!! ombavoia-
tori britannico ed americano Mul-
'et e Bttnkct hanno Partecipili" 
congiuntamente al colloquio 

I ilndacnllsti del la CISI. hanno 
manifestato Ieri nuovo resistenze 
olla sollecita approvazione del pro
getto di legge governativo antisin-

UN'ALTRA CITTA* SI LEVA IN DIFESA DELLA PRODUZIONE 

Nuovi licenziamenti 
air "Ansaldo,, di Livorno 

La C1SL sbugiardata dalla Federazione unitaria 
dei ferrotranvieri che conferma lo sciopero del 16 

La lotta contro i l icenziamenti 
e in difesa de l la produzione va 
assumendo proporzioni sempre più 
eonsideievoli . Un grave htsito d'agl-
ta'/iouc si è determinato a Livorno 
per l ' improvviso l icenziamento dei 
cento dipendenti dell 'Ansaldo so
spesi. 

Appresa la notizia, lo maestran
ze del lo stabilimento hanno im
mediatamente sospeso il lavoro 
che è stato ripreso solo nel po
meriggio . 

Mentre lo sciopero di un'ora ef
fettuato ieri alla Brcda di Milano. 
per decisione de l le tre organiz
zazioni sindacali, contro le rap
presaglie antisindacoll e la viola
zione dei contratti, ha avuto pie
na attuazione, circa l'agitazione 
dei grafici e corta! si apprende che 
seno -state iniziate conversazioni 
presso il ministero de l Lavoro. Co
m e è noto, i grafici e cartai sono 
in lotta per ottenere il rinnovo 
del contratto di lavoro e l migl io
ramenti salariali. E' stato, inoltre. 
confermato lo sciopero generale a 
Civitavecchia contro i l icenzia
menti . Come è già stato annun
ciato, per due ore, in questo cen
tro. ogni attività sarà sospesa. 

Circa il prossimo sciopero del 
ferrotranvieri, la Federazione na
zionale detrli autoferrotranvieri. 
aderenti alla CGrL. ha emesso un 
comunicato, nel quale si sbugiar
dano le dichiarazioni rese dalla 
CISL allMiixa. T.n CIST. ha affer
mato: 1) che nell'accordo Azienda 
tranviaria munieipalizzata-CISL di 
Torino non vi è alcun attentato 
alla libertà di sciopero; 2) che l o 
accordo è stato accettato con sod
disfazione da tutti i lavoratori del
la À.T.M. di Torino. 

P e r quanto riguarda il primo 
punto la Federazione unitaria ram
menta il testo dell'articolo 7 de l 
l'accordo, che dice testualmente: 
• In caso di sospensione del lavoro. 
non dipendente da volontà della 
azienda, verrà detratto s ingolar
mente un punto dell ' incentivo del 
mese per ogni mezza giornata di 
sospensione del lavoro. . . Ciò s igni
fica che vengono privati del gua
dagno del l ' incentivo soltanto ì la
voratori scioperanti in una misura 
di 60 vol te superiore alla normale 
perdita che comporta lo sciopero. 

P e r quanto riguarda il secondo 
punto, il comunicato della Fede
razione unitaria ricorda eli scio
peri finora effettuati dai tranvieri 
di Torino e cioè: uno sciopero di 
48 ore; due scioperi di 24 ore; uno 
sciopero di 12 ore; dieci scioperi 
minori, per un compless-.vo di 120 
mila ore, con una partecipazione 
sempre superiore all'RO per cento 

del personale dipendente dalla 
A.T.M. 

La Federazione autoiei mtranvic-
ri, inoltre, per i l luminare ulterior
mente l'opinione pubblica sulle re
sponsabilità del lo «sciopero del 
giorno II». ha indetto una confe
renza stampa per le ore 12 «Il lu
nedi 14 corrente 

Condanna fascista 
contro Steve Nelson 

PITTSBURGH. 10 — Steve Nelson. 
dirigente deirorgnnlrznrlone de", Par
tito comunista per la Pennsylvania 
occidentale, è Btnto condannato o-njl 
a 20 anni di reclusione e n 10 000 dol
lari di multa dal fnsrliM «n erlci.nl 
Kotto nt-cusn di aver violato la « legno 
contro le attività sovversive ». 

dacale. Il segretario del lo CISL Pa
stoie ha dtediatalo alla agenzia 
.« Italia che 11 progetto de l Mim
ai m Htfninacci « n o n riveste carat
tere di urgenza» e che esso «non 
è rispondente agli interessi del In
veì utoi 1 ». 

Un nitro aspetto del piani tota
litari della D.C. Incontra frattan
to sciupi e maggiori resistenze: Il 
progetto di legge contro la libertà 
di stampa. Il piublema è stato af
fi untato dalla Federazione Nazio
nale della Stampa in una riunione 
presieduta dal Senatore Orlando «I 
alla quale assisteva anche 11 sol-
toscgietario Topini autore del fa-
mlgeiato progetto, I.a riunione si 
è conclusa con la approvazione di 
un oidinc del gioì no nel quale ò 
detto che la Fedetazione Nazionale 
della Stampa . .preso atto de l le di-
''hiaia/ionl dell'oli. Topini, sollo-
«.ciaetmio alla Presidenza del 
Consiglio, sul progetto di legge 
pei la stampi, pol lato aU'cs.imc 
del Pai lamento, e del riafferma
to piopos'.to del covci i io d| gra
dite la collabo! azione degli orga
ni qualificati del mornalismo Ita
liano, esprime soddisfazione per 11 
riconoscimento de l le esigenze mo
rali e professionali della classe 
giornalistica, riafferma «a propria 
ttHlirfvtttbilr fedeltà al pr inc ip io 
della ithrrtil di starnila, condizio
ne essenziale alla vita ed al co
stume democratico del Paese. nel 
nttiidro delle norme costituzionali: 
chiede c/ie (itttaverso una rinno
vata e sostanziale collaborazione 
della FN.S .I . e gli organi respon
sabili. remili rimosso dal pronetto 
di legge per la .stampa qualsiasi 
motivo eli prrncctipaziortp della 
CUIKP giornalistica circa il Ubero 
( s«-rr/rlf» di giudizio e d i critica 
dr | Par ie rul più Tlqorosn rispetto 
delle inirnn-le costituzionali ». 

I Compagni Felice Plutone e Ni
no Gaeta si sono astenuti nella vo
tazione di questo ordine del gior-

progotto governativo ed hanno ap
provato un onl ine del giorno nel 
quale ef»i s-i d k h l a t a n o contrari 
al sequcstio p r e v n t l v o . 

L'Insostenibilità del progetto di
viene *.empre più evidente pei sino 
negli umilienti governativi . L'agen
zia utllciosa « Italia . affermava 
iei l che • la l ibeità di slampa è II 
presupposto di ogni democrazia » e 
che ossa deve pertanto ceso ie g«-
rautita « nella munlcnt più Unga 
possibile, impedendo ogni Interfo-
icnza dell'Esecutivo In materia co
si delicata ». « L'ai ma del seque
s t r o — aggiungeva — può i lvelarsl 
assai pcilcolo<.n. perche- pot iebbc 
I endere hi vita dlfllclle allo pub
blicazioni non gradite ». 

Ultimili dui governo? O non 
piuttosto semplice proposito di 
mostiaiM i i i iendovoll nelle que
stioni di dettaglio per salvare In 
sostanza libeitlcid.i della Iegge7 

Per oggi e convnrato al Viminale 
II Consiglio del Ministri 11 quale 
si occuperà probabilmente di prov-
vidiluenti di ordinaria amministra
zione. 

Sciopero generale 
oggi a Empoli 

FlltBN/.E. IO — l'er la durata 
di otto ore, rinm»hl, scenderanno 
In sciuperò Renerai:» I lavoratori di 
empiili In M'gn» di protesta contro 
l'irruzione in f o n a dell» poll i la 
alla vetreria Titillici, occupata dal
le mandrinile per Impedirne la 
Kinolitlltiulonr. 

{'('dentili lilla \lnlriui», gli operai 
RODO usciti dulia vetreria, a lesta 
albi, mentre Intorno alla Tnildcl i l 
i«f»«>•!:«ano f«lt! Eruppi d! cittadi
ni. Subito dopo ni è formato un 
corteo roti la piirtrclpuzlone di ol
tre il umilili persone. 

Assurda destiluziono 
del Sindaco di Città di Castello 
CITI A' 1)1 CASTELLO. IO — 11 

Prefetto hn destituito 11 compagno 
l.iiKKl dnll.i carica di eindaco di Cit
tà di C'nitcllo. 

Il provvedimento prende lo inuuc 
il.ilrnildeblto fntto nell'ottobre del 
ÌI'SI iillullurn atiulaco Croclonl ed al 
vice Rlndiiiii C»iiggl. ritenuti a torto 
responsabili di spese nrbltmrlo per I 
ricoveri ojiiiednllcrl e per acquisto 
di inedlclnnll per In nkilstcn/n di In
digenti. 

LE IMPRESE DELLA GANG DI CASAROLI RIEVOCATE AL PROCESSO 

Tra una rapina e T altra 
i banditi collaboravano col M.S.I. 

— — — . — — • • . . . — , _ , , - ii i • — • 

// passatempo dei rapinatori — // gangster megalomane contrariato 
per la deposizione di un'amante poco vezzosa — La rapina a Torino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UotiOONA, 10. — Keal più nuda
ci dal fucili mtccesst i(portati n 
ÌJIIIIISCO e a Genova, l gangstors 
d'I le banche assaltarono il 23 no-
vcinbte, 6.1 giorni dopo In frut
tuosa rapina (Il Ca Do Pitto, la 
«<'C'.'«.f'"<!o della Cassa de l Rispar
mio di via .Stralicila, tu Torino. 

I pioventi delle rapino venivano 
spesi dai giovani banditi, con In 
nota prodigalità del del inquenti . 
Kssl si concedevano, trn un colpo 
e un altro, un • meritato * riposo, 
trastullandosi al tavolo vordo as
sieme a « vezzoso fanciulle » che 
non disdegnavano la generosità del 
banditi. Casatoll e Farri», poi, Vro-
vavono modo, pur avendo tonte 
preoccupazioni, di strillnro I gior
nali missini. Prima di rimanere 
completamento al secco, essi par
tivano o In pochi minuti U passi-
vo de l le loto casse veniva col
mato. Olire a questo, c'ora, so

li popoln/lo„c di Citta di Castello P™ttullo da parte del Casoroll. un 
ha accolto la notizia con Indlfimzlo- v c r o e proprio piacere morbo-K» 
no; domenica prossima la solldiute- P"" In rapina, cosi come venivo 
tA del clttndlnl il msnlfeittrà In un condotta. L'esaltazione del gang-
comizio nella pinzi» Matteotti. I iter, falla attraverso I 11 Ini ame

ricani, aveva lndubblamontu con- «tanza attigua. L'Accomowo 
trlbulto u suggestionare un tipo 
come il Casaroll, che, In una ma
niera o nell'altro, voleva emerite* 
re attirando su di KÓ l'attenzione 
dell'opinione pubblica. Non Impor
tava so per II momento nessuno 
sapeva che età lui l'autore delle 
rapino, gli bastava elio 1 giornali 
parlassero del lo imprese della 
« g a n g » , di cui egli aspirava a di
ventare il capo. F/<ll, da quanto 
risulta dal le deposizioni, era dolo 
11 braccio destro, l'uomo di punta, 
mo chi dava lo dlspoilzlonl, chi 
tonevn In scacco |1 personale delle 
banche, dirigendo l'azione, degli ni
tri, ero Romano Ranuzzl • il gio
vano alto o bel lo >. come lo ha de 
fluito stamane 11 testo Pietro 
AJIberto. 

La Casso di Risparmio di Tori
no, per bocca de l mio capodivisio
ne. dott. Angelo Colombo, ha detto 
di non costituirsi porto civile, con
fidando nell'opera della giustizia. 

Il dottor Rodolfo Accomasso è 
il direttore del la minio n. 8, ««Il 
ni trovava nel retro dell'ufficio e 
stava telefonando quando udì un 
forte frnituono provenire dalla 

Inve-

IT, PROCESSO DI MILANO AI REPUBBLICHINI DELLA « TAGLIAMENTO » 

Dopo aver fucilato sette operai 
i fascisti banchettavano allegramente 

Nobili deposizioni di un partigiano e di un sacerdote - Le falsità del cappellano dei banditi 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 10 — Udienza dram 
no. ritenendolo Insufficiente rispet- ., l (,[jca, quella di ieri, al processo 
io n l problemi sollevati dal pre
fetto Il roni' idiere d c l c i t n della 
FNPI ha nominato immediatamen
te i membri della commissione tn-
cur'.eata di .-conseguire le fnallta 
indicate nell'ordine del g iorno. , e 
che prenderà enntotto nel prolis'ml 
giorni con gli organi governativi. 

I<\ Comm'sslone risulta composta 
dai compai'ni Felice Platone e Fer
dinando Schiavetti , dnlì'avv. Ma
rio Ferrara, dal dr. Giuseppe Salo 
e dall'nn Raimondo Manzini. E«sa 
Mira presieduta dal Consigliere de-
Irrato della Federazione Leonardo 
A77nri»n. 

Persino i parlamentari socialde
mocratici hanno rotto ieri il si len
zio sinora serbato sul vergognoso 

della « TdtfHiimciiIo •>, che Ita vitto 
succedere sulla pedana dei testi
moni Ir nobili fiuurv di un jn i r t i -
Uiano e di un meerdote v que i la , 
purtroppo a d d i meno nobile, de l 
l 'ex cappellano militare delta le 
olone. 

L'udienza ti è uperta con la de 
petizione della contadina Antonia 
Pctrelli, che nel '44 aveva 13 anni. 
La matllna del 23 piuoiio, nel pres 
ti della tua abitazione a Convento 
di Monlebello, i militi so rp rese ro 
quattro partiulnni. Questi vennero 
immediatamente mesti ai muro e, 
accanto a loro, la bambina rol pa
dre e un fratellino di S anni 

Ed ecco don Llliano Pnoliul, ;<ar-
reco di Monte Alleino, narrare la 

Compatto sciopero dei tessili 
nell'intero provincia di Milano 

Proposte della segreteria della CGIL al governo per fronteggiare la crisi tessile 

La crisi che da tempo ha inve
stito il settore tessile ò .stata Kri 
drammaticamente sottolineata dal
lo sciopera effettuato, per la Mu
rata di due ore. dai tessili del i ' n-
tera provincia di Milano. La ma
nifestazione, che è slata promossa 
concordemente dai sindacati ade
renti alla C G n . , CISL e UIL, si 
è svolta con la partecipazione ttel-
ie quasi totalità de l l e maestranze 
interessate. Le percentuali di scio
peranti sono elevatiss ime e sfio
rano ovunque, la punta mass.ina, 
sia a Milano come nell 'Alta U n a »-
za. nella valle Olona e nella zona 
di Legnano e Busto Ar.siz.o. An
che ne l le fabbnehe tess.li i sol i tc 
e lontane da l l e zone magg:ormei io 
industrializzate lo sciopero ha avu
to piena attuazione. 

Frattanto la segreteria della 
CGIL è intervenuta d i r e t t a m e l e 
nel l 'esame del la crisi che travagl a 
i settori dell' industria tessile, del
le fibre tessili artificiali (rayon) 
e del l 'abbigl iamento (calzaturifici. 
cappellifici e confezioni di indu
menti per uomo e donna) . La se
greteria del la CGIL ha ribadito 
come tale cris: sia dovuta all 'ec
cezionale depress ione de l morcaJo 
nazionale e come essa sìa aggra
vata dalla contrazione degl i scam 

recenti sospensioni di ogni attivi
tà >n molte aziende dei suddetti 
settori e la Rcncr.ile r.duzione di 
pruiu/Ione riscontrata in tutte le 
aziende. 

Dopo avere sottolineato che ta-
l- fatti hanno provocato numerosi 
l.cenziame.'iti e riduzioni di sala
rio per circa 300.000 lavoratori, la 
segreteria della CGIL ha fatto pro
prie le richieste del le federazioni 
di categoria, concordando sulla 
necessità di promuovere misure 
s traordinare in primo luog3 nei 
riguardi dei lavoratori colpiti dal
la crisi, ni quali è necessario $jp-
perire attraverso la Casra irte-
urazmnc 

La segreteria della CGIL ha, a 
questo propos,to, mv.ato una let
tera al Pres dente del Consiglio, al 
Ministro del Lavoro e al Ministro 
dell'Industria, per chiedere: 

1) che siano impartite istru
zioni agli orfani competenti In 
materia di integrazio-.e guadagno 
affinchè le r'ehieste di i i tegrazio-
r.e salariale avanzate dalle azien
d e dei settori tcjs'.li. fibre artifi
ciali e a b b i g l a m e n t o siano valu
tate con larghezza, abrogando 1 
criteri restrittivi oggi in atto sul 
la base di una unilaterale inter
pretazione dell 'art. 6 della legge 

tati dulia Previdenza Sociale ne
gli anni I945-4G. che ammettevano 
il beneficio di integrazione o?ni 
qualvolta la riduzione degli orar. 
e la sospensione del lavoro fosso 
determinata d i cause estranee al
la volontà del datore di lavoro e 
dei lavoratori; 

2) che i criteri estensivi di cui 
sopra «cano apparati nel senso d! 
cui sopra a decorrere dal 1. lu
glio l!)52 per tutti gli operai in 
forza nelle aziende al 30 giugno; 

3) che l'onere straordinario 
transitorio d ipefdente da questa 
più lar^a applicazione della Inte
grazione venga coperto con un 
contributo s'raordirario del lo Stato 

Prossimo sciopero 
nello aziende termali 
Emendo fallito 1! tentativo di rag

giungere un accordo per la «tipo a-
zlone del contratto nazionale di la
voro del dipender.'1 de'.'.e azler.de ter. 
irati e IdrorrlneralL !e tre federa-
doni . aderenti alla CGIL. CISL e UIL. 
hanno deci«o di proclamare Io scl'»-
pero dì 43 ore in tutte le aziende 
del aettOTe, a partire dalle ore 0 del 
giorno 15. 

/lue del giovane Àbramo Teraroli, 
villa cui tettn fracatvita fu. lascia
to un bialietto: m I traditori di ATus-
jo/mf fanno fticilali nella schie
na ... Teraroli, /tinnito con altri cin
que plorarti dal fronte di Petcara, 
aveva trovato lavoro in una fatto-
ria a Ca' Jacopo di Suttocorvaro. 
Una iHitttiplia del ballandone * Ca-
milhirrlfi » — col i chiamato in ono
re (lelln rilla che oxpilo uli amori 
della Velacci — lo arrettò e lo 
interrano: «Sono sbanda to e non 
partigiano, perchè tono ttufo di 
fare la uuerrn ». « Va bene, a l l o r a 
wienl con noi dal comandante ». 

7>rnroli prese un'immaalnc e la 
foto di tua madre e ai nuvto: ma, 
uiunli nel botco, ali s p a r a r o n o citi 
«ne colpi di pittala alla nuca, Av 
rcrlita del fatto, io corti dallo Zuc-
cari, che old mi aveva proibito di 
tuonar le campane dicendo che era 
d'accordo cai partlalanl. Et tendo Io 
Zuccari occupato, chirti ad un al 
tra ufficiale il permea:;: di teppel 
lire il cadavere. - No, deve restare 
esposto coni*» r iempio fino a do
mattina ». - Va bene, lo porterò trio 
t" stesso ». Mi spararono dietro 
qualche fucilata intimidatoria, ma 
riuscii a tare i funerali a spese del 
Comune ». 

Sempre nello nesso giorno, 23 
niuano del '44, sette operai del 
nifMofione lavoratori «Milano» 
eh" avevano lanciato l loro posti, 
vennero fucilati; u n ottauo, di aolt 
14 anni, riuscì a scampare. Viene 
letta la deposizione dell'ex cappel
lano del liattaalione, il padre bar
nabita Francesco Ripamonti, a t t u a i -
mente pnrrncn fn Svizzera. « Ap
pena saputo della cattura dcali 9, 
tanto io che il comandante del bat
taglione ci precipitammo al coman
do della * Taaliamento », dove ci 
assicurarono che ne i tuno sarebbe 
stato ucciso. Invece la mattina se
guente. dalla chiesa di Pozzabatto, 
udii rielle grida e vidi pattare un 
camion, carico di militi e di 7 pri
gionieri. Seguii « camion e oiunsl 
ali 'eztfccafoio di tabacco di Monte-
labbate: giacevano già tutti In un 
lago di sangue e con le tette lette 
ralmente sfracellate. Corsi allora 
al romando e trorai il capo mani
polo F a b b r i , che banchettava con 
gli altri ufficiali e col cappellano 
della legione: rulla tavola erano 
diverse bottialie 'mote* e m i l e m -
brarmio lulfi all icci . F inalmente 
rivtcii ad ottenere il permetto di 
•eppellimento ». 

Ed ecco sulla pedana ti carme
litano padre Pio Augusto Treccia-
laghi, già cappellano m i l i t a r e del
la m TagUamento ». 

« Vfrifai t condannati poco pri
ma dell'esecuzione e mi apparvero 
srilleratl (sic!). Mi recai poi al
l'essiccatoio, dove il plotone di 
esecuzione era comandato da un 

tenente, poiché il Fabbri, malgra
do le minacce dello Z t l c ra r i e gli 
ordini del comando de l le SS, ti 
era rifiutato ». 

Il presidente allora richiama 
Cina. De Angeli il quale tmentt ice 
recisamente ti cappellano. • Non i 
vera, fu il Fabbri ad ordinur* il 
fuoco; non solo, ma escludo che 
padre Trecclalrij/hi foste presente». 
Il frate si morde nervosamente le 
mani, ma insiste nella tua versio
ne. Poi, continuando nel tentatiuo 
di difendere gli ex camerati, af
ferma che lo Zuccarl totl itul il ca 
pò deli 'u// icio politico perché 
« troppo cattivo > e conclude, «o 
•Unendo sfrontatamente di aver 
riscontrato « un svio cato • d i i»« 
uizir «u priolonteri, per cui mi
nacciò di andartene dalla legione! 

Lo segue, ripulendo l'atmotfera, 
il partigiano Giovanni Donazzolo, 

che venne catturato dalla « Ta
gUamento » tu( massiccio dei Grap
pa, nel settembre del '44. Spo
gliato della giacca e delle acarpe 
e cotlretto a calci e puyn l , a mar
ciare in tetta alla co lonna con un 
pctantt'iilmo carico, dal 21 al 23 
di quel mese, egl i ast i t té al la uc
cisione d i 4 partigiani fra cui il 
doli. Lodovico Tedesco, coman
dante del ia brigata » Italia Lìbe
ra »; poi al la fucilazione di altri 
I fra cui uno già ferito e per cos
to e al laccneai/io ed alia distru
zione delta malga del conte Volpi 
a Caton di Meda; infine ajl altre 
razzie, dcfaslaziont, incendi non 
che a l -massacro di 3 prigionieri 
inule*!. Per cui il P. M. eleverà 
nuovi capi di imputazione al te
ntare Ragonete esplicitamente a c 
cusalo dal teste. 

P. L. CANOINI 

OTTENUTI DALIE SINISTRE hi SENATO 

Imporlanli miglioramenti 
alfa prewidcnia marinara 

Appassionati Interventi di BKossi, Fiore e Berlinguer 

Al S e n a t o la m a g g i o r a n z a ha 
Ieri v o t a t o a lcuni art icol i d e l p r o 
get to di k'Kge g o v e r n a t i v o sul la 
prev idenza mar inara . L e s in i s tre 
si s o n o bat tute t e n a c e m e n t e per 
mig l iorare il t e s to de l la l egge a 
favore del lavorator i , m a si s o n o 
urtate contro l ' insensibi l i tà de i 
senator i g o v e r n a r v i c h e h a n n o 
resp into uno d o p o l 'altro mol t i 
e m e n d a m e n t i e m o l t e propos te 
avanzate e svo l te c o n p a s s i o n e dai 
c o m p a n i intonsi. Flore e Berlin
guer in appass ionat i in tervent i 

I senatori d e m o c r a t i c i h a n n o i n 
v a n o s o s t e n u t o c h e l e pens ion i 
v a n n o c o m m i s u r a t e a l l e r e t r i b u 
zioni real i; c h e i contr ibut i v a n 
n o a u m e n t a t i per gl i armator i 
e d iminu i t i per 1 lavorator i : c h e 
v a n n o d i m i n u i t i l'età d e l l e d o n n e 
da pens ionare e d il t e m p o de l 
s erv iz io in n a v i g a z i o n e p e r tutt i 
i pens ionab i l i ; c h e s i a n o n o t e v o l 
m e n t e mig l iora te e d a l largate l e 
pens ion i revers ib i l i ai famil iar i 
supers t i t i : c h e t u t t e l e pens ion i In 
at to al l 'entrata in v i g o r e de l la 
nuova legge s i a n o m i g l i o r a t e in 
conformità de l la l e g g e s tessa . 

L e s in i s tre h a n n o o t t e n u t o c h e 
la 13. mens i l i tà s ia conces sa a 

gran par te de i m a r i t t i m i p e n s i o 
nabi l i , a tutt i que l l i c h e n o n d i 
p e n d a n o c ioè dal ia g e s t i o n e s p e 
c ia le . 

U n a grossa bat tag l ia s i è c o m 
b a t t u t a a propos i to de l f i n a n z i a 
m e n t o de l la p r e v i d e n z a m a r i 
nara. I nostr i c o m p a g n i h a n n o 
c h i e s t o c h e i l g o v e r n o , p a g a n d o i l 
d e b i t o contra t to c o n l a Cassa 
m a r i n a r a e p a r t e c i p a n d o d o v e 
r o s a m e n t e a l l a r e l a t i v a p r e v i 
d e n z a in b a s e a l l e l e g g i v i g e n t i . 
s tab i l i s se il con tr ibuto s t a t a l e dì 
4 mi l iardi e m e z z o per l 'eserc i 
z i o 1951-52. TI so t tosegre tar io G a 
v a in rappresentanza de l g o v e r n o 
n o n h a s a p u t o fornire l e c i fre 
e s a t t e de l d e b i t o de l t e s o r o v e r 
s o 1 mar i t t imi lanc iandos i in 
g r a t u i t e a f f ermaz ion i c o n t r o la 
cassa marinara . Gli ha s u b i t o r i 
s p o s t o Il c o m p a g n o Flore , l e g g e n 
d o d o c u m e n t i min i s ter ia l i da cui 
r i su l tano c h i a r a m e n t e 1 debit i e 
gli i m p e g n i g o v e r n a t i v i v e r s o 
q u e s t a b e n e m e r i t a ca tegor ie di 
lavoratori . M a 1 <L e , o b b e d e n d o 
agl i ordini d i s cuder ia , s o n o a r 
r ivat i a n e g a r e l e rag ion i dei m a 
r i t t imi s t a b i l e n d o u n contr ibuto 
irrisorio di sol i 800 mi l ion i . b' con Tertero, rammentando le e ripristinar.do i criteri già adot 

cu di andato in ufficio, usci dalla 
porta di servizio ed Incontrò II 
padrone «Il caga, Domenico Ou-
Ifllolmlriottl, che saliva dalla can
tina e manifestò a lui 1 suol so* 
spetti. Uscirono Insieme, mi la stra
da e Incontrarono un « correnti-» 
sta • della banca, tale Teres io T o r 
chio. Davanti alla banca sal tava una 
1100. Il Gugllelmlnottl si diremo 
allora verso l'Ingresso dell'ufficio, 
proprio mentre un nitro cl iente, i l 
marmista Pietro AUberto, stnvn e n 
trando. Coita stava succedendo a l 
l'interno del la banca? I tre Im
piegati, Mario Druxlafrcddo. ca»-
slere, Giuseppe Martinetto e 11 
dottor Umberto Noblola, erano d i 
stesi al suolo nel vano ndiblto ad 
archivio lotto la minaccia di armi 

L v a m a n t e di Ctuaroli 
C o chi ha visto duo blinditi, a l 

tri Invece tre o quattro ma In ef
fetti erano tre o quattro. Casaroll 
«l Impossessò, come al noi ito, del 
denaro custodito nella cns<:nfoilr; 
Ranuzzl terrorizzo gli i m p i o t i l i ; 
Fot rl i e De Luca .tostavano allo 
ingresso. Quando entrarono, uno 
dopo l'altro 11 marmista AUbrrto, 
che doveva cambiare un assegno di 
12.500 lire e » Gugllelmlnottl per 
rendersi conto di cosa succedeva, 
Itanuzzl gridò: • Lasciateli entrare, 
bloccali, fcrmal l l» . 

L'Allberto soffre di asma. rnc-« 
conta ancora tutto affranto la sua 
avventura. « E r a n o due; uno con
ia pistola a l'altro con il mitra. 
Poi un terzo, que l lo alto, distinto, 
mi Ingiunse di saltare oltre il ban
co. disse; " A v a n t i , avanti, sa l ta" , 
tenendomi puntata la pistola. Io 
riuscii a saltare, mentre il Gugl le l 
mlnottl rimase n cavalcioni del 
banco e il g iovane lo aluto a scen
dere. CI misero ne l l o sgabuzzino 
con gl i impiegati ». 

Teresio Torchio, fabbricante di 
liquori, era rimasto sulla strada 
col direttore aspettando che il Gu
gllelmlnottl ritornasse. Egli aveva 
bisogno di pagare una tratta di 
200.000 l ire. Vide uscire un « s i g n o 
re non molto s i t o con un Imper
meabi le scuro m una borsa gialla 
per mano — eg l i dice — un tipo 
di rappresentante •. Casaroll, nella 
gabbia, è piuttosto scocciato di 
questo apprezzamento d e l teste e 
per un po' Il sorrisetto Ironico cho 
aleggia In permanenza sul suo 
volto scompare, il gangster si era 
già indispettito con 11 tet te Mar
tinetto, che non l'aveva r icono
sciuto e anzi l 'aveva addirittura 
Ignorato ne l svio racconto. I l Tor
chio riuscì a prenderà 11 numero 
della targa che risultò essere falsa. 

L'amante torinese del Casaroll 
ha 36 anni • li dimostra. Si chiama 
Giuseppina Visconti . Ammette di 
aver ricevuto una telefonata da 
Roma dal Casaroll • d i aver spe
dito a sua richiesta un te legram
ma al noleggiatore Ovl l lo Marche
sini di questo tenore: • Arrivo d o 
mani - Lorenzo» . 

Pres idente: Le i non ha cono
sciuto nessun altro? 

Teste; H o conosciuto anche Ra
nuzzl e 11 Farri». 

Presidente: Ha avuto rapporti 
amorosi col Casaroll? 

Teste; SII 
E la polizia? 
Il dott. Mario S m i m e de l Com

missariato di P . S. di giurisdizione 
della banca si trovava occupato, 
•1 momento de l la rapina, per un 
servizio d'ordine a un comizio a 
circa 300 metri di distanza dal 
luogo. 

Convegno di a ex-camerali » 
Giunse sul posto che c'erano già 

due camionette de l la polizia, ti 
capo del la Mobile , dott. Maugerì, 
e il funzionario d o t t Fiumano non 
poterono fare mol to per l e scarsa 
informazioni fornite dagli impie
gati. Controllarono 1 d u e numeri 
de l l e targhe; m a entrambe corri
spondevano ad auto di altro tipo, 
per cui dedussero che la 1100 dei 
banditi aveva una targa falsa. Pre
stabilirono post] di blocco ma que 
sti non diedero alcun risultato. 

Da Roma arrivò, fi 13 dicembre, 
la segnalazione del la tentata ra
pina alla banca di viale Trastevere 
e pensarono che al trattasse del la 
stessa banda, p e r via di alcuni 
particolari che coincidevano: 

L'aula era s tamane gremita di 
pubblico. Tra la folla abbiamo n o 
tato un sacerdote, d iverte ragazze 
e non pochi e x camerati del Ca
saroll. Costoro sembra al diano 
convegno fn un quartiere c h e era 
frequentato dal bandito, m a non 
è dato sapere di che vadano c ian
ciando bi queste loro riunioni . 
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Scampoli 
Colonie estive 

11 Popolo replica alfa denun
cia di Luciana VitMuiti sul mo
nopollo concesso dal Commissa
rialo per la Gioucniù Italiana 
fenfc sfatale) alfa Pontificia 
Commissione Assistenza (ente 
straniero) in materia di colonie 
cstiue. Il Popolo dice: a) che Io 
G. I. resta titolare delle ««e 
proprietà e patrimoni; b) che la 
Ci. L, disponendo solo di perso
nale amminittrativo, si limiterà 
a * reclutare» (sic!) i bambini 
<• li affiderà « per i soli periodi 
e stivi ir al personale della PC A. 

Rispondiamo: a) sarebbe poco 
meno pazzesco se la G. I. rega
lasse alla PC A le sue proprietà 
>• patrimoni (ci (mancherebbe 
pure questa.'); b) non abbiamo 
umi dubitato che le colonie esti
ve si svolgano « nei soli periodi 
rstivi». E' proprio per questi 
periodi che — come il Popolo 
» :»»«(• ifi rapito n mnfemwre — 
il Commissariato della Gioventù 
italiana ha concesso il monopo
lio dell'assistenza all'infanzia a 
un solo ente e per di pia non 
i/aliano. Ed è proprio questo 
l'intollerabile scandalo. 

Eserciti la PCA i suoi compiti 
(i.s.sisfenziali con i mezzi che ha 
n disposizione o che riesce a 
procurarsi. Ma siano messi in 
arado tutti ali organismi assi
stenziali italiani, senza dist in-
rtone di parte di contribuire a 
dare all'infanzia un'estate felice 
e sana. Sono i bambini, sono 
.schiere sconfinate di bambini 
che ne hanno bisogno: ogni «ve
to » politico, ogni posizione dì 
monopolio, ogni ostacolo, sono 
CM ( Ì M t l O S i . 

P a l a z z o C h i g i e l ' A l b a n i a 

.Adottando come metodo di-
pìomatico e come « linea » di 
raìtportì tra i governi il sistema 
rì< ila bassa calunnia e della 
pr<»»oca2ione, u n portavoce di 
Pa'.nzzo Chigi ha diramato ieri 
un'infame dichiarazione contro 
il popolo albanese e i suoi d i -
ridcnti. Questa volta non sono 
Inmbini mangiati con contorno 
di patatine: questa volta è una 
macabra e fantastica storia di 
»e cimiteri violati » e di e salme 
manomesse » di soldati italiani, 
Se Palazzo Cìiigi non si verga
tina di arrivare a certi estremi. 
non è davvero il caso di pole
mizzare. 
• Piuttosto una parolina va 
detta a proposito dei 33 cittadini 
italiani, riconosciuti come cri
minali di guerra e detcmiti ne l 
le carceri albanesi, sui quali il 
nostro Ministero degli Esteri 
s-parpe ipocrite lagrime. Si met
ta tranquillo, Palazzo Chigi. Do
ve il popolo è al potere i crimi
nali di guerra scontano la pena 
fino in fondo e non girano alle
gramente come da noi i Gra
na»» e i Borghese. 
P e r o r d i n e d ì M o s c a 

« Oyyi il inondo soffre del
l'arresto della libera circolazio
ne degli uomini, delle merci e 
dei capitali, arresto di cui sta 
dando un palese quotidiano 
esempio l'URSS, terra da cui 
non ti esce ma si scappa, che 
vieta ogni circolazione delle idee 
altrui, e che vuole soltanto 
quelle merci necessarie a com
pletare l'avanzatissimo program
ma di riarmo ». 

Stropicciatevi pure gli occhi: 
avete letto bene. Queste parole 
sono state scritte ieri -mattina 
sul Tempo da Oreste Alosca, in 
risposta a quanto da noi pubbli 
cato sullo storia della petroliera 
danese e sui divieti opposti da
gli Stati Uniti ai traffici inter
nazionali. Dunque, secondo i l 
sedicente grande economista l i 
berale Oreste Mosca, chi si op
pone alta libera circolasionc d e -
gli uomini, delle -merci e delle 
idee è l 'URSS. 

E' per ordine di Mosca che i 
minatori italiani sono stati cac
ciati via dall'Inghilterra. E' per 
ordine di Mosca che il Congres
so americano ha approvato la 
legge Me Carran contro l'immi
grazione i taliana negl i Stati U -
«iti. E' per ordine d i Mosca che 
decine di artisti, uomini politici, 
attori, uomini di cultura sono 
itati respinti alla nostro frontie
ra o espulsi dal governo italia
no. E' per ordine di Afosca che 
è stato rifiutato il visto d'en
trata in Italia agli scienziati in
vitati al convegno leonardesco. 
E' per ordine di Mosca che ci è 
espressamente vietato di intra
prendere e intrattenere commer
ci con ì paesi dell'oriente euro
peo e asiatico. E' per ordine di 
Mosca che la S-Af.G. di Carrara 
dovette chiudere in quanto le fu 
proibito di eseguire una com
messa romena. 

Li legge t giornali. Oreste Mo- y 
•cu? E che cosa ci viene a rac 
contare, allora, questo grande e 
informatissimo economista: che 
l'URSS vuole soltanto merci de
stinate al riarmo? Ma legga i 
resoconti della recente Confe
renza Economica Internazionale, 
Scoprirà che la grande novità, 
la grande sorpresa, diremmo, 
della Conferenza è stata pro
prio questa: che VTTRSS, la Ci
na, i paesi a democrazia popola
re non chiedono p iù solo o p r e -
valentemente mezzi di produ
zione. macchine » macchinari, 
ma anche, e in larghissimo m i 
sura, beni di consumo. La r i 
chiesta di f e n i l i , ma esempi*, è 
«fata insistente e confina*, « i l e 
Conferenze d i Mosca, da parte 
éi tutti i paesi del cosiddetto 
« blocco orientale >. La rappre
sentanza inglese, la stessa r a p 
presentanza italiana, es> altre 
delegazioni hanno fatto anzi o t 
timi affari tu questo terreno. 
E* un segno del tenore d i v i ta 
sempre più alto delle p o p o t e i o -
m di quei paesi: un segno deUe 
sconfinate possibilità di traffici 
ohe esistono in quella direzione. 

Oreste Mosca faccia la doccia 
I si svegli. ASTABOTTE 

ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
DURI COMMENTI DELLA STAMPA FRANCESE 

La noia dei Ire sulla Germania 
accolla con Ireddeiia a Parigi 

Nessuna volontà ài collaborazione nel documento consegnato all'URSS, 
tenuto a battesimo da Adenauer e dalla organizzazione atlantica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, IO. — Solo oggi lo tre 
potenze occidentali hanno conse
gno lo u MUM-U la ii.s{jobiu alia nò
ta sovietica sulla soluzione paci
fica del problema tedesco, ricevu
ta nelle tre capitali atlantiche ol
tre un mese e mezzo fa. 

La poca premura dei tre nel-
l'elaborare la loro nota odierna e 
le vicissitudini della lunga prepa
razione diplomatica, che no ha 
preceduto la consegna, sono ormai 
conosciute. Con questo nuovo do
cumento diplomatico, Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia propon
gono che ni riunisca un convegno 
delle quattro potenze, rappresen
tate non dai loro ministri degli 
Esteri, ma solo du ambasciatori o 
dai commissari d'occupazione in 
Germania, per studiare la compo
sizione di una commissione d'in
chiesta sulla possibilità di indire 
in Germania libere elezioni. 

Ma, perchè la conferenza si riu
nisca, l'URSS dovrebbe accettare 
in anticipo il progetto di massi
ma sulla creazione di tale com
missione, che, secondo gli occi 
dentali, dovrebbe essere composta 
non dai soli stati in grado di com
piere l'inchiesta (le quattro pò 
tenze occupanti), ma da stati co-
sidettt » imparziali »: insomma, 
l'URSS dovrebbe accettare in an 
ticipo la tesi occidentale. 

In una seconda fase, quando la 
commissione avesse già presentato 
il suo rapporto — cioè dopo un 
periodo di tempo indeterminato — 
1 quattro si riunirebbero nuova 
mente per stabilire statuto, fun
zioni e poteri di un futuro go
verno unificato. Per gli occiden
tali, però, dovrebbe essere chiaro 
fin da adesso che la Germania uni
ta sarà totalmente sottratta agli 
impegni di Potsdam, che essi de
finiscono superati e inapplicabili, 
mentre sarà libera di rispettare 
gli impegni presi dal governo di 
Bonn: essa dovrebbe ricevere, 
cioè, l'autorizzazione a far parte 
del patto atlantico e delle sue ap
pendici. 

La risposta occidentale non ri
vela dunque nessun aincero desi
derio di collaborazione. Essa igno
ra tutti i problemi essenziali, con
nessi con la soluzione pacifica del 
problema tedesco: unificazione 
effettiva delle quattro zone e pre
parazione del trattato di pace. La 
accoglienza che le viene riserva
ta in tutti i circoli francesi, de
siderosi d'impedire il Tiarmo te
desco attraverso la ricerca di un 
accordo con l'URSS, è estrema 
mente fredda o addirittura osti
le. Si giudica che l'aver sottopo
sto per ben due volte il testo del
ia nota ad Adenauer e l'aver ac
cettato le sette correzioni da lui 
richieste, è una prova troppo evi

dente della preoccupazione occi
dentale di distruggere in anticipo 
ogni base per un accordo 

Tutti sanno che Adenauer è un 
iiumitu iiriducibile dell'unità te
desca, dal momento che egli ha 
legato la sua fortuna politica al 
piano vatieano-americano di in
clusione della Germania occiden
tale nel blocco atlantico. In que
sta occasione, una vera e propria 
divisione del lavoro è stata rea
lizzata tra lui ed Ache.%11, per 
far sparire gradualmente i pochi 
elementi positivi che Gran Bre
tagna e Francia avrebbero voluto 
introdurre nella nota. 

La goccia, infine, che ha fatto 
traboccare il vaso dell'irritazione 
di tutti gli ambienti francesi opti
li al riarmo tedesco, è l'esame sup
plementare del documento da par
te del segretario permanente del 
patto atlantico, 

Due giornali di tendenza molto 
diversa esprimono il loro disap
punto por il carattere negativo 
della mossa occidentale. 

Il primo i> l.n Croix. organo dei-
In Curia di Parigi, il quale, in un 
articolo di intonazione severa
mente critica, giudica « compro
messi in partenza » gli sforzi ten
tati per riannodare il dialogo con 
Mosca e denuncia le <• manovre, 
le cui origini restano misteriose, 
ma i cui scopi lo sono molto me
no: confondere le carte e perpe
tuare la diffidenza ». 

L'altro è il quotidiano Combat 
11 quale afferma; « Era già esor
bitante che il cancelliere Adenauer 
avesse occasione di intervenire 
nella redazione di questa nota. Lo 
è ancor di più che se nP «ia 
immischiato anche il rappresentan
te permanente del NATO ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Appello di Duclos 
ai socialisti francesi 

Per una lotta unitaria contro là rea
zione e i piani di guerra di Pinay 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. — 11 compagno Du
clos ha rivolto ai socialisti fran
cesi un importante appello all'uni
tà d'azione-, apparso stamane sul-
l'Ilumanité sotto forma di: •• Let
tera ad un compagno socialista >.. 

" Jm'ienu» — li? scritto il Sc-
gutario del P. C. francese — noi 
dobbiamo realizzare l'unità d'azio
ne su parole d'ordine approvate 
sia da te e dai compagni socialisti, 
che da noi comunisti. A partire 
dal momento in cui questa unità 
d'azione prenderà forma nel Pae
se, numerosi altri patrioti repub
blicani di ogni tendenza verranno 
ad aggiungersi a noi, nella prospet
tiva di una soluzione dei gravi 
problemi posti davanti al Paese ».. 

Dopo aver ringraziato t sociali
sti che si .sono uniti nella campa
gna per la sua liberazione, Duclos 
dimostra come l'unità sia necessa
ria, negli interessi di tutti i lavo
ratori. comunisti o socialisti, per 
provocare il fallimento della poli

tica ultra reazionaria del governo 
Pinay. Sotto l'impulso di una tor
to corrente unitaria, proveniente 
dalla base, anche in seno all'at
tuala Parlamento molte cose pos
sono cambiare. 

« Sj tratta di sapere — n a c o n -
eluso Duclos — se l'attuale legi-
vlatura, il cui squilibrio è dovuto 
alle malefatte degli apparentamen
ti, affonderà nell'onta della di
struzione delle libertà democrati
che e del risorgere del fascismo, 
oltre che nella impotenza totale 
0 fronteggiare le esigenze nazio
nali del momento, o se sarà pos
sibile promuovere una politica che, 
anche senza rispondere immedia
tamente a tutte le esigenze legit
time del mondo del lavoro, po
trebbe tuttavia porre fine all'incu
bo della guerra del Viet-Nam, op
porsi al riarmo della Germania, 
assicurare il rispetto delle liberta 
democratiche e migliorare le con
dizioni di esistenza delle masse la
voratrici >• 

(i. B. 

DECLINANDO ! INVITO-PER UN'INCHIESTA ADDOMESTICATA 

Le potenze neutrali interpellate da Truman 
rifiutano di avallare i crimini di Koje-do 

Un morto e 24 feriti in nuove repressioni a Koje e a Taejon — Le proposte di Nam-ir 

WASHINGTON,. 10. — Il ten
tativo di Truman di ottenere da 
una commissione di osservatori 
« neutrali » un avallo dei crimini 
di Koj'j è fallito oggi nella ma
niera più clamorosa, allorché 
l'ambasciatore indonesiano, convo
cato al Dipartimento di Stato ha 
annunciato che il suo governo ha 
deciso di declinare l'invito. 

L'Indonesia è l'ultimo dei cin
que paesi che Truman aveva in
terpellato. Le risposte degli altri 
quattro, sebbene redatte in termi
ni diversi sono tutte, sostanzial
mente negative. Di essi, l'India ha 
declinato semplicemente l'invilo, 
mentre la Svizzera e la Svezia 
hanno condizionato la loro accet
tazione a quella dei paesi asiati
ci: un modo cortese di respingere 
la richiesta. Il solo Pakistan ha 
dato una risposta affermativa. 

L'atteggiamento assunto dai 
quattro governi, e in particolare 
dai due governi asiatici, col loro 
rifiuto di fungere da compiacenti 
testimoni della tragedia di Koje, 
rivela fino a qual punto i crimini 
dell'imperialismo in Asia abbiano 
turbato la coscienza dell'opinione 
pubblica mondiale. 

La proposta coreana 
PAN MUN JON, 10. — Un mor

to t- 24 feriti sono il bilancio di 
nuove sanguinose repressioni at
tuate dulie guarnigioni americane 
nei campì di Kofe e di Taejon. 
Un dispaccio della agenzia france
se « AFP » riferisce che il prigio
niero ucciso è tinto abbattuto tut
te coltine di Koje da una pattu
glia sud-coreana e che egli faceva 
parte del gruppo di recluti wasi 
il 2 luglio. I 24 feriti tono invece 
cuduti sotto i colpi dei soldati 
americani intervenuti — conif un 
comunicato di Vati Fleet preten
de — « per ristabilire l'ordine ». 

Mentre dietro 1 reticolati dei 
campi americani 11 rinnovano le 
violenze, > negoziatori di tregua 
fiutino iniziato il secondo anno di 
trattative con una nuova riunione 

Nessuna dichiarazione ufficiale è 
stata fino ad oggi diramata, dal
l'inizio della speciale setsióne a 
porte chiuse. Ma, sulla hate di un 
testo esauriente delle proposte ci-
no-coreane, è possibile fare ili 
punto delia situazione. 

L'offerta formulata da Nam-tr 

1 LAVORI DELLA CONFERENZA NAZIONALE DEL S.E.D. 

Discorso del Presidente Pieck 
sullo difeso dello Repubblico 

Chiuso a Bonn il dibattito in prima lettura sul <: contratto •> 

oratici», credendo si trattasse solo oratici di destra 1 quali, nei divi DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

BERLINO, 10. — Le dichiarazio
ni fatte ieri da Ulbricht alla Con
ferenza del SBD sono oggi al cen
tro dell'attenzione di tutto il po
polo tedesco, anche se i giornali 
della Germania occidentale hanno 
adottato la tattica del silenzio, con
sacrando al discorso solo tìtoli mi
nori. 

Il motivo di' questa tattica è 
chiaro, specie se si considera che 
il socialdemocratico Telepraph non 
Iia usato una sola volta, nel suo 
resoconto, la parola socialismo, evi 
dentemente preoccupato dell'in
fluenza che l'annuncio di Ulbricht 
avrà sulle masse che aderiscono al 
partito di Schumacher. Può, alle 
volte essere anche facile ingannar
le. usando gli ormai logori discorci 
sul < terrore > nella zona sovietica, 
ma quando esse si trovano di fron
te alla parola socialismo, una pa
rola che figura anche nel program
ma del loro partito, non possono 
che sentire l'urgenza di una chia
rificazione ideologica. 

Al silenzio ufficiale» nella Ger
mania occidentale corrisponde l'en
tusiasmo in tutta la Repubblica 
democratica. Non vi è giornale, a 
qualunque partito politico appar
tenga. che oggi non annunci su tut
ta la pagina d ie la Repubblica si 
awiera ormai sulla strada del so
cialismo. 

Ber comprendere appieno l'enor-

1
me significato d iquasto pamo, bi-
•o**a tener pr (.sanai d » ftnota la 
costruzione del soriall—HI non n-
•ttwwfc tra gli obiettivi inanadiati 
2 £ 5 1 . ^ ^ t ì J E ^ J ? , T ^ E ! ? ^ l < l a * s t i rìatxmno a scatenare la guer-
•*^E?"E? 2? s i t a t o n e pofiUe. è U d i assicurare la difata del Pae-

di contrattuali» tra Bonn • gH oe-lpa, nel mare e nrteìrfo 
ddentali, ed è risultato chiaro che TT"%L W " e a w c w l 0 

con Adeasuer non sarà posi te le 

di parole, 
Ora gli occidentali dovranno con

vincersi chiaramente che i Paesi 
amanti della pace non faranno mai 
la politica di Monaco e non reste
ranno inattivi dinanzi alla prepa
razione della guerra da parte de
gli atlantici. Su questo punto par
ticolare — difesa armata — è in
tervenuto stamane, alla seconda 
giornata della conferenza del SEP, 
il compagno Pieck, Presidente del 
Partito e della Repubblica, il qua
le, dopo aver fatto un esame ap
profondito del significato degli «ac
cordi contrattuali» e delle !or.-> 
conseguenze, ha rilevato che Ade
nauer e i suoi protettori america
ni capiscono soltanto il linguaggio 
della forza. Per conseguenza, più 
sarà forte la Repubblica democra
tica e più 3 Governo di Bonn sarà 
trascinato verso elezioni generali e 
la costituzione di un Governo uni
co per tutta la Germania. 

La firma degli «accordi contrat
tuali» impone la difesa della Re
pubblica democratica e. a tal fine, 
verranno costituite forze ni terra, 
del mare e dell'aria, l e quali do
vranno essere dotate dei migliori 
armamenti e istruite alla più mo
derna strategia. Saranno forze ar
mate al servizio della pace e i lo
ro quadri verranno dal popolo, di 
cui dovranno difendere l'edifica
zione del socialismo. Saranno lega
te da indistruttibile amicizia con 
l'Unione Sovietica e il grande fron
te della pace e non perseguiranno 
mai fini aggressivi, n loro obietti
vo è quello di scoraggiare gli even
tuali aograasorì, o nel caso in cui 

si interventi fatti ieri *" oggi, pur 
parlando di conferenza a quattro, 
hanno soprattutto sottolineato che 
la loro opposizione deriva dal fatto 
che il trattato discosta U- mas
se dalla politica atlantica 

La seconda e la terza lettura si 
terranno alla fine del prossimo set
tembre. e saranno seguite dalla 
votazione per la ratifica, in favore 
della quale, nei diversi discorsi, 
si sono pronunciati gli esponenti 
dei gruppi facenti parte della coa
lizione governativa. 

SEKGIO SEGRE 

L'ambasciatore italiano 
giunto a Varsavia 

VARSAVIA. 10. — Il nuoro amba
sciatore italiano in Polonia. Giovan
ni Battista Gusmaschellt, è giunto 
oggi a Varsavia, dova è etato accolto 
dai membri dell'ambasciata e dal di
rettore del Protocollo al Ministero de
gli Esteri polacco. 

nella riunione del 3 luglio si basa, 
come è stato a suo tempo riferito, 
tu concreti sintomi di un mutato 
atteggiamento dei negoziatori ame
ricani: questi dopo, aver blocca
to per settimane i negoziati col 
loro rifiuto di discutere qualsiasi 
deroga dall'ultimatum sul « rim~ 
fatria volontario », avevano am
messo il I. luglio la necessità di 
cercare » una soluzione che soddi
sfi in maniera ragionevole le ri
chieste delle due parti, in confor
mità con il paragrafo 51 dell'ac
cordo per l'armistizio • 

Nam-ir ha risposto imiw'diaia-
mente a questa dicliiarazione. Egli 
ha detto che la delegazione cino-
coreana prende atto con piacere 
di questa mutata disposizione nei 
confronti dell'unico problema che 
restì ancora sul tappeto e preclu
da l'accordo, ed ha ricordato che 
il paragrafo SI dell'accordo, re
datto concordemente dalle due 
parti, afferma: >> Tutti i prigionie
ri di guerra die si trovano in pos
sesso delle due parti al momento 
in cui questo accordo diventa ef
fettivo, devono essere rilasciati e 
rimpatriati al più presto possibile. 
Il rilascio e il rimpatrio dei pri
gionieri di guerra devono avve
nire in conformità con le liste dei 
nomi che sono state scambiate e 
controllate dalle due parti prima 
della firma di questo accordo per 
l'armistizio ». 

A sua volta, il paragrafo 52 del
l'accordo già raggiunto, prevede 
che i prigionieri non possano pren 
dere parie nuovamente alla guer
ra dopo essere stati rilasciati e 
rimpatriati e che ad etti venga 
concesto soltanto « di tornare a 
casa e di condurre una vita paci 
fica ». 

Nello spirito di questi due pa 
tagrafi e di fronte all'ammissione 
americana che un accordo deve 
essere cercato in conformità di 
essi fa delegazione cìno-coreana 
ha presentato le tup ntiove pro
poste. 

Tra i prigionieri m possesso del
le due parti —• ha osservato la de
legazione popolare — vi tono tot-
dati coreani (della Corea popola
re e delia Corea del sud) e stra
nieri (militari del corpo di spe
dizione alleato, ossia americani, 
inalesi, francesi ecc., o dei corpi 
volontari cinesi). 

Ai termini del paragrafo SI e 52 
la delegazione popolare ha pro
posto pertanto che i prigionieri in 
possesso delle due parti vengano 
nuovamente classificati e le Uste 
dei nomi controllate secondo la 
nazionalità e il domicilio. Dopo 
di che, tutti 1 militari stranieri, 
fatti prigionieri dalla parte av
versaria e a t'enfi il loro domicilio 
in territorio avversario, saranno 
rilasciati e rimpatriati. Quelli che 
hanno il loro domicilio nel terri

torio della pt.rte che li ha iti cu
stodia, potranno ritornare a rasa 
direttamente. 

Il valore di questa offerta è 
evidente. Se gli americani l'accet
tano non resta che un passo da fa
ri- per raggiungere Varmistizto. il 
ct.mrollo dellr liste scantinai" il 
18 dicembre per renderle ronfo'-
mi ai paragrafi SI e 52, che san
zionano il rimpatrio totali". E si 
può, in brei'e tempo, realizzare 
l'arnìistizio. Ma l'accettazione im
plica. naturalmente, la rinuncia 
da parte americana all'assurda 
pretesa di selezionare con gli in
terrogatori terroristici e seque
strare iOO.Oflft prigionieri cinn'ro-
reani. 

Fino ad oggi, nessun indizio si 
è avuto di una tale disposizione, 
dopo il rteonotciinento dei para
grafi 51 e 52 espresso il 1. luglio. 
Ed è chiaro che se gli americani 
non si dista celi era no dalle posi
zioni del « rimpatrio volontario », 
le trattative entreranno in una fa
se critica. Il rinnovarti delle vio
lenze contro i prigionieri rappre
senta in proposito un allarmante 
ammonimento. 

Il discorso di Boldrini 
(CoatunuudoBS dalla 1. patina) 

con il fascismo. Giustamente il gè» 
neralc Carboni scriveva recente
mente: «Oggi l'esercito italiano 
non solo è vecchio, ma è imper
niato sulla parte più guasta del 
vecchio, sulle cricche. E quando un 
esercito cade in mano ad asse via* 
ne lasciato in aooapleto abbandono: 
•ola cura, sola preoccupazione di
viene quella delle carriere e del» 
le prebende». 

Il compagno Boldrini ha conclu
so, tra gli applausi delle sinistre, 
rivendicando una politica militare 
nazionale fondata sull'unità del po
polo e sulla collaborazione tra tut
te le Nazioni. 

X due successivi oratori, i com
pagni BARONTINI (PCI) E GUA-
DALUPI (PSI) hanno denunciato 
dì fronte alla Camera uno degli 
atti più gravi compiuti dn Pac-
ciardl: il licenziamento di 1300 
operai degli stabilimenti militari. 

BARONTINI ha ampiamente do
cumentato come questi licenzia
menti alaiio inumani in quanto col
piscono vecchi padri di famiglia 
che da decine di anni lavoravano 
negli stabilimenti della Difesa, il
legali in quanto ordinati In vio
lazione degli accordi sottoscritti da 
Pacciardi sulle funzioni delle Com-
mistnoni Interne, faziosi in quanto 
diretti a colpire i migliori diri
genti sindacali, i partigiani, i mu
tilati o i decorati al valore. Nessun 
licenziamento può esser giustificato 
con scorrettezze disciplinari o con 
scarsità di rendimento: tutti gli 
operai messi sul lastrico erano sta
ti classificati con la qualifica di 
« ottima... Nò Pacciardi può addur
re il motivo della riduzione del 
personale, perchè mentre si get
tavano sul lastrico questi lavora
tori se ne assumevano altri più 
« fidati... Quando il compagno Ba-
rontini ha denunciato le misure re
pressive adottate all'arsenale di La 
Spezia per impedire agli operai di 
protestare contro i licenziamenti, 
Pacciardi ha cominciato a manife
stare segni di viva irritazione che 
sono poi sfociati, durante il discor
so dell'on. Guadnlupi in un inci
dente. 

BARONTINI: A La Spezia l'ar
senale è stato posto in stato d'as
sedio dopo la comunicazione dei li
cenziamenti. 

PACCIARDI: L'abbiamo fatto per 
prevenire agitazioni. 

BARONTINI: Se vuole prevenire 
le agitazioni non ordini i licenzia
menti. Anche lei si agiterebbe se 
le .togliessero il pane. Qualche vol
ta, anzi, si è agitato soltanto per 
non perdere la poltrona ministe
riale. 

GUADALUPI: I licenziamenti 
sono stati ordinati in base alle li
ste discriminatorie fornite dagli 
spioni di Pacciardi. Ci auguriamo 
però che la commissione alla quale 
i licenziati hanno fatto ricorso 
rifiuti di assumersi la responsabili
tà morale di queste vergognose rap
presaglie. 

PACCIARDI (sbatte il pugno sul 
tavolo e. alzandosi rosso in volto, 
grida): Me ne vado! Non posso 
ascoltare le sue ingiurie. 

Mentre Pacciardi si avvia «Ha 
uscita, il compagno Giancarlo PA-
JETTA stigmatizza aspramente lo 
inaudito comportamento del mini
stro: « Un ministro assume le sue 
responsabilità di fronte al Parla
mento, non abbandona l'aula quan
do parla un deputato di Opposi
zione! >. 

PACCIARDI: Venga fuori se ha 
qualche cosa da dirmi. 

PAJETTA: Buffone! Un ministro 
responsabile non invita l'avversa
rio nei corridoi ma discute nella 

Una lettera di Cauaiieri 
sulla guerra batteriologica 
Il vice-presidente della commissione d'inchiesta dei 
giuristi confuta le illazioni della stampa atlantica 

La RAI. la stampa e gli oratori 
atlantici hanno dedicato in questi 
giorni fiumi di parole ad un pe
noso tentativo di «smentire» l'ac
cusa cìno-coreana di aggressione 
batteriologica, traendo insostenibili 
illazioni dal rifiuto cino-coreano di 
accettare un'inchiesta del Comitato 
Internazionale della Croce Rossa. 

In proposito, l'avvocato Luigi Ca
valieri, che, in qualità.di vice pre
sidente, fece parte della commissio
ne d'inchiesta inviata in Corea dai 
giuristi democratici, ha indirizzato 
all'ANSA, alla RAI e ai direttori 
di vari quotidiani una lettera di 
replica che non è stata neppure in 
sintesi riprodotta. 

In essa, il giurista italiano ricon
ferma pienamente le risultanze del
l'inchiesta cui egli ha partecipato 
e ricorda che: 

1) Il Comitato Internazionale 
della, Croce Rossa non è un orga
nismo dell'ONU e non è ricono
sciuto da tutti gli Stati membri del 
l'ONU, sicché non è possibile da
re veste ufficiale ad una commis
sione da esso organizzata; 

2) Esso è in realtà solo fino ad 
un certo punto un organismo inter-
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raggiungere un'intesa per la riuni-
ficazione. a meno che fi governo di 
Bonn non sia costretto a questo 

Un'acuta analisi della situazione 
è stata fatta acH dal caaapagno 
Reimann. in vn discorso pronvn-
eiato al Parlamento di Bonn in oc-

Audacissime rapine dei briganti 
e scontri con la polizia in Sardegna 

I fuorilegge si impadroniscono di un milione e mezzo di lire de
stinate a pagare i salari di operai — 2 agenti sono rimasti feriti 

CAGLIARI, 10. — Nel momento 
in cui la vigilanza delle forse di 
polizia è andata intensificandosi 
in seguito ai recenti episodi di 
banditistmo che si estendono a 
ogni parte dell'Isola e che vanno 
suscitando la più viva preoccupa
zione di tutta l'opinione pubblica 
sarda, i fuorilegge hanno dato ie 
ri una nuova dimostrazione della 

i A* , -* . castane della prima lettura dell loro audacia e temerarietà. A m a 
passo da una lotta popolare più In- trattato generale. B capo del Par-Idecina atl^JrfmEHErinìJa ^2» 
tensa di quella attuale. Ciò non si- m o c o t»5msta ha rilevato, che con1Preari « S r i ^ U ? u Ì È » ? S 
gntfica che la rianificazione e il questo accordo l'occupazione mili-l^rf „ B fnorutggc - - • - - • -
trattato di pace vengano conside
rati oggi imponibili: ansi, riman
gono al primo punto del programm
ine della Repubblica, ma è risul
tato che saranno facilitati dal raf
forzamento della Germania demo
cratica, dal suo jvfluppu T R I O il 
aocialisino e dalla cuetltuilapc di 
forze armate nazionali difensive, 
tatti fatti che dovranno convincere 
gli imperialisti daH'aaaBfdrta delle 
{ore iTluatuui « H a posWca di fona 

Finora assi hanno intarpratato 
•ama denotai» e 
IVMffTf «Bri VsnflB 

tare durerà per cinouanVanni e 
ogni liberti democratica verrà sot
toposta allo strapotere delle forze 
straniere, le quali potranno ginn-
gere al punto di proclamare lo sta
to di emergenza aTTinsaputa del 
Governo. 

In tali condizioni l'unità della 
claase operaia e A l l e forza patriot
tiche è un elemento essenziale per 
la salvezza del Piase per impor
re una oonteranja del quattro Mi
nistri degli ttteri. 

non è ad ogni modo la-
dei crrriganM aBeMMama' 

saaacherato e 
armato di mitra sbarrava la strada 
a una jeep dell'impresa di castra
zioni «Baile Sarda» sventata dal
l'autista e dal contabile e si taceva 
consegnare la nona di palle con
tenente le buste paga degli «perai 
di un cantiere. La somma rapinata 
ascende a un milione e mezzo di 
lire. Compiuto il colpo, minaccian
do di sparare al primo passo Mao, 
a bandito si aliantian?a rspHa 
menta. H fatta non ha maasnai di 
suscitare 1 più «favorevoli 
ti d d cittadini di Orafa eha 

criticato l'operato delie autorità di 
P. S. in quanto non hanno mai di
sposto di un accurato servìzio di 
sorveglianza n e l a sona. Anche i 
datori di lavoro non sono stati ri
sparmiati dalle critiche dell'opinio
ne pubblica poiché non avevano 
provveduto ad assicurare quelle mi-
cure precauzionali necessarie per 
il trasporto di una somma cosi ri
levante. 

In provincia di Nuoro a 5 km. da 
Gavoi nei pressi del bivio di Ollol-
lai altro audace assalto dei bandi
ti. Otto individui armati e masche
rati hanno hup?t* il fermo, su
bito dopo il passaggio di una cor
riera dalla SITA verso la Sf di ieri, 
a una «500 C * e a una «1100» a 
boato dalla quali al trapanano un 
ricco possidente di Gavoi, Pietro 
Dorè, Michele Mastio, l'insegnante 
Antonio Lai, Antonio Carboni a io 
autista Giuseppe Mura. Fatti scen
dere a terra, i fermati venivano ac
curatamente perquisiti a derubati" 
degù oggetti di valor» efaa aveva
no addosso. H. ksOJio i n 

e stato assolutamente irrisorio ap
pena 300 lire. 

Mentre i fuorilegge compivano 
questa operazione, il rombo di tre 
motociclette della polizìa pervase 
di paura i prigionieri che temeva
no un conflitto a fuoco nel quale 

banditi avrebbero potuto usarli 
come bersagli. I fuorilegge, alcuni 
iAanti più tardi accoglievano i tre 
motociclisti dello polizia stradale 
a colpi di mitra. Il primo poliziot
to all'uscita di una curva cadeva 
per una brutta sterzata; gli altri 
due che seguivano a poche deci
ne di metri venivano colpiti da 
alcune pallottole. I fuorilegge pre
cipitatisi dai loro posti di osser
vazione sul punto In cui giace
vano i poliziotti feriti, li disarma 
vano e col magro bottino si dile
guavano quindi nella campagna. 
prigionieri vanivano liberati dai 
rinforzi sopraggrunti. I due poli-
siotti feriti, uno dei quali è stalo 
colpito auVemitorace sinistro e lo 
altra a una coscia e a una mano 

riaoverati alToapadala di 

nazionale, in quanto diretto da per
sone di un'unica nazionalità, per 
sclusivamente tra cittadini svizzeri, 
ossia è in pratica un ente control
lato da una cerchia chiusa di per 
sone di un'unica naizonalità, per 
giunta non medici o esperti, ma e-
sponenti del mondo finanziario, su
scettibili di subire l'influsso di de
tcrminati gruppi finanziari; 

3) Esso si e comportato fino ad 
oggi unilateralmente, provvedendo 
all'invio di soccorsi soltanto nella 
Corea meridionale; 

4) Infine, esso ha dato in pas
sato prove concrete di non essere 
affatto imparziale ed obbiettivo, co
me in occasione dell'inchiesta ese
guita nel febbraio-marzo 1945 nel 
lager hitleriano di Buchenwald. no
ve, come emerge da un rapporto 
pubblicato recentemente dalla ri 
vista Le patriote resistant, esso non 
vide che benessere e realizzazioni 
sociali, mentre gli orrori di tali 
campi erano già noti a tutto il 
mondo. 

E* evidente pertanto — conclude 
l'avvocato Cavalieri — che una ta
le commissione non offre le neces
sarie garanzie, mentre un'eventuale 
commissione internazionale dovreb
be essere costituita da persone 
competenti ed imparziali. I giuristi 
democratici, nel lóro recente appe7 
lo all'opinione pubblica, non si so
le prove raccolte dalla commissio
no limitati a denunciare i fatti e 
ne, ma hanno appunto espresso il 
voto che ulteriori ricerche siano 
compiute purché imparziali ed if< 
ficaci. 

Quasi in replica alla lettera di 
Cavalieri, tuttavia formalmente 
ignorata, il « Tempo » pubblicava il 
9 corrente una diffusa corrispon
denza da Seul di Giovanni Artieri 
nella quale, tra le altre numerose 
inesattezze ed incongruenze, erano 
contenuti apprezzamenti che l'avvo
cato Cavalieri ha ritenuto offensi
ve e diffamatorie nei confronti suoi 
e degli altri membri della Commi»-
sione. Pertanto l'avvocato Cavalla
ri inviava al direttore del «Tem
po» una seconda lettera di prote
sta richiedendone la pubblicazione 
a norma della legga sulla stampa 
Nemmeno questa lettera é stata 
però pubblicata. 

tritanti 
POST ELISABETH (SuC Africa. 10. 

La polizia di Dntion ha arrestato og
gi i l africani, uomini e donne, che 
batcottavano le leggi di segregazione 
nuodaie. 

n numero deglt arresti effettuati 
In seguito alla e campagna dt soda 
non violenta» promossa dalla orga-
nliaiilnnt damocraacne dei Sud-Afri
ca saia cesi a 903. 

aula parlamentare. Sei un vero 
cialtrone! 

PACCIARDI: Allora rimango! 
Cosi dicendo il ministro fingeva 

di avvicinarsi minacciosamente 
verso il compagno Pajetta. ma si 
arrestava subito senza opporre re
sistenza ai colleghi che si erano 
interposti. 

Il Presidente MARTINO è inter
venuto a questo punto nell'inciden
te. Egli ha però trascurato di cen
surare l'atteggiamento antiparla
mentare del ministro e si è limitato 
a Invitare lì compagno Paletta a 
ritirare il suo apprezzamento sul 
conto di Pacciardi. 

PAJETTA: Lo farò ec il ministro 
riconoscerà di aver mancato al suo 
dovere. E* la seconda volta che 
Pacciardi, posto di fronte a gravi 
accuse di deputati di Opposizione, 
si rifiuta di ascoltarle e invita i 
suoi avversari a uscire nel corridoi. 

MARTINO: Il ministro non ha 
commesso nulla che meriti un rim
provero... (Vivaci profjtc a «r.:-
itra;... se cosi fosse stato io sarci 
intervenuto. 

PAJETTA: Preciso che uon ho 
inteso insultare il ministro perso
nalmente ma soltanto formulare un 
giudìzio politico sul suo compor
tamento. 

MARTINO: Prendo alto di ciò. 
Successivamente ha preso la pa

rola un altro oratore di Opposi
zione, il compagno BOTTONELLI. 

Il deputato comunista ha inqua
drato la politica militare del go
verno nell'aggrnvato pericolo di 
guerra derivante dagli sviluppi del 
blocco atlantico. Un elemento estre
mamente preoccupante della poli
tica alla quale il governo italiano 
ha dato piena adesione è rappre
sentato, ha detto Bottone-Ili, dulia 
rinascita del militarismo tedesco 
che si inserisce nello schieramento 
atlantico con esplicita volontà di ri
vincita. 

Nella seduta mattutina di ieri il 
ministro LA MALFA ha concluso 
il dibattito sul bilancio del Com
mercio Estero. 

Se si eccettua un autentico truc-
chetto usato dal ministro per di
mostrare un presunto grande svi
luppo dei nostri scambi commer
ciali (egli ha paragonato il valore 
delle importazioni e delle esporta
zioni del 1051 a quello del 1938, 
l'anno dell'autarchia più rigida) il 
discorso di La Malfa è stato espli
citamente preoccupato e pessimi
stico. Egli stesso ha dichiarato di 
non poter nascondere la gravità 
del deficit della bilancia commer
ciale, salito da 153 miliardi di lire 
nel 1950 a 305 miliardi nel 1951 e 
da 104 miliardi nei primi quattro 
mesi del 1951 a 187 miliardi nello 
eguale periodo del 1952, a 264 mi
liardi secondo i dati previsti per 

primi cinque mesi del 1952. Se 
il deficit si manterrà costante, alla 
fine del 1952 esso sarà quadrupli
cato rispetto al 50. La Malfa ha 
messo in relazione questo impres
sionante aumento del deficit della 
bilancia commerciale con il turba
mento del mercato derivante dalla 
guerra coreana. Altrettanto preoc
cupanti sono i dati che il ministro 
ha fornito per le scorte (l'Ufficio 
cambi al 30 giugno scorso ha fi
nanziato scorte per 83 miliardi di 
lire) precisando che esse non sa
ranno usate per manovrare il mer
cato ma avranno il carattere di 
vere e proprie scorte strategiche 
la cui alienazione è sottoposta a 
particolari deliberazioni del Con
siglio dei Ministri. 

Dopo questa informazione che 
conferma come il governo abbia 
dato un orientamento bellicistico 
alla sua politica economica La Mal
fa ha compiuto una analisi parti
colareggiata delle caratteristiche 
dei nostri scambi commerciali. Egli 
ha precisato che il 78 per cento 
delle importazioni e l'80,4 per cen
to della esportazioni si svolge nelle 
aree del dollaro e dell'Unione eu
ropea dei pagamenti. Negli ultimi 
tempi si registra un notevole au
mento delle importazioni dell'area 
del dollaro ma contemporaneamen
te i crediti verso l'EPU rimangono 
assai elevati. A questo proposito 
La- Malfa ha ammesso che le re
strizioni introdotte dalla Francia e 
dall'Inghilterra alle nostre impor
tazioni hanno praticamente annul
lato le facilitazioni adottate dal 
governo italiano cosicché al 30 giu
gno scorso questi crediti assomma
no alla notevolissima cifra di 334 
milioni di dollari. In parole povere 
questo vuol dire che l'Italia ha 
esportato nell'area dell'EPU merci 
per 334 milioni di dollari senza 
contropartita alcuna, finanziando 
cosi gratuitamente gli acquisti in
glesi e francesi. Il ministro ha di
chiarato in proposito che il go
verno non si prefigge neanche l i 
scopo di riassorbire tutto l'ammon
tare dei crediti ma intende limi
tarsi a mantenere una semplice ri
serva dì congiuntura. 

Esaurito questo bilancio, che non 
è esagerato definire .fallimentare. 
il ministro ha affermato che il go
verno intende proseguire nell'in
dirizzo attuale e si è preoccupato 
soltanto di esternare la preoccu
pazione che gli aiuti americani 
vengano ridotti. Su questo punto 
La Malfa ha insistito a lungo rag
giungendo toni di appassionata 
esaltazione della generosità ame
ricana. 

La questione che era. stata al 
centro del dibattito — là necessità 
di aumentare gli scambi con i pae
si a economia pianificata — è stata 
risolta da La Malfa con i ben noti 
slogan della polemica governativa. 
Secondo il ministro noi esportiamo 
nei paesi orientali più di quanto 
importiamo, e dopo lunghe tratta
tive l'accordo ìtalo-sovietico per 
l'acquisto di 100 mila tonnellate di 
grano sta per concludersi con la 
accettazione di an prezzo molto 
vicino a quello offerto qualche 
mese fa dall'Italia. Subito dopo il 
ministro ha riconosciuto che l'Ita
lia è obbligata a consultare gli 
Stati Uniti per l'esportazione nel-
rEuropa orientale di merci che 
possano esser considerate strategi
che. Non si tratta, ha aggiunto La 
Malfa, di un atto unilaterale ame
ricano ma di un impegno che il 
governo reputa suo dovere e su^ 
obbligazione morale rispettare 
Questa gravissima ammissione li
quida di per 6è tutte le argomen
tazioni del ministro sulla presunta 
scarsa convenienza economica de; 
traffici con l'Oriente 

Concluso il discorso ministeriale. 
la maggioranza che aveva compie-
tamente disertato te discussione ha 
approvato il bilancio i r ! Commer
cio E*tero 
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